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Si schiera unit a la Resistenza 
contro il filofascismo di Zoli 

Ferruccio Parri par/a in piazza Mercanti a Milano - Canti partigiani 
per ie strade di Firenze - Died comizi nei quartieri deita Capitate 

leri in decine e decine di 
citta, piccole e grandi, le 
forze della Resistenza e del-
1'antifascismo hanno leva-
to la loro fiera protesta per 
l'oltraggio fatto dal governo 
Zoli-Fanfanj con le inqua-
lificabili limitazioni impo-
ste al Raduno partigiano 
convocato a Roma. Nella Ca-
pitale. ieri niattina si sono 
tenute dieci imponenti ma-
nifestazioni, alle quali han­
no partecipato migliaia di 
cittadini (di queste manife-
stazioni diamo un ampio re-
soconto in cronaca). 

A Genova un'imponente 
manifestazione si e svolta al 
teatro < Universale > nel 
cenlro dclla citta, dove so­
no convenuti — da ogni 
quartiere e dalle delegazioni 
industriali del ponente — 

migliaia di cittadini. Al co­
mitato promotore sono per-
venute adesioni assai signi­
ficative: quelle dei partiti 
socialista, socialdemocrati-
co, repubbl'cano. comuni-
sta, radicale. del circolo 
« Bisagno > aderente alia 
FIVL. del sen. Barbareschi. 
dell'on. Remo Scappini che 
firmo a Genova l'atto di re-
sa del generale nazista 
Meinhold alle forze parti-
giane; di congiunti di meda-
glie d'oro. Ai convenuti ha 
parlato Ton. Ferruccio Parri. 

Prima e dopo la manife­
stazione all'< Universale, > 
gruppi di cittadini andavano 
ininterrottamente deponen-
do sul sacrario dei caduti 
partigiani in via XX Set-
tembre mazzi e corone di 

(Contlnua In 8. pag. 9. col.) 

II comizio di Parri 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 24. — Nel cuore 
della citta, in piazza Mer­
canti, la Resistenza 'Mi­
lanese ha rinnovato la sua 
protesta contro le inaccetta-
bili e grottesche limitazioni 
del governo al Raduno tia-
zionale partigiano. 11 que-
store Ripandelli si era pre-
murato di minacciare lo scio-
glimeKio della manifestazio­
ne sc nel corso di essa fos-
scro state dette cose rite-
nute spiacevoli per i gover-
nanti. 

Sul palco, assiepato di ban-
diere tempestate delle stelle 
che ricvocano i caduti, Fer­
ruccio Parri, Francesco Scot-
ti, Giovanni Brambilla. Gut-
do Mazzali, Piero Caleffi, 

Numerosi comlzl unitari antifascisti si sono svoltl . leri nei rioni d i -Roma. Ecco il social-
democratico on. Zagari mentre parla a Trionfale. COD lui h a n n o parlato la socialista Joice 
Lussu il repubblicano Aldo Magnanini e il compagno Carlo Salinari. Attorno al palco le 

bandicre del l 'ANPl , del PCI, del PSI . del PSDI, del PRI 

Imboiouo della stampa borghese 
per le decision! del partiti comunisti 

Difficile scelta fra le tesi della «compleia autonomia» e del «complefo asservi-
menfo » - "Popolo" e "Messaggero" smentiscono se stessi - Zoli e I'antifascismo 

L'on. Fanfani, che ha ricomin-
cialo a girare come ana trotiola 
per le province italiane con Pin-
lento di galvanizzarc la DC in 
vista delta rampagna elettorale. 
ha ieri espresso an duro apprez-
zamento sul modo come la gran-
de stampa di inlormazione ha 
reagrto alia presa di posizione 
del PCI in ncr i to al docnmento 
approrato a Mo*ca dai partiti 
romanisti dei I'aesi sociali'ti. 
L'on. Fanfani — a qnanto ci e 
stato riferito — ha Iamentato so-
praitatto che, m i i come in que-
«ta occasione, i giornali borehesi 
sono stati avari di titoli scanda-
li-tiri a carattere di «calota e 
di editoriali. iihmranti la « posi-
zione prona dei rooinniMi italiani 
di fronte al bolscevhmo mosco-
vita ». 

In realta. solo il Messaggero e 
i l Popolo banno dedirato ai « fat 
ti di Mosca • farticolo di fondo 
(e cerondo lo stesso Fanfani 
arTebbero fatto meglio a rinnn-
ciarvi, data la poerilita delle ar 
gomentazioni); i l Tempo e la 
Stampa hanno fatto ono sforzo 
per riservare all'argomenlo mo-
desthsimi titoli di prima patina 
mentre totti gli altri se la sono 
cavata in pagina interna. limi 
tandosi il pin delle volte a con 
finare le « informazioni » snzli 
nmori del PCI in secondo piano 
Una reaxione di proporzioni eo*i 
modeste era, in effetti, prevedi 
bile per chi ha avnto Topporta-
nita di legnire da vicino le im-
pressioni • private » dei mazpo-
ri rommentatori politici italiani. 
Imbarazzo e confasione di fronte 
alia chiarezza delle posizioni a«-
sunte dal PCI non potevano per-
tanto manrare. 

Il Tempo di Roma (prima 
pagina. titolo a I colonna. 3? 
righe in totto> afferma che I'edi-
toriale ielVUnita di ieri e ttato 
•critto « p e r rassicarare t raili-
Unti del part it o, che in qnesti 
nltimi giorni MII rima*ti pint-
tosto tconcertati per il ritorno 

al vecchio corso stalini;ta o. II 
Popolo (editoriale) scrive che 
« la Carta di Mosra annnlla an-
cbe i piu sotterranei fremiti di 
liberta e di autonomia dei mo-
vimenti comunisti, ristabilendo 
il pin assolnto imperio ideolo-
cico. politico e strategico drl 
PCUS». Il Popolo (informazio­
ni politiche) si dcdica poi di 
bnzzo buono a smantellare a'tre 
interprctazioni del docnmento. 
laddove e««o « riconosce le ca-
ratteriitiche aulonome e nazio-
nali dei partiti romuniMi ». Per 
fare cio lo stesso giornalc c!e-
rirale e ro<treito pin sotto a 
ridirolizzare il fatto che la Jo 
goslavia non abhia firmato il do 
cnmento. ziarche e para « c o n 
solazione i> il credere che cio f i 
gnifirhi « rafforzamento del con­
cetto delTantonomia di gindizio 
di tutti i partiti comnni'ti e d 
qnello del saperamento delta «u 
premazia dello Stato ». Con iden 
tica disinvoltara. il Popolo di *a 
bato aveva scritto espressamente 
nn altro editoriale per sottoli 
neare Timportanza del «rifioto 
jagoslaTO • del docnmento. il che 
— sempre aecondo il giomale 
di Fanfani — stara a dimosrrare 
che, ormai. rhnperio ideologiro. 
politico e strategico del PCL'.S 
non c'era pin. A compendio di 
qne>te tesi contraddittorie. il 
Corriere della Sera cosi comraen-
ta: « Alia lace di qnesti chtari 
menti.. . la stessa dislinzione fra 
firmatari e non firmatari delta 
dichiarazione acqnista on ben 
povero signifirato ». 

II Meuaggtro (seconda pagina 
informazioni politiche) si dire 
invere in grado di sapere che la 
segreteria del PCI ha approvito 
il docnmento di Mosca perrhe 
esso • avrebbe conferroato le de-
liberazioni del XX Congreiso e, 
di consegaenza. la linea politica 
che il PCI ha segnito dalla Ii-
berazione ad oggi, cioc nna poli­
tica che, pnr traendo ispirazione 
dalla linea tegaUa dal PCUS, ha 

tennto conto delta realta politica 
nazionale. La conferenza di Mo­
sca — sempre secondo le indi-
screzioni del Messaggero — 
avrebbe inoltre abbandonato la 
tesi dell'URSS-Stalo guida, con-
dannando esplicitamente quella 
condotta che prevrdeva la ri-
prodnzione meccanica nei sin-
goli Paesi degli indirizzi e dei 
metodi sovietici ». Nell'artirolo 
di fondo. invece. il Messaggero 
afferma perentoriamente che « e 
fnori di dnbbio la preocrupa-
zione sovietira di raffnrzare la 
posizione del partito comuni.-la 
sovietiro come partito-goida ». 

La Stampa si sbriga con 26 
righe e mezza e trova il modo 
di smentire secramente qn«-*ta 
tesi. scrivendo che « la tinea snt-
la quale intendonc attestarsi i 
comunisti e quella di un'inter 
pretazione antonomistira del do­
cnmento. Secondo i loro porta-
voce, anzi. e la prima votta che 
si e potnto far acrettare ai rnssi 

(Contlnna In 8. pag. 5. col.) 

Antonio Greppi, Salvatore 
Quasimodo, il col. Bignotti, 
gia comandantc delle Briga-
te del popolo, De Mcis. del­
la FlAP, Giorgio Mazzola, 
.41onri, Pinn Palumbo. Tino 
Casali ed altri ancora. Ac-
canto alle bandicre dcl­
l'ANPl e dell'ANPPlA di 
Milano, quelle dei partigiani 
cremonesi, lecchesi, brescia-
ni, biellesi, del Varesotto, 
ecc. 

La manifestazione c stata 
aperta da Piero Caleffi, pre-
sidente nazionale della Asso-
ciazione dei deportati in Ger-
mania, dall'on. Mazzali per i 
persep/tiifflft politici. dall'av-
vocato Achilla Ottolenghi 
per il Comitato di difesa dei 
t'olori tnorali dclla Resi­
stenza. 

A nome dell'ANPl ha pre-
so la parola l'on. Francesco 
Scotti. Egli rcca Vadcsione 
complcta dell'ANPl, che pro-
mosse nel convegno di Bre­
scia, assicme all' ANPPIA 
il Raduno nazionale per ce-
lebrare in Roma il decimo 
anniversario della Costitu-
zione e per dare una solenne 
ma sevcra risposta alia ca-
nea fascista. 

Bene ha fatto — afferma 
Scotti — il Comitato nazio­
nale a rcspingere le limita­
zioni; ma not ora vogliamo 
che il Raduno si svolga li-
beramente e prontamente a 
Roma. 

Salutato a nome dei par­
tigiani milancsi da Tino Ca­
sali e da un caldo applauso 
della grande folia convenu-
fa,"si leva quindi a parlare 
Ferruccio Parri, t'indtmenH 
cabtle a Maurizio * delta lot­
to di Liberazione. 

Egli esordisce ricordan-
do che poche ore prima un 
gruppetto di fascisti, a Ge­
nova aveva lanciato uova 
marce che avevano lordato 
il cappotto della mamma di 
un caduto in un campo di 
concentramento; poi cnuncia 
i € verboten » che il questore 
di Milano ha comunicato ai 
promotori della manifesta 
zione, affermando che quello 
che oggi deve preoccupare e 
quanto si nasconde alle spal-
le degli ordini alia polizia 
ed alle determinazioni del 
governo. Gli avvenimenti di 
questi giorni, come un ba-
leno nella oscurita della 
tempesta, ci hanno rivelato 
i pericoli esistenti ed anche 
le prospettive che si pon-
gono. 

Passando quindi a parlare 
della gazzarra fascism, Par­
ri sottolinea non tanto il li-
vore degli scherani quanto 
le responsabilita dei man-
danti, la rivolta degli imbo-
scati, dei vili e degli impau-
riti di ieri contro il movi-
mento partigiano. Ed ancora. 
il muro della insensibilitn 
< romana > che ha alia sua 
origine ancora il fascismo, 
che sagomo i cervelli dei 
grossi burocrati, di certi pro-
fessori e magistrati che la 
Resistenza generosumente ri-
sparmio. Non e la iattanza 
fascista che rappresenta una 
minaccia; ma I'ipocrisia, il 
pericolo di addormentamen-
to, il falso osscquio alia Re­
sistenza come un npqetto im-

di tutti coloro che sentono 
questi nostri union erernt: , 
liberta, indipendenza. giusti- \ 
zia che non sono parole ma ' 
che significano pane, istru- ! 
zione. eguaglianza sociale, ; 
ascensione dei lavoratori. 

Le ombre dclla sera sono 
gia calate quando Ferruccio 
Parri conclude tra gli ap- s 
plausi della folia. Poi, len- I 
tamente, scguito dalla folia, \ 
€ Maurizio* con Pnrpenfeo! 
capo scoperto, attraversa la \ 
piazza e si reca presso le la 
pidi dei compagni che cad- \ 
dero nella lotta. 

Delegazione commerciale 
polacca a Mosca 

VARSAVIA, 24 — La PAP 
annuncia che una delegazio- t 
ne governativa polacca, di- ^ v , „ 
retta dal niinistro per il Com- N ** \ -*^ 
mercio estero Witolo Tram- h 
pozynski e partita oggi in H 
treno alia volta di Mosca, jjj 
dove avra colloqui in merito I 
ad un accordo commerciale 
triennale. 

LA DONENIGA SPORTIVA — NcU'iiltimu Rioriuitu di canipionato prima dl Belfast il Napoli ha ottennto 
una olamorosa vitturia a Torino contro la JuviMitiis. Finrentina c Konta rostrette 

al pnrcgRlo dall'Intcr c dal Lam-rossi sono riuseitc cosi a roslcrhiare un punto ciascuua alia capolista bianconcra. 
HI>K11 altri rlsultati da srgnalare i success! del Torino a Bergamo e del Bologna a Milano ed II pareggio della I.azlo in casa 
della Sampdoria. Nella foto: II rlgore con II quale la Koiua ha parrggiato a 1' dalla line 

I sovietici monteranno sulla Luna 
una stazione per trasmissioni TV 

La rivista "Aviazione sovictica,, rivela che i razzi vettori degli sputnik avevano rivestimenti di'cera-
mica porosa - Von Karman dichiara che il missile intercontinentale e praticamente invulnfetabile^ 

MOSCA. 24. — Radio Mo­
sca, in una trasmissione de-
stinata agli ascoltatori del-
l'America del nord, ha an-
nunciato che gli scienziati 
sovietici si propongono di 
inviare sulla luna nei pros-
simi 5 o 10 anni dei razzi 
che vi deporrebbero un < Ia-
boratorio mobile > montato 
su cingoli, che avrebbe lo 
aspetto di tin < piccolo car-
ro armato >. Da questo la-
boratorio giungerebbero sul­
la terra fotografie televisi-
ve, cosicche sarebbe possi-
bile ai possessori di appa-
recchio di televisione ammi-
rare sul < video » i paesag-

balsamatn, rapprcscntano 
veri pericoli. 

Parri unnuncia quindi che 
il 1 dicembrc nel jriii grande 
teatro del'a Capitate, si ter­
ra una solenne assembler! dei 
decorati. dei comandant' 
partigiani e dei diriyenti vn-
ti fascisti. 

Ma Vazionc non deve ar-
restarsi con la protesta: oc-
corre andare verso le gio-
vani generazioni, lottare con­
tro la corruzione in tutto il 
Paese, far risorgere la lega 

L ' U R S S concede 
un prestifo all'Albania 
MOSCA, 24. — Un comu­

nicato pubblicato a Mosca 
dice che il 22 novembre, il 
presidente del Contiglio al-
banese Mehmet Scehu e il 
vice presidente del Consi-
glio dell'URSS Anastas Mi* 
koian hanno firmato un 
accordo sull'assistenza eco-
nomica e tecnica che la 
URSS prestera all'Albania 
per lo sviluppo della sua 
economia nazionale duran­
te il periodo 1957-60. 

Su richiesta del .governo 
albanese, il governo della 
URSS concedera un altro 
prestito a lunga scadenza 
di 160 milioni di rubli. In 
conto di questo prestito, la 
Unione sovietica concedera 
assistenza tecnica all'Alba­
nia nello sviluppo della sua 
agricoltura e della sua in-
dustria, particolarmente 
nella messa a colture di 
nuove terre, nell'ulterlore 
sviluppo della industria pe-
troiifera, mineraria e di al­
tri rami industriali. Questa 
assistenza verra prestata 
dalle organizzazioni sovieti-
che con la elaborazione di 
progetti. lo svolgimento di 
consultazioni e la fornitura 
di macchinari e impianti in­
dustriali. Gli speciatisti al-
banesi avranno la possibili­
ty di studiare Pesperienza 
tecnica piu avanzata nelle 
industrie dell'URSS. 

Il prestito sara rimborsa-
to mediante forniture alia 
URSS degli abituali prodotti 
di esportazione albanesi. 

gi lunari. 
Secondo lo scienziato so-

vietico Khruscevic — ha 
precisato Radio Mosca — il 
laboratorio dovrebbe soprat-
tutto permettere agli scien­
ziati di scegliere i punti piu 
adatti all 'atterraggio di raz­
zi con equipaggio umano. I 
razzi destinati a portare sul­
la luna il laboratorio non 
avranno equipaggio umano. 
il che — ha rilevato Khru­
scevic — elimina il proble-
ma di creare condizioni che 
rendano possibile il viag-
gio di passeggeri umani. 

Nella stessa trasmissione 
Radio Mosca ha riferito che 
il prof. Blagonravov ha di-
chiarato che 1'URSS « dovra 
lanciare altri satelliti artifi-
ciali per studiare alcuni pro-
blemi non ancora risolti co­
me quelli concernenti le ca-
ratteristiche dell'atmosfera 
e delle radiazioni cosmi-
che >. < Intendiamo pertan-
to lanciare altri satelliti — 
ha affcrmato Blagonravov 
— nel quadro degli impegni 
presi per il programma del-
l'anno geofisico >. 

Una rivelazione di immen-
so interesse. sebbene non 
confermata ufficialmente, e 
quella che fa oggi il gior-
nale Aviazione sovietica. Es­
so scrive che gli scienziati 
sovietici hanno risolto uno 
dei piu important! proble-
mi nella costruzione del 
missile balistico interconti­
nentale — il tremendo ca-
lore generato daH'attrito 
con J'aria — tisando spe-
ciali rivestiture porose di 
un nuovo tipo di ceramica. 
Le quali vengono raffredda-
te dall'evaporazione del li-
quido posto all ' intemo. 

II maggiore del Genio 
Pervenov in un articolo sui 
materiali usati nei razzi ba-
Iistici. afferma che questo 
nuovo tipo dj ceramica, de 
nominato metallo-ceramica 
(un composto di ceramica 
e del 10-20 per cento d 
polvere di cobalto riscaldata 
a una altissima temperatu-
ra) pone fine all'era dei me-
talli rari ed esotici per lo 
impiego nei razzi. 

Le dichiarazioni 
di Von Karman 

W A S H I N G T O N . 24 — II 
m a g g i o r c o n s u l e n t e d e l l a 
N A T O in fatto di razzi e t e -
l e - a r m i ha a m m o n i t o ieri 
s era c h e il .razzo i n t e r c o n t i ­
n e n t a l e e p r e s s o c h e « c o m -
p l e t a m e n t e i n v u l n e r a b i l e >, 
a n c h e d i s p o n e n d o di un p e r -
f e z i o n a t i s s i m o a n t i m i s s i l e . 

II d o t t o r T h e o d o r von 
K a r m a n ha spec i f tcato c h e 
p e r q u a n t o r iguarda gl i Stat i 
Uni t i , ail e s e m p i o , ess i d i -
s p o r r e b b e r o s o l t a n t o di < v e n -
t i - t r e n t a secondi> p e r l a n ­
c iare 1 'ant i -miss i l e . a m e n o 
c h e le c o n d i z i o n i p e r l ' in ter -
c e t t a z i o n e radar n o n s i a n o 
ideal i , e il razzo i n t e r c o n t i ­
n e n t a l e a v v e r s a r i o non sia 

r i l eva to s u l l o s c h e r m o al 
m o m e n t o de l s u o lanc io . 

Ha s o t t o l i n e a t o c h e ta le 
m a r g i n e di s i curezza p u o e s -
s e r u l t e r i o r m e n t e r idot to 
da l la poss ib i l i ta di c o s t r u i r e 
tin razzo i n t e r c o n t i n e n t a l e 
c a p a c e di e m e t t e r e f r a m n i e n -
ti met ta l i c i < ingannator i >, 
m e n t r e c o m p i e la sua t r a i e t -
toria di c i m i u e m i l a m i g l i a 
in trenta minut i . 

Von K a r m a n iia n e g a t o la 
eff icacia dei mcteor i t i art i f i -
c ia l i , c o m e que l l i lanc ia t i 
l 'altro ieri neg l i S ta t i Un i t i . 
ai fini de l la d i fe sa a n t i - m i s -
s i l i . C io p e r c h e i razzi i n t e r -
c o n t i n e n t a l i s a r a n n o pres i t -
m i b i l m e n t e g ia protet t i c o n ­
tro le < po lver i di s t e l l e > 

Pioggfa otfenufa 
da radiazioni nell'URSS 

RIOSCA. 24. — II giornale 
« Alba D'Oriente » annuncia 
che un gruppo di scienziat i so­
vietici ha ottenuto in laborato­
rio la formazione di pioggia ar -
tilicinle in una atmosfera sot-
toposta a radiazioni a tomiche . 

II giornale precisa che, € gra-
zie a compless i procediment i 
L-lettro-radiochimici, gli sc ien­
ziati hanno ottenuto la forma­
zione di goccioline di acqua in 
questa atmosfera irradiata. Le 
gocciol ine sono r a p i d a m e n t e 
diventate grandi c o m e normal i 
^occe di pioggia >. Sottol inea 
che questi esper iment i sono 
<)ero ancora lontani dal ripro-

n a t u r a l m e n t e e s i s t e n t i n e l l a durre nel suo comples so il fe-
a t m o s f e r a . 1 nomeno naturalc della pioggia . 

Oggi braccianti e contadini 
moniffestano nelle campagne 
Al centro della grande protesta la difesa della « giusta cau­
sa » e il miglioramento delle retribuzioni e dell'assistenza 

Braccianti, salariati agri-
coli e contadini di ogni Ke-
gione d'ltalia manifestano 
oggi per una serie di riven-
dicazioni che possono riassu-
mersi nella decisa volonta di 
sottrarsi alia miscria e all 'ar-
bitrio dei proprietary e di 
vedere garantito con appo­
site leggi il progresso del-
l'agricoltura italiana. 

Comune motivo di lotta dei 
contadini e la « giusta causa 
permanente » nelle disdette; 
la rivendicazione si appunta 
contro le manovre del gover­
no di affossare il diritto dei 
contadini di non vedersi cac-
ciati dalla terra ad arbitrio e 
scelta del padronato terriero. 
Rivendicazioni previdenziali. 
come Taumento degli asse-
gni familiari, l'imponibile 
di manodopera e la norma-
lizzazione della situazione 

Solo sei "tredici,, al Totocalcio con 42 milioni a testa 
Tra i vi nei tori e un bracciante di Carpi - Gli altri Mtredici„ realizzati a Pavullo, Milano, Torino, Trieste e Genova 

I numerosi risultati a sor-
presa registrati ieri sui cam-
pi di calcio hanno fatto si, 
ancora questa settimana, che 
pochissimi siano stati coloro 
che hanno totalizzato « t r e ­
dici >. Vincite alte quindi al 
Totocalcio. Alle 24 il servi-
zio centrale del Totocalcio 
comunicava, infatti, che sol­
tanto sei efano i «tredici > 
registrati: due nella zona di 
Bologna, uno per uno in 
quelli di Milano, Padova, To­
rino e Genova. I tredicisti 
si divideranno la somma di 

vinceranno dunque 42 milio­
ni a testa. A coloro che han­
no totalizzato 12 punti an-
dra la somma di 1.700.000 
lire. 

Nella zona di Bologna, i 
< 13 > sono stati realizzati a 
Carpi e Pavullo. II tredici-
sta di Carpi e il bracciante 
Duilio Berselli di 37 anni: 
risiede a Villa Gargallo di 
Carpi, in una modesta casa 
di via Bella Rosa 10. Egli 
stasera non sapeva delta 
vincita ed era gia a letto 
quando i giomalisti si sono 

252 milioni di mont e premi; recati a portargli la notizia. 

E' rimasto del tutto impas­
s ib le e si e limitato a di­
re: < per il momento non 
provo atcuna sensazione 
particolare; sentiro qualcosa 
quando avrc avuto i soldi a. 

Duilio Berselli gioca sal-
ti.ariamente al Totocaloio: 
lo scorso anno fece un « do-
dici > vincendo 16 mila li­
re. Molto tempo fa aveva 
vinto alt re 800 lire. Non ha 
mai visto una partita di cal­
cio. Vive con la moglie, Ida 
Capri di 36 anni, camiciaia, 
e con i figli, Deanna e Ivano. 

. L'altro tredicista emilia-

no, quello di Pavullo. e agen-
te delta Guardia di finan-
za, Renato Domeniconi di 31 
anni da Rimini. Egli si e 
moslrato piuttosto restio a 
fomire informazioni ai gior-
nalisti. 

Mantiene per ora l'anoni-
mo it vincitore milanese: la 
sua schedina. che non porta 
nessuna indicazione, e stata 
giocata presso la ricevitoria 
di via Mocchetti 7 ed e con-
trassegnata dal bollino di 
controllo 23 ME 51.193. Cer-
tamente sicuro della vincita 

doveva esserc sabato il < t re-
dicista > torinese. che sulla 
schedina invece del nome ha 
posto un bet < Grazie >. An­
che lui ha giocato una sche­
dina scmplice (697 TA 51941) 
ed ha realizzato il massimo 
punteggio con i risultati se-
gnati sulla seconda colonna. 

Fortunata pure la seconda 
colonna giocata dallo scorn-
mettitore triestino, anch egli 
anonimo. in una schedina da 
400 lire e che porta il nu 
mero 23 VE 47133. Sconosciu-
to e infine il «tredicista > 
genovese. 

contrattuale, sono poi al fon­
do della unitaria azione dei 
braccianti. 

La odierna giornata di lot­
ta in tutte le campagne ita­
liane si concrctera nella so-
spensione del lavoro da parte 
dei braccianti e dei salariati: 
nella ripresa dello sciopero 
da parte di altre categorie 
(come le raccoglitrici di olive 
dei Castelli romani. che ave­
vano sospeso l'agitazione ne: 
giorni scorsi); infine nella 
partecipazionc di mezzadri e 
contadini alle manifestazioni 
che si terranno in ogni cen­
tro agricolo. dalle piane pti-
gliesi alia ValJe Padana. 

Assemblee e comizi sono 
indetti nei paesi e nei capo-
Iuoghi di provincia e vengo­
no a concludere tutta una 
serie di iniziative per chia-
mare alia lotta la totalita dei 
lavoratori della terra. Ad 
esempio. nella Toscana. nel-
I'Emilia e nelle Marche lo 
sciopero dei braccianti e le 
manifestazioni dei contadini 
sono state deliberate nel cor­
so di affollate assemblee, 
svoltesi — a seconda delle 
localita — nelle sedi di orga­
nizzazioni • popolari o nelle 
case stesse dei contadini. 

In quasi tutte le province 
lavoratori della terra legati 
alia CISL o alia UIL hanno 
annunciato che saranno al 
fianco di tutti gli altri loro 
compagni. La cosa ha un in­
teresse estremo: chiarisce che 
la conoscenza dei problemi 
dei contadini e sempre piu 
precisa nella mente dei con­
tadini stessi, e indica la cat-
tiva eco sortita dal comu­
nicato del sindacato brac­
cianti aderente alia CISL, 

secondo il quale la lotta 
odierna dei lavoratori della 
terra sarebbe Iegata a < sca-
Jenze elettorali >. 

La realta e precisamente 
un'altra; i contadini sanno 
distinguere ormai chi sono i 
sostemtori dei loro diri t t i : la 
unitaria composizione delle 
delegazioni di lavoratori del­
la terra che sono giunte nei 
giorni scorsi a Roma per ma-
nifestare al Parlamento della 
Repubblica l'esigenza che sia 
salvagtiardata la « giusta cau­
sa permanente > e quindi 
soppresso l'art. 10 del pro-
getto di legge governativo 
per la riforma dei patti 
agrari. ne e una prova. 

Profesfe in Grecia 
per le basi atomiche 

ATENE. 24. — In conside-
razione della intenzione dei 
dirigenti della NATO di 
creare basi rtomiche in Gre­
cia, il Comitato nazionale 
contro gli esperimenti a to-
mici ha emanato una dichia­
razione di protesta. 

Noi — dice la dichiarazio­
ne — chiediamo energica-
mente che la Grecia si rifiuti 
in modo categorico di la-
sciarsi incatenare alia pros-
sima sesstone del Consiglio 
atlantico di Pangi. II popolo 
2reco chiede unanimemente 
che nel suo territono non 
venga creato alcun campo 
di prova di queste ternbili 
anni . II Comitato ritiene che 
< le guerre possano essere 
evitate mediante un'intesa 
internazionale. e particolar­
mente un'intesa fra le grandi 
potenze >. 
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MIGLIAIA DI CITTADINI RISPONDONO ALL'APPELLO DEI GOMITATI UNITARI 

Le imponenti manifestaiioni antifasciste di ieri 
degna risposta della citta ali'arbitrio governativo 

Affollati comizi in nunierosi quart ier i , clove hanno parlato ora tor i di diversi partiti - Fiori e corone alle lapidi dei 
Caduti per la liberta - Accolto con entusiasmo 1'annuncio della manifestazione di domenica prossima all 'Adriano 

UNA GRANDE GIORNATA. — Due aspettl della grande giornata antifascist,-! di ieri: 
a iH'stra, II comizio In piazza Santa Maria In Trastcvcre; a sinistra, flori ai pledl dellc 
lapidi ehi' rlcordaiin I Caduti della Resistenza. Migllala dl rlttadini hanno espresso ieri 
la loro protesta contro il govcrno ed il lori> attaccamento agli ideal! dell'Italla demucratica 

L.© loci della citta 

Si deve proprio demolire 
l'edificio di via Giolitti? 
•• Cnra Unltd, sinmo un grup-

po di abitanti dello stabile di 
yia Giolitti che il Coinuhe;,do-
vrebbe demolire e ricostrinrc, 
all ineandolo. c.on i portici. se -
condo quanjtbt'prevcde il piano 
regolatorQ^j&L }1U31. t Ppsaiumo 
tronquillamente dlrti che espri-
miamoMKb^rjt$rft-.di-tutti e 62 
gli inquilliu-vftejl^ai"^0- ' 

•• Come saiprlti seguito al pro-
getto di derhdliiionc e rkostru-
zione, il Comune ha deciso di 
trasferirci in un altro cdilicio 
che si trova a Cinecitta. a pa-
rccchi ehilometri di distanza 
dalla stczione Termini. Qui s'or-
ge una prima osserva/.ione per-
ch6 se il Comune ha il potero 
di trasferirci per un'opera di 
piano regolatoro, c pur vero 
che ha il dovere di as-iegnarci 
le case non distanti 7-8 chilo­
metri rispetto a dove sia mo at-
tualmente. Pensu solo, per e-
semplo, al fatto che abbiamo 
tutti i bambini iscritti alle scuo-
le che sono vicine alio stozio-
ne e che solo questo fatto ci 
imporra la necessita o di ac-
compagnarc i ragazzi ogni mat-
tina e scuola partendo du Ci­
necitta, oppure di pensare a un 
trasferimento che non sappiamo 
se sara possibile, perche non 
conosciamo la situazione scolo-
stica del auartiere Tuscolano. 

- Ma e'e un altro fatto. Qui 
abbiamo tutti i fitti bloccati 
Paghiamo da un minimo di 2.500 
lire e l mese a un massimo di 
7,000 lire. Ora ci ho chiamati 
la ripartizione del Patrimonio 
del Comune per farci firmare 
i contratti delle nuove case, e 
abbiamo cosl saputo il costo del 
nuovi fitti: da un minimo di 11 
niila lire per le case dei se-
minterrnti a un m issiino di 19 
mila. Nota che dovremmo tutti 
versore, oll'atto della tirma. tre 
mesi di onticipo. piu il mese 
ne! ouale si firma il contratto. 

•• D-j un certo punto di vista. 
la richiesta del Comune e an-
che immorale ed e campata in 
a n a perche alcuni degli inqui-
lini di via Gii l i t t i sono proprio 
dipenrienti comunali. Come fa 
il Comune a non sapere che 
una grandissima parte dei pro-
pri dipendenti non puo permet-
ters: il ius-o di pacarc fitti di 
15-20 mila li'O come si richie-
de e di aver** a disposizionc 
una grosso somraa, come quella 
r:chic.-.ta. per l'anticipo? 

A noi pare che ci s:uno tan 
ti. '.Bn'.i mo'.ivi per cvitare una 
cosl grave dec:«:one. Non ulti­
mo qucllo che si decida la de-
rr.ol.zione di un ednicio sulla 
base di un vecchio pit no rego-
latore, mentro tutti w n n o che 
tra breve Roma dovrebbt* AVC-
re un altro piano rcgo'.atore. 
Sapp:amo che i commerc:antj. 
danneggiat: dal prov\ed:mento. 
hanno gia fatto i loro pa*si per 
d-fendersi da una demol 7.one 
che per molu di essi costitui-
rebbe una rovina econom.ca 
Non i de'.to che anche noi non 
faremo 2a atessa cosa. 

Grazie c saluti 

I'n pruppo di obi-
tanti di via Giohiti 

Gli esami per nolaio 
a lame di candela 

iVei piorni jcori i (20. 21 e 22 
novembre) si sono svolte al pa-
Iazro decli esami in via lndu-
no le prore icritte depli esami 
di concorso per 200 posti dt 
no'.aio. Sullo svolgimcnlo di 
quesli esami, ai quali hanno 
partecipaJo 2300 candidate, ab­
biamo r lceruto una let'era non 
Jirmata, spedita da -un prup­
po di partecipanti al concor­
so *. sulla quale richiamiamo 
l'attenz:one di quant: sono chia­
mati a giudicare sulla legitti-
mita o me no degli esami di 
concorso. 

- C o m e prevlsto dal regol*-
mento — dice la lettera — c ia-
scuiM del le prove doveva »vol-
g e n l In un periodo mess imo di 

sette ore. 11 giorno 20 novem­
bre ha avuto luogo la provo 
degli atti inter t'inos. II tenia 
fu dettato dalla commtssione 
alle ore 11 e quindi lo svol-
gimento poteva protrarsi, come 
limite massimo, fino alle ore 
18. In questa previsione, molti 
candidati, verso le 17.i)0 (soprat. 
tutto e speeialmente in seguito 
ad nvviso della commis?ione 
che il termine stnvn per sea-
dere) si affrettarono e conse-
gnarono lo svolgimento del te-
ma assegnato entro l'ora sta-
bilita. 

•• Senoneh6 — dice aneora la 
lettera — verso le ore 18. im-
provvisamente. venne a manca-
ro la luce elettrica, per cui tut-
te le sale rimasero al buio 
Venne il caos: concorrenti rag-
gruppat: attorno a piu tavoli 
uniti per tmo svolgimento co 
munc del tema; consultazioni di 
testi; continuo andirivieni di 
concorrenti da un angolo all'al-
tro delle rale; il tutto alia fioca 
luce di candele, arrivate in chis-
sn quale modo. 

- Fatto st.n, che la maggior 
parte c!ei candidati che non 
erano riusciti a portare a ter­
mine il tema per le ore 18. riu-
scirono a farlo entro le ore 20. 
Come se cio non bastassc. sulle 
tesserine di eiascun candidato 
quale ora di consegna dei do­
cument!, 6 stata segnata quella 
delle ore 18 e non quella efTel-
tiva. che per molti nrrivava 
alle 19.30 e persino al le 20.30. 

- S i domanda: perche due 
pesi e due mistire? Per quale 
motivo si c verificato a una 
certa ora un rilassamento della 
sorveglianza. a senpito di coloro 
che ripongono liducia ncll'opc-
rnto della commissione giudi-
catrice? -. 

II capolinea del 56 
Stdlo sposlnmento del capo­

linea del filobus 56 da piarrn 
Vescovio al vialc Somalia, pin 
attuato dall'ATAC. c sorta una 
polemica che lia per pratago-
nisli gli abitanti delta zona. II 
trasferimento da piazza Vesco-
rio setnbra acccttato unariime 
mentc. Vi c pcro chi pensa ora 
aH'opportiinirri dj un ulteriore 
spostamento del rapolmra dnl 
riale al l^irgo Somalia. II let-
lore che ci scr ire i contrario a 
questo spostamento per le ra-
gioni che qui espone. 

- II Largo Somalia — cgli 
d.ce — non offre. per ragioni 
cv::len'i. lo poss.bilita di siazio-
namento di tanti automezzi 
Inoltro. verrebbe meno lo sco-
po per il quale lo spostamento 
al viale Somalia c stato etret­
inate: che e quel lo di tener 
conto delle csigenze della po-
polazione gravitante nella zona 
di via Ruggero Leoncavallo, via 
Fara Sabina. via di Villa Chigi. 
via Luigi Mancinelli . Se si ade-
risse al desiderio di pochi abi­
tanti. si danneggerebbe la parte 
piu popolosa del quartierc Sa-
rebbe invece opportuno che II 
Comune p r o w e d e s s e a f«r ri-
muovere l'impianto del distri-
butore Mobilgas. che disturba il 
normale svolgimento del ser-
vizio del traffiro 

- In conclusione. 1'attuale ca­
polinea del 56 e del celere E 
risulta. a giud zio di tutti co­
loro che ragionano con assolu-
ra obiettivita. il piu idoneo - . 

Leandro Di Giorannf 
eta Ruggero Leoncavallo, IS 

Offre un occhio 
per campare 

Tiitte le leitere che pubbli-
ch.'amo sono testimonian;e ca -
V-de della vita dei r.ostri tempi. 
Quella che ci s e n r e il nojtro 
lettore e senz'altro la piu i<-
pni/icattra di quante ne slano 
apparse fino ad ora. 

- Caro cronista. voglio sperare 
che «vrete parlato con il v o 

nale VUnita \in avviso col qun-
le sarei disposto, un po' per 
scopo unianitario. un po' per 
ri.solverc le tristi mie condi-
zioni economiche, a farmi estir-
pare un oechio. Vi prego di aiu-
tarmi a tale scopo. Tutto quel­
lo che sto per fare e perche non 
so'ipift come risolvere il pro-: 
blema della vita e anche per­
che non sono riuscito aneora 
ad avere la pensione. 

Obbligatissimo. 

Romeo Cattani 
via Portucnse. 224 

A proposito di Bambi 
SHNM niorte di / \ ! /rcdo Hnm-

bi. e in pnrticolnrc stiU'ajycr-
tnaz'tonc contcnuta nclla nostra 
rievocazionc, a proposito della 
modestu condirioiic cconomica 
dcll'attore scemparso, abbiamo 
riccrttto questa lettera di pre-
asazionc, che ben rolpntieri 
ospififinio nella nostra rubrica. 

- Signor direltnre. nel necro-
logio riguardunte la morte di 
Alfredo Qambi riportato nel 
Suo pregiato giornale, che dob-
biamo ringraziore per gli clog: 
rivolti al grandc attore. abbia­
mo riseontrato una inesattezza. 
dovutn evidentemente ad erra-
te informazioni. Intendo rife-
rirmi alia parte ilell'articolo in 
cui si dice che Bambi - e morto 
povero come ha sempre vis-
suto -. 

- In realta t il nostro artista 
ha sempre vissuto in agiatezza 
«ignorilmente, perche ha sem­
pre guadagnato delle ottime pa-
ghe, ed ha anche lasciato un 
testamento che ha permesso oi 
familiari di sostenere tutte le 
spese occorse per la sua degen-
zo nelle varie clinicbe. rd al-
tresl quelle per il suo dignitoso 
funerale alia basilica di S. Lo­
renzo. al quale sono intervc-
nute le orfanelle di nn Istituto 
che Efili in vita benertcava La 
sua salma 6 stata tumulata nel­
la torn on di famiglia. 

- Quanto sopra abbiamo cre-
duto di esporre non perche la 
poverta sia una colpa. ma sol-
tanto in omaggio alia veritA. 

- Con preghiora di una cor-
tese rettifica.' I«T ringraziamo 
nuovamente e dLst;ntamente -. 

per la famiglia 
Gildo Bocci 

P. San Saturnino. 5 

Roma a n t i f a s c i s t e repub-
blieana ha elevoto ieri una for­
ma. foite protest;: contra l'ar-
bitrio dei governo Zoli ai dan-
ni del Radiino Nazionale del 
partigiani 

Nel corso di dieei imponenti 
manifestazinni antifasciste ehe 
si sono suecedute durante la 
giornata molte migliaia di cit-
tadini si sono stretti intonio ai 
rappresentanti dei vari partiti 
e delle diverse organlzzazioni 
uniti oggi nel nome della Re-
sistenza. 

Un grande eomi / io si e avuto 
nel corso della tnaltinata in 
Piazza della Maranella, dove 
hanno parlato Ton. Giuliano 
I'ajctta. il dott. Giulio M;I / /OM 
e il eonsigl iere comunale Nico­
la Lieata. Oltre tremila eitta-
dini erano presenti nella piazza 
e sulla folia apparivano nunie­
rosi cartelli ehe esprimevano 
con decis ione la protcsta dl.Tor-
pignattara contro la provoqazio-
ne govcrti«tIvn. Al termine del 
comizio centinaia di lavorotori 
si sono recati a rendere omag­
gio ai Caduti per la liberta. La 
polizia e intervenuta, strappan-
do I cartelli e cereando di iiupe-
dire la spontanea manifestazio­
ne della popolazione. che ha 
iigualmente raugiunto le lapidi 
poste nei pressi di piazza della 
Maranella. via di Villa Certosa 
e via di Torpignattnra recando 
corone di flori. 

Oltre duetnila cittadini di San 
Lorenzo sono convetuitl al co­
mizio nel (male hanno parlato 
in Piazza degli Osci, il consi-
gliere provinciale Fernando Di 
Giulio. 1'avv. Luigi Cavalieri e 
I'avv. Salvatorc Riso. Al termi­
ne del comizio 5 stata annun-
r-intn In convoeazione di una 
urande assemblca anttfascistn 
che avra luogo nel corso di 
questa settimana per l'insc-
diamento di un eomitato tinitn-
rlo in difesa della Rcsistenzn 
Dnpo la manifestazione una fol-
ta delegazione si e recata a de-
porre una corona al Sacrario de' 
Verano che ricorda i Caduti di 
Roma per la Liberta 

Una grande folia ha anche 
partecipato al comizio di Piaz­
za S Maria in Trastevere L'on 
Oreste Lizzadri. il consiulierr 
provinciale Edoardo Perna. il 
socinldemocratico Meda e l'avv 
Aehille Lordi hanno parlato 
alia popolazione di Trastevere. 
che ha poi reso omagnio alia 
grande Iapide dei Caduti 

Sienificatlvn la manifestazione 
di Trionfale. dove ieri mattina 
sotto la presidenza del parti-
giono Antonio Micucci. lianno 
parlato il comunista Carlo Snli-
nari. In social ists Jo ice Lttssu. 
i! repubblicano Aldo Magnnnini 
e il socinldemocratico Mario 
Zacari. 

Sempre Ieri mattina si sono 
nuni t i a comizio i lavoratori 
e gli antifascist! di Garbatelia. 
a Piazzn Giovanni da Triorn. 
dove hanno parlato Ton. Lucio 
Lnzzatto. il comandnnte parti 
qiano Walter Nerozzi c Franco 
Raparelli. Folic delegazioni 

IL LAVORO SOSPESO DUE ORE AL GIORNO 

Inizia oggi lo sciopero 
alia centrale del latte 

Nuova astensione alia « Roma-Nord » 

Da oggi. come abbiamo pre-
cedontemente anr.unciato. le 

maestranze della Centrale del 
latte si asterranno dal lavoro 
due ore oc:ii g i o m o , fra le 
12.30 e le 14.30. per decis ionc 
miliaria della Commiss-.one in­
terna aziendaie e per rivendi-
care: la definizione del tratta-
mento di quiesconza per il per-
sonale da collooarc a riposo: il 
riconoscimento del le qu.il!fiche 
p dei pass.iggi di categoria agli 
aventi diritto: il rinnovo del 
contratto dl lavoro aziendale: 
I'mqu.idramento organico del 
personale: la costruzione di un 
nuo\o c piu afleguato stabii i-
mento Dei disagi che potranno 
rlcadere sulla popo'.azione — 
mancheranno circa 40 000 Iltri 
di latte al g i o m o — la re-
sponsabilita ricade sulla dire-
zione aziendale con la quale e 
stato impossibile fmora risol­
vere pacif lcamcnte la vcrtenza. 

Ne! giorni scorsi si sono r lu-
stro collega, che ml promise Initc le segreterle dei sindacati 
ieri sera di inserire sul gior-1 provincial! degli autoferrotran-

vieri aderenti alia CGIL e CISL 
e hanno deciso. di fronte al-
Patteggiamento tuttora nega-
t ivo della smministrazione del­
le ferrovie Roma-Nord, di in-
dire un nuovo sciopero da ef-
fettuarsi nei primi g i o m i del­
ta presente settimana. con le 

hanno portato corone d'alloro 
alio lapidi che rieordano Giu­
seppe Cinolli, Libero De An-
gelis ed Enrico Maneini Alia 
presidenza del comizio era an­
che il sen. Loeatelli 

Nel pomeriggio di ieri l'on. 
Carla Capponi. l'avv Domeni-
co Grisnlia e il eonsiglioro so-
eialdemoeratieo Rieeaidi han­
no preso la parola al comizio 
indetto a Monte Saero. anche 

For riiilnzzarc aneora una volta 
tentativi di provoenzione de­

gli sparuti gnippetti di neo fa-
seisti della zona. Tutte le lapi­
di della zona hanno ricevuio 
l'omaggio del le famiglie del 
quartierc. 

Imponente il comizio di ieri 
sera al Quadraro II dirigente 
del l 'ANPI Fnusto Nitti. il se-
natore Giulio Turcbi e il se-
grotario riell'lTniono romana del 
PRI. Oscar Maniml, hanno e-
spresso la ferma volonta unita-
rin dl tutte le forze ehe ai' rl-
chlnmnno agli idoali- della .R"jv 
sistenza e dell'antifascismo e.al-
l'esigen/.a di piena attuazione 
della Costituzione Repubblicnnn 

Altri riusciti comizi hanno a-
vtito duogo. sompre ieri. a Villa 
del Gordiani ron la parteci-
nazione di Vindice Cavallera. a 
Tor do' Sehiavi con la parte-
cipazionc del eonsiglioro co­
munale Antonello Tror>->bnd"ri 
e di Antonio Pnla. a Tor So-
pionzn. con la partecipazione 
doll'on Nadia Spajio e di Lui­
gi Occhiuto e a Ostia-Lido 

In tutta la cittfi si sono inol-
tre avuto nella giornata di ie­
ri manifestation! in onore del­
la "Resistenz* 

Noi c|iinrtiere Appio. ieri mat­

tina oltre duecento cittadini, 
tra 1 quali numerosl erano i 
giovani. si sono reeati incolon-
noti alia Iapide posta sulla Por­
ta di Piazza San Giovanni. 
Una corona e stata depostu 
al pledi della Iapide ed un 
oratore improvvisuto ha pre­
so la parola. 
I partigiani d"i Latino Mrtronio 
si sono recati in gruppo alia Ia­
pide apposta in via Etruria, gli 
antifascist! di Porta Maggiore 
e di Prenestino si sono recati 
alia Iapide che ricorda in Piaz­
za Prenest ino i Caduti della 
Resistenza I cittadini dei rioni 
Ponte e Campitelli. con i rap­
presentanti dell 'ANPI, del PCI. 
del PSI, del PSDI. del PRI e del 
Partito Radiea'o hanno recato 
corone al le lapidi 

Numerose notizie analoghe 
sono giunto dagli altri quartie-
ri di Roma e dai conuini della 
provincia. Ovunque la popola­
zione ha manifostato la sua 
forma volonta antifascista e ha 
risposto con slancio all'invito 
rivolto dal Comitato Promoto-
re del Racluno per la manifesta­
zione di domenica prossima al 
Teatro Adriano, dove saranno 
resenti anche delegazioni parti-

giane d'ogni parte d'ltalia. 

AUDACE « COLPO » IN VIA ANGELO SECCHI 

Slrappa la bnrsa a una marchesa 
e futjge in aulo enn due cnmplici 

I malfattori hanno fatto pero un magriisimo « bottbo »: mille lire e 
un portacipria d'argento — La vettura era stata rubata nel pomeriggio 

Un audace - furto con strap-
po - e stato compiuto l'altra se­
ra in via Angelo Secchi; il - bot-
tino - che 1 malfattori hanno 
racimol2to 6 per6 piuttosto ma-
gro: mille lire, un portacipria 
in argento ed il valore della 
borsetta 

Vittima dello -. scippo >» e ri-
masta la marchesa Lidia Rossi, 
abitante in piazza delle Muse 
n. 8. Ella, verso le ore 21,30, 
stava rincasando quando e sta­
ta avvicinata da un giovane il 
quale, con mossa rapidissima. 
le ha strappato dal braccio sini-
stro la borsetta e si 6 dato a 
precipitosa fuga trovando asilo 
poeho decine di motri piu avan-
ti, in una Fiat 1100-103 eol mo-
tore aceeso e con a bordo due 
suoi eompliel L'auto si e eel is-
sata a tutta veloeita, ma la tito-
lata ha potuto egualmente rile-
varno il nuuiero di targa: Roma 
244983. 

Arrestafo un medico 
falsificatore di valuta 

Alcuni agenti della Questura 
di Palermo hanno arrestato nei 
giorni scorsi il dottor Dome-
nico Benincasa di 33 anni. Co-
stui, come si ricordera, faceva 
parte della banda dl fabbrica-

tori e spacciatori di monete 
false che nel febbraio scorso fu 
sgomlnata dalla squadretta in-
vestigativa della seconda divi-
sione di polizia giudiziaria di 
San Vitale; nel corso dell'ope-
razione. furono tratti in arre-
sto: Fedele Maschetta, Vito Mir-
to, Luigi De Carolis. Giuseppe 
De Carolis, Fel ice Pernisa e 
Rocco Fiorito. 

C Convocazioni ioni J 

Partito 
Comunlcato sul Convegno dl Milano 
O^Bi. Itinedi, dlle ore \S precise 
•̂ ino convocati 'n Fcderazione I com-
paunl che sono statl elettl dclefjat' 
dalle azlende al Omvcgno nazioiuilc 
ill Mil.tno. |RT dlscuttre le mudalila 
d. pjrR'cipazione St-mpre alle ort: lb 
sono convoaitl in Tcdcrazlone i co 
iminlsti d"lle cellule ferrovicri per la 
e'ezlone del dele^ato al con\CBno di 
Milano, in I'ederazlone. 

C»Hi»i MJIIO convotMti in Pedera-
z.oue alle ore 19 i sej;retari delle se 
zioni secuenti: Atonle Mario. Aurelia. 
I'orte Aurelia. Oltavia. Ponte Milvio 
l'ortuen-.e. Donna 01imp;a. Garba 
tella. Torm.irancio. San Paolo, Lau 
rentina. Acilla. Cstia Lido. Cinecitta. 
Appio. Prenestino, Tor de" Schlavl 
Marranella. Casilina. San Uasilio. 
I'ortonaccio Tor Sapienza, Vescovio, 

UNA NUOVA IPOTESI SI AFFACCIA NELLE INDAGINI 

Vittima di una banale disgrazia 
il medico filippino al Colosseo? 

Sopra di lui lavoravano alcuni muratori — Negativo il nuovo confronto 
al San Giovanni — Rilasciati i tre studenti — Un movimentato episodio 

La squadra mobi le prosegue 
le indagini per far piena luce 
sul f er imentc del med ico fi­
lippino Juanito Salgado Nic-
dau di 2G anni. Dopo il con­
fronto negat ivo avvenuto la 
scorsa notte al San Giovanni. 
i tre studenti fermati nella 
serata di sabato sono stati di 
puovo ieri matt ina accotnpa-
gnAti aJl'ospedale: m a il fe-
rito n o i i l i lia ticonospiuti . Es-
9l -sono s ta t i 'per tnnto ri lascia-
li.: mentre del peri estrenee 
al l 'episodio sono risultate le 
due giovani finlandesi che era-
no in loro compagnia . 

Nella 'stcssa matt innta. il 
Nicdau 6 stato sottoposto ad 
un nuovo interrogatorio ed ha 
confermato la vers ione che 
dei fatti aveva dato subito do­
po il suo ricovero in nosoco-
mio: c ioe, che al Colosseo a-
veva pregato un g iovane ve-
stito di grigio di ritrarlo con 
la sua macch ina fotografica e 
che era stato colpito dal mar-
tello m e n t r e s c e n d e v a una 
sca le t ta . alcuni minuti dopo 
a v e r lasc ia to quel fotografo 

improvvisato . E" cosi caduta 
l'ipotesi, formulata dalla poli­
zia, che il med ico tilippino sia 
n tnas to ferito durante una 
rissa. Ma se ne e affacciata 
un'altra, e forse della pr ima 
piu consistente . E ' stato ac-
certato, infatti. che alcuni me-
tri sopra la scala sulla quale 
il turista si e abbattu o ccl-
pito al capo dal corpo ccntun-
deqte lavoravano alcuni mu­
ratori . e quindi probabile ¥ h e 
il mar tel lo s ia sfuggito aJ unc 
di css i oppure sia caduto ac-
c identa lmente dal l ' impalcatu-
ra. A tal proposito. gli edili 
sono stati interrogati , m a han­
no esc luso che l 'utensi le sia 
loro sc ivo lato di manor tali 
dichiarazioni sono at tualmen-
te a l l ' e s a m e del la polizia. 

Sempre nella giornata di 
ieri, un m o v i m e n t a t o episodio 
si e inserito nel le indagini sul 
mister ioso episodio. Alle 4.10 
del matt ino . il direttore del-
l' lst ituto « Santa Maria Addo-
lorata . . s i tuato in via Stefa 
no Rotondo 69, ha telefonato 
al « pronto intervento » della 

Un unno di corcere a un negozianle 
che denuncid un furto mni ovvenuto 

Voleva incassare il premio dcWassicuraxione - Come le indagini 
portarono alia scoperta della simulaxione - II processo in Pretura 

11 ncgoziar.te Giovanni Iani-
ro di 36 anni. abitante in v ia 
Ugo Ballanzi 77. e Stato con-
dannato in Pretura ad un anno 
di reclusione per simulazione 
dt reato: egli infatti. per riscuo-
tere il premio assicurativo. ave-
v c denunciato un furto che 
non era stato mai perpetrato. 

L'episodio da cui II proces­
so ha avuto origine avvenne 
I'otto gennaio di quest'anno 
Quel uiorno Tlaniro. nella sua 
qualita di amministratore P 
comproprictario ins ieme col 
fratcllo Antonio, del negozio dt 
articoli fotografici s ituato in 
via Appia Nuova 258. si pro-
sento al funzionario dirigente 
il commissariato di PS di zona 
e demincio che durante la not­
te ignoti malvivent i erano pe-
netrati con una chiave falsa nel 
locale e si erano impadroniti 
di mercc per oltre due mil iom 
di hre. 

Le indagini sul - caso - furono 
immediatamente intraprese e. 
un mese dopo. ebbero una con­
clusione inaspettata: fu infatti 
accertato che il negozi?j»te si 
era inventato di sana pianta 
il furto al solo fine di gabbare 
la societa d'assicurazione Co­
sl egli f rinviato a giudizio per 
simulazione di reato. II proces­
so si e svolto venerdl scorso di 
fronte alia TV sez ione penale 
della Pretura unificata. 

gene; il decesso e sopravvc-
nuto per infezione tctanica. 

II povero giovane era stato 
ricoverato nel nosocomio il 
15 novembre scorso. ma non 
seppe precisare ne dove ne 
quando si era prodotto la feri-
ta che lo doveva condurre alia 
morte. II cadavere e stato tra-
sportato all'obitorio a dispo-
sizione del l 'autonta giudiziaria 

Piccola 
cronaca 

V. 

Frafturi C M U I pogM 
la mawdtbtbanw git fane 

Alle ore 21 di ieri. in piazza 
Sonnmo. due giovani sono tra-

^ j - i - . x w ^ . * c e s i a ^*if dt fatto nel corso 
modalita che saranno tempo- d i „ n a d . s o l l s s : o n e s u arg st ivamente comunicate 

Truffa una giovane donna 
prometlendole di sposarla 
I carabinieri della staz:one 

di viale Libia hanno denun­
ciato a piede l ibero ail'autori-
ta giudiziaria per truffa il 
trentunenne Amerigo C a s t n -
chell:. d.morante in via del-
i' lnviolatella 480. Costu:. in­
fatti, avrebbe frodato di 40 
mila l ire e di un anel lo del 
valore di 13 mila l ire la gio­
vane Clementina Battaiotto 
promettendole di sposarla seb-
bene fosse gia regolarmentc 
coniugato. 

IL GIORNO 
— Oggi. lunrdi 25 (329. 361 Ono-
m.istico- Citerin.i 11 sole sorge 
alle oro 7.37 c tramonta alle 
16.44. Luna: primo quarto il 29 
BOLLETTINI 
— Mrtrnrolngicn - Lc tempera­
ture dt ieri: mtnim.i I0.S. mas-
sima 17.2 

VI SEGNALIAMO 
— Tratrl: c Tutto il mondo ride* 
alt'Arlecchino; c II diario di An­
na Fr.ink » all'Elisco. 
— Cinema: « Qunlrosa che x-ale » 
all'Alhambra. Ariston. Imperiale. 
Mignon: « Un re a New York» 
all'Airone. Delle Tcrrazze. Tlr-
rcno: a II gigantc» all'ApoIlo. 
Cinestar. Cola dt Kienzo; « II ca-
pitano di Koeponick» atl'Artec-
chino. Capranica. Euro pa; « Pa-
dri e flgli * ali'Aurora: cAriannas 
aU'Augustus. Bristol. California. 
Diana, Due Allori. Mnzzini. Pre-
ncste. Nuovo: c Via col vento» 
al Boito; c L'uomo che vide il 
suo c.idavere » al Colonna: « Un 
i-appello pieno di pioggia * al 
Cristallo: « l*j traversata di Pa-
rigi » al Degli Scipioni: « Maris.i 
la civetta » all'Eden. Italia; < La 
p.trola ai Eiurati » al Flaminio. 
Parioli: « Quartiere dei lilta » al-
1'Espcria: x Fantasia di w . Di*-
ney » al G.illeri.i: « Hollywood o 
morte » al Leocine. Boston: « Una 
polliccia di visone» all'Ostiense; 
« I sopni nel ca^sotto» al Pa­
lazzo. Plitino; « II principc e la 
ballerina» al Quliinetta: <t Le 
notti bianche» al Salone Mar-
gherita: < I.e notti di Cabiria » 
M Trevi; * D.-vttore a spa<so » al 
TUJCOIO. 

^ — 

i 
Giocate eon noil 

l o S. P. I. invito tutti i tottori del 
nostra giornaf* a parimciparm ol 

010X1 Oil SO A MEMM 

Gioentv eon noi! 
5 prcmi: 400.000 lire di merce 
leggete U regolamento sul nostro 
giornale di domani 26 novembre 

Giocate con noi! 
TUTTI POSSONO PARTECIP4IVI 

menti sportivi ed uno di essi 
ha vibrato all'altro un pugno 
fratturandogh la mand.bola. II 
malcapitato e stato soccorso 
da alcuni p.issanti ed al San 
Giovanni e stato ciudicato gua-
ribile in tm mese : si tratta 
del diciottenne Mario Gallo-
ni, abitante in via San Pan-
taleo Camnano. 8. 

Un miiralore muore 
per Niferione letanka 

Nelle prime ore del matt ino 
di ieri. e morto nel reparto 
isolamcnto del Polici inico il 
muratore Massimiliano A l b e r - | g _ 
toni dt 20 anni, abitante a Fre-1 c«««xNVî >,v<NNXNNN>,Nxxxvvvv\v«̂ ^ 

squadra mobi le af fermando 
che un ladro era penetrato nel-
I'ediflcio s cava lcando un can-
cel let to e mandando in fran-
tumi il vetro di una ftnestra. 
Alcuni agenti si sono portati 
subito sul posto ed hanno ar­
restato l'individuo. Costui e 
s tato dapprima a c c o m p a g n a t o 
al San Giovanni, dove e stato 
medica to del le ferite che si 
era prodotto rompendo il cri­
stal lo , e quindi a San Vita le : 
qui e stato identificato per il 
music i s ta ( a l m e n o cos l egli 
ha dichiarato) Giuseppe Troilo 
di 34 anni. a l loggiato al dor-
mitorio pubblico di v ia Enri­
co Borromeo 6 a P r i m a v a l l e 
e pregiudicato per furti e ra­
pine. 

II s ingolare individuo dal 
passa to tanto burrascoso (egli 
fra Taltro fu espulso nel 1953 
dagl i Stati Uniti c o m e « inde-
s iderabi le » per lesioni , tenta-
to omicidio. furto e m i n a c c e 
a m a n o a r m a t a ) si e difeso 
dal l 'accusa di tentato furto 
facendo del le dichiarazioni 
mol to fantast iche af fermando 
fra l'altro di e s s e r penetrato 
nell'Istituto per sfuggire ad un 
malfattore che lo pedinava. A 
questo punto. gli accer tament i 
sul suo conto hanno assunto 
un ritmo degno di un romanzo 
gia l lo: i funzionari che lo sta-
vano interrogando si sono in­
fatti accorti d'un tratto che 
egl i r ispondeva al le caratteri -
s t iche fisiche del g iovane il 
qua le a v e v a sca t ta to a lcune 
fotografie al m e d i c o filippino 
e quindi. seduta s tante . hanno 
dec i so di condurlo al S. Gio­
vanni per un confronto con il 
ferito. 

Durante il percorso dalla 
Questura al l 'ospedale , la «Pan-
tera^ della squadra mobi l e e 
pero passata davant i a l Co­
losseo e gli invest igatori han­
no pensato bene di a c c o m p a -
grwre il Troilo neH'onfiteatro 
per sottoporlo ad una « prova 
psicologica ». L.'* e sper imento » 
e s tato mol to m o v i m e n t a t o e 
drnmmat ico . Condotto nel luo­
g o dove il N icdau e r a stato 
colpito dal marte l lo . il « m u ­
sic is ta » e s tato colto da una 
vio lent i ss ima crisi nervosa e 
si e dato a precipi tosa fuga: 
dopo un furioso inseguimento . 
I'agente Spatafora e riuscito 
a raggiungerlo . m a egl i lo ha 
abbattuto con un pugno conti-
nuando nella sua pazza corsa . 

L 'energumeno e s ta to rag-
giunto alcuni minuti dopo e 
immobi l izzato . nonostante op-
ponesse una v i v a c e res i s tenza 
e al ia clinica neuropsichiatr ica . 
d o v e e stato condotto. i medi -
ci lo hanno fatto r icoverare 
in osservaz ione: sara denun­
c iato per tentato furto aggra ­
v a t e e violenza e res i s tenza 
al ia forza pubblica. S e m b r a 
infatti che egl i s ia risultato 
c o m p l e t a m e n t e e s t raneo al fe-
rimento del m e d i c o filippino. 
Quest 'ult imo. ne l pomer igg io . 
e. s ta to v is i tato al San Giovan­
ni da lTambasc ia tore del suo 
P a e s e . prof. Roberto R e g a l a 

•Messandrina. Monte Sacro, Tufello, 
N'ornciitano, Val Melairut 

RMponsablli di massa: I responsa-
bili del lavoro dl niassa delle sezlonl 
sono comocali oggi alle ore 1S.30 
in Tederazione. 

Aimnlnlstratlvl: Gil ainmlnistratlvl 
delle sezioni dplla cillj SOIK> comn-
cati per ogi-i nlle ore 19,30 pre=so 
la sezione Atotili (via Frnngip.ine). 

Respnnsabill della propaganda: I 
responsablll della propaganda delle 
-.ezioni. prov\oddrvo a far ritir.ire nel 
poinerigcio ill o^Ri urcente m.i-
teriale stampa pr<->vo la Commissio 
ne propaKandi della l>der.izfone 

MARTEDr 
Ponie Mammnlo, ore 17: assemble.! 

irewrale dell.i Cliimica Aniene -
Di Giulio. 

Ostlrnsc, ore ]i',\ aswmblea femml-
nile. 

Monte Mario, oro 20 Comitato dlret-
t i\o - Anlonin I.toni 

Pletralata. ore .M- Ounitito diretti-
ii) • Tnzo Canlcfl'i 

Prenestino. ore 10 H- assemble sul 
It^serdineiito e roelutdtnento. 

ANPI 
Oeci, T> novernhre. alle ore IK "?0 

nella «ede di vi-i Z.inardelli 3. sono 
con\oe.iti In rlunlone stranrdin.irid 
i membrl del Comitato pro\lnciale. 
i diriRenti delle se7tonl A\'P1 della 
eitta e della provincia e I comandan-
t' delle loim.izioni partlclane qia 
nper;inti in Roma. 

Amici Unita 
I responsabill « amid » delle se-

t»iientl sezionl sono convocati per 
oggi alle ore 19.30 a Testaccio: 
Garbatelia. I.aurentina, Ripa. Trnste-
\ere. San Sabi. S Paolo. Trullo. 
D OI'mpia. Mai;li.-infi. Portuen^e. 
Ostlense, Monteverde Vecchio, Mori-
teverde Nuovo. Tcstacclo. P. FIu-
viale. 

I responsabill invecr delle secuenti 
sezioni per le ore 19.30 a S. Lorenzo: 
fiburtino. C. Bertone, Pietralnta. Tor 
Saplenza. Villa fiordlanl. Quarticcio-
lo. Portonaccio. S. Lorenzo. P. Mag-
Clore. Prenestino. Torpicnatlara. 
Marranella. S. BastHo. M Sacro. 

Conferenza sull'URSS 
Sul tema « l ' U R S S o g g i » , 

oggi. e l l e ore 20, il compagno 
Antonio Leoni parlera alia s e -
zione Trionfale alTassemblea 
del la 13.a e 6.a cel lula. sul suo 
recente v iaggio nel l 'URSS. 

Ml &MMB 
MUSICA 

Sergiu Celibidache 
all'Argentina 

Le giovanili sinfonie di Schu­
bert (e la seconda, in program-
ma ieri al Teatro Argentina. 6 
di uno Schubert diciassettenne) 
son dt solito presentate come 
«curios i ta - , e quasi r iecheg-
gianti piu un «graz ioso >- Se t -
gianti piu un «graz io so» set -
tecentesco che il profondo fer-
vore romontico che le anima, 
e che e questa volta emerso. 
dalla chiarissima e vibrante 
esecuzione di Celibideche. 

A contrasto, e seguita una 
sospirosa e morbida interpreta-
zione della suite dal bal letto 
- Ma mere l 'Oye» . di RaveL 
Peccato che certe raffinate s o -
norita (non si sentono spesso 
al Teatro Argentina) siano sta­
te disturbate dalla tosse. s t iz-
zosa ed epidemica, di gran par­
te del pubblico. II quale sta 
zitto quando f inalmentc Torche-
stra esplode nei •< fortissimi <••: 
allora la tosse perde la parti ­
ta. come e successo non tnnto 
durante il - Preludio - e la 
- Morte d'Isotta ». quanto d u ­
rante lo svolgimento, bri l lantis-
s imo e altisonante. del le « F e -
ste romane - . di Respishi . F e -
ste sempre simpatiche. alle qua­
li Celibidache ha partecipato 
con estrema bravura e vlvacita . 
trascinandosi dietro orchestra 
(ott ima) e pubblico (numeroso 
ed entusiasta). 

Era presente al concerto i l 
Presidente della Repubbliea. 

e. v. 
• ( • • • • • • ( • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i f 

La Pasta di Qualitd 

L'argomentodelgjorno 
L'argomento di cui attual-

m e n t e si ama spesso parlare al 
caffe. in casa ed al c inema so­
no i meravigliosi capi di ve -
s t i a n o per uomo del la ditta 
SIDAN in Via Cola di Rienzo 
n 225 (angolo via Fabio Mas­
s imo) . 

Risulta che in questo moder . 
no ed elegante negozio ficurn-
no i migliori cappotti . Imper-
meabili . s iacche. pantaloni Le 
nostre confezion? sono in CEN­
TO VENTI tas l te Vendita an­
che a rate Si accettano in pa 
camento buoni FIDES F.PO 
VAR ECI.A CIPS 

Confezioni uomo 
in 120 faglie [tas 
da S U P E R A B I T O 
via Po 39if (ang via Stmeto) 

ANNUNGI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio A«i-(lict. \Kt I* cula dt-lie 

« S<>ie > disnin/ionl « deUolt-Tie 
<essuall di origin* nf rvosa. psl-
chica. #ndoc:in» (Nrur»»t«>nia, 
Oflici^nze' «̂ 1 nni>m^li»- w a -
suali) Vt«ltt- prrm^trimontall. 
Don f» MONACO - Rnmi. via 
Salaria 72 Int 4 iPtaaa Flume 1. 
Orarto 10-1} - 1«-I3 •» p^r ap-
«•« 131 CAut C».m R.>m^ t«lt9 

rt^l K ottohrr t«is»:» 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 16^0 riunione 

corse di levrieri a parziale be-
neflcio dell* CJIL 

ESQUI1INO "~ 
n ^ » d»B* rXSFUNZIONI • OEBOICZZS 

SESSIIALI ^ ^ T o ^ T * 
IANCUE VENEREE 
aHNBUE p E L L C 

*»»0««-0«<S *-i*i.fr 

- POST MXmWMiAU 
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CALCIO-SEft/E A LA JUVE BATTUTA DAI PARTENOPEI MENTRE LA FIORENTINA E LA ROMA PAREGGIANO 

Al goloppo oil anuni del Napoli 
attaccanti azzurrabili 

%* 

Coitretto a segnalare entro sabato scorso i & 
nomi dei 22 azzurrabili alia FIFA, Foni si era ̂ § 
riservato di diramare stasera le convocazioni per §5 
attendere le indicazioni della dodicesima giornata §fc 
per varare l'attacco della nazionale: ma pur- xfc 
troppo dei nove attaccanti inclusi nella « rosa » §^ 
gia approntata nemmeno uno ha segnato n»lle « j 
partite di ieri. Come formera allora l'attacco il § 5 
Commissario Unico? Ecco un problema di non xfc 
facile soluzione, un problema dal quale forse §fc 
dip°ndera rammissione dell'Italia al torneo finale §fc 
deila Coppa del mondo. <$5 

1̂ 
ALL' ULTIMO MINUTO GRIFFITH PAREGGIA SU RIGORE (1-1) 

Lo Roma ancora debole all'attaceo 
rischia di perdeie con il Lanerossi 

Gli ospiti erano andati in vantaggi o con un «penalty» roalizzato da 
David — Panctti, Menegotti, Ghiggia e Lojodice i migliori tra i giallorossi 

ROMA - LANEROSSI 1-1 — II goal del viccntlni roalizzato da 
D A V I D su calcio di riporc 

ROMA: Panetti; GriMth. Cor-
sini; Menegotti. Stucchi. MURM; 
GhiKKlu, I'lstrln. O r 1 .1 ii il .). 
Da Costa, I.ojodlcc. 

I.ANKHOSSI: Lulson; nlaroli, 
Capuccl; David, I.anclonl, liel-
l'liiiiocrntl; Agnoirtto, Kusato, 
Marrhl, Campana. Aronsson. 

AKIUTRU: m i l l o di Napoli. 
MAKCATOK1: David su rl-

goro al 13" e Grinilli su rlRore 
al 44', entritmbi nel srcondu 
tempo. 

NOTE: qiialclic R O C C 1 a di 
ploggln durante la partita: tor­
n-no In Imotic roudlzloni: nes-
sun liicldente di particular? rl-
llevo; la Itoma ha battttto otto 
calrl d'angolo rontro due del 
Lanerossi; spettatori: 25 mila 
circa. 

Questo nuovo pureaf;io in 
casa depone sulle buoiie doft 
di rccupero e di encrgia della 
Roma Al di Id di questo. de­
pone male. ancora una volt a. 
sulle capacitil del sua gioco 
di attacco. sulla organizzazw-
ne della manovra che porta 

a rete. La Roma ha pareggia-
to all'ultimo minitto di gioco, 
in virtu di un calcio di rigo-
re ed ha evitato in qiiesto mo-
do negh ultimi istanti della 
purtifn. umilointmenfe a quan­
ta avvenne con VUdmcsc. che 
il risitltuto fosse tl piti iiffjuti-
vo possibile. 

La sensazione netta era che 
la Roma non riuscissc pu't a 
farccla. 1 giallorossi avevano 
subito al 13' della ripresa una 
rete pure su calcio di rinore. 
I medium avevano lasciato da 
quel momenta la mcta campo. 
si erano portati alle spallc 
dcll'attacco chiamundo an die 
i terzini nella loro orbita. ma 
a nessun risulnito utile aveva 
portato il gran premcre ner-
voso. confuso ma appassionan-
tc della squadra. Pareva che 
la KOIIIII .s'riitis.se briiciarai 
dentro. come una pumzionc 
immeritatu, quel goal viccnti-
no propiziato da un istintivo 

fallo di mano di Menegotti e 
trasformato in rete da David 
con uno dei suoi boliift pro-
Dcrbiidi. 

All'ultimo momento, un di-
sperato cross di Ghiggia. cul-
ciato rabbiosumente dalla li-
nea di fonda, ha mcontrato It-
braccia pencoloiii del fenrino 
Giaroli che gli si era parato 
davanti. e I'arbitro ha fischia-
to la piiriijioue dagh undid 
mctri. Griffith s'e messo fred-
damentc dnixinti al palloue, 
ha preso una breue rincorsa 
c ha sparato m porta tin tiro 

• Tlftunfo i 
iggiun- XX 
Napoli SSJ 

(a t tua lmente a quota 16) al- X \ 
lorche disputera il recupe- JCC 
ro di Ales sandr ia : e la Ro- w 
m a da parte sua e r imas ta S N 
sola al quarto posto . \S> 

Ma anche al le s p a l l e del XV 
gruppetto del le p r i m e si e w 
veri f icata una s e r i e gene- X S 
rale di battute di arres to S § 
di cui sono r i m a s t e v i t t ime X S 

PIU' FORTI DELLA SFORTUXA I VALOROSI BIANCO AZZURRI 

Largo 
avevano 
to dopo 

al « Ciuccio »! Lo 
dato per s p a c e i a -
le sconfitte subite 

a Roma, e Firenze , A m a d e i 
si era trovato sull 'orlo del 
l icenziamento , i giocatori 
partenopei si ' erano visti 
colpiti da multe su mul te . ' 

Gli s tess i tifosi napoleta- ' 
ni cost pronti ad entusia-
smars i c o m e a p a s s a r e alio 
e c c e s s o opposto, a v e v a n o 
affilato I'arma del la criti-
ca piu pungente per deni-
grare quei m e d e s i m i at le -
ti che fino a poche sett i -
m a n e prima a v e v a n o por­
tato alle s te l le . Ora, inve-
ce , il « Ciuccio » e t o m a t o 
alia ribalta, e t o m a t o d'au-
torita tra le - grandi » del 
campionato ; grazie al ia 
c lamorosa vittoria ottenu-
ta sulla J u v e n t u s a Tori­
no, ove a v e v a tra I'altro 
schierato una formazione 
ancora incompleta per la 
perdurante as senza di P e -
saola e a v e v a dovuto far 
scendere in c a m p o Bugatti 
pur se febbric i tante . 

Ed invece proprio Bugat­
ti e s tato il migl iore in 
c a m p o : e nonostante il 
m ca tenacc io », cui s e m b r a -
va che Amade i si fosse af-
fidato un icamente per non 
perdere o per l imitare II 
pass ivo , |a squadra azzur-
ra ha s e g n a t o la bellezza 
di ben tre goal (un colpo 
di t es ta di Vinicio, un'azio-
ne di contropiede di No­
vell! ed un tiro da lontano 
di Di Giacomo) contro 
I'unica rete m e s s a a s e g n o 
per la Juventus dal - so -
lito » Charles . 

Una vittoria quindi non 
so lo c lamorosa m a a n c h e 
net ta : una vittoria che non 
so lo r imette in corsa il 
• Ciuccio » per la lotta per 
le pr ime piazze m a anche 
ripropone i dubbi sul la v a ­
lidity del l ' ipoteca b ianco-
nera sul lo scudet to . 

E per fortuna della Ju­
v e n t u s le i m m e d i a t e inse-
guitrici Ficrent ina e R o m a 
sono s ta te cos tre t te a s e -
gnare il p a s s o nei due in-
contri casa l inghi con Pin­
t er e il Laneross i : i v iola 
a reti inviolate , i gial loros­
si paregg iando al l 'u l t imo 
minuto con un rigore di 
Griffith il « penal ty > insac-
cato da David . P e r fortu­
na della J u v e n t u s d iceva-
m o le due inseguitrici si 
sono l imitate a ros icchiare 
un solo punto al ia capoli-
s t a : e soprattutto non nan-
no fornito n e m m e n o ieri la 
at tesa d imostraz ione di 
a v e r risolto i prbblemi con-
ress i al migl ior funziona-

mento del le l inee a t tac­
cant i . 

Cos icche ora la Fiorenti 
na si trova a quota 
pericolo di venire ra 
ta o superata dal Napo 

l\lonostante un inlortunio a Pinardi 
la Lazlo pareggia con la Samp (1-1) 

^iiiiiiiiiMiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiuiiitmi'ii 

/ b/ucerchiati erano andati in vantaggio con Conti ma Burini ha riequilibrato 
/e sorti - Bravo Muccinelli - II centromediano infortunato schierato ail'ala 

'Alessandria (p i ega ta a X S 
P a d o v a ) la Sampdor ia (co- sSJ 
stretta al paregg io da l la La- N \ 
zio) e la Spal ( che ha pa- ;CO 
reggiato con il sol ido Vero- N S 
n a ) . § § 

Si pud dire al lora c h e la %NS 
dodices ima gtornata e s ta- N S 
ta favorevo le soprattutto al sSJ 
Bologna (vi t torioso in c a s a x V 
del Milan con un goal di sS$ 
Pivate l l i ) che ha c o n f e r m a - X S 
to i s intomi di r i sveg l io m a - SjS 
nifestati negli ultimi tempi K> 
ed al le due ul t ime class i f i - N S 
c a t e , Genoa e Torino che C«J 
hanno ripreso r ispett iva- S S 
m e n t e ad Udine e B e r g a m o V § 
i punti persi d o m e n i c a scor- ^sS 
sa in c a s a : i vantagg i m a g - S x 
giori pero ne sono derivati ^ N 
al Torino che e riuscito a S S 
s c a v a l c a r e I 'avversar ia di- w 
retta di ieri e lo s t e s s o Mi- X S 
Ian, venutosi cost a t rovare W 
in piena zona re trocess ione NX 
essendo a quota 8 a f ianco x v 
dei b e r g a m a s c h i . \SS 

Cer tamente una gran x S 
brutta fine per la squadra sSJ 
c a m p i o n e d ' l ta l ia : non vi e S S 
dubbio che il Moloch della VSj 
retrocess ione si pasc ia a sXS 

preferenza di v i t t ime dal no- x S 
m e e dal pas sa to i l lustre! ^ > 

Ed ora p e n s i a m o a Bel- S S 
fas t : p e n s i a m o alia diffici- < o 
le trasferta azzurra val ida X S 
per la qual i f icazione al tor- w 
neo finale dei mondial i per X S 
il quale ieri si e qualiftca- S x 
ta anche I 'URSS battendo C ^ :i 

SAMPDORIA - I-AZIO 1-1 — ML'CCINEM.I impe^na la di fesa blueerrhiata. Pol dopo I'inridentr chr ha 
a schicrarsi ail'ala il biancoaz/urro arrrlrera a mediano 

rnstrrtto Pinardi 
(Tclcfoto) 

net tamente la Polonia nella S S 
i- CsS 

A u g u . ^ 

tento S S 
:i le NX 

• bella - disputata sul cam­
po neutro di Lipsia. 
riamoci che anche gli az-
zurri riescano nell'intento 
ma non nascondiamoci le SX 
difficolta dell'impresa ag- X S 
gravate dalla sterilita con- X S 
fermata anche nell'ultima Co 

gli at taccant i azzurrabi l i . v\J 
Dei nove giocatori dai qua- X S v $s 
t a c c o della nazionale ( e c ioe o > 

giornata di campionato da- S S 
)ili. -SJ 

Gratton, Prini , Montuori, N ^ 
Bean , Schiaffino, Ghigg ia , ^ > 
Boniperti , Nico le . F i r m a n i ) X S I nemmeno 
gnato! 

uno ieri ha se-

SAMPDORIA : Rosin; 
Farina, Sarti; Marorrhi, 
Berna-sconi, Martini; Cun-
ti, Ocuirk, Firmani. Tor-
tul. Mora. 

LAZIO: Lo\ati; Molino. 
Fufcmi; C'arradori. Pinar­
di, Lo Buono; Bravi. Bu­
rini, Corciuti, Sclmosson, 
Muccinelli. 

ARBITRO : Fieri di 
Triestc 

.MARCATORI: nel pri-
mo tempo Conti al 21* e 
nella ripresa Burini al 1'. 

NOTE: spettatori 15 mi-

la circa. Angoli 5-4 per la 
Sampdoria. Incidente a 
Sarti costretto a rimanere 
fuori campo per una de-
cina di minuti e a Pinardi, 
schierato zoppicante alia 
ala. 

(Dalla nostra redazione). 

GENOVA. 24. — Nean-
che contro una Lazio tar-
tassata ed incompleta la 
Sampdoria e rmscita a 
coqhere il suo primo suc-
cesso casalinRo e la partita 
e terminata come sempre 

Buatti 
Alfredo Font non dimentiche-

rd piu finchi camixt Vautun-
no mcostante c gngxo d» que-
st'anno 1957. Sella nostra Ita­
lia d» ooefi. di navigatori e di 
pecioni del calcio. un jxtese 
con accomodanlc e scettico e 
tuttzvia eternamente etpoito al 
ndicolo della rrfonca. la ro -
glia e, *emore DI»I forte della 
potsibihta di nr.cere: la vitto­
ria « anficira sui muri^ si 
istenzsa. e roi andiamo in 
tnncea con le scarpe di car-
tone. A Belfast di ccrtone sa-
ranno i pxedt. se conUnua co-
si: e il porcro Foni. tncalzato 
dalle -polemiche e deluso daoli 
'azzurrabili - . si sogna tutte le 
nottt in un incubo una ctlta 
lontana e nebbiosa che si chia-
ma Bel'ast 

Ieri. come le altre do-nentehe 
d« questo amaro aulunno. Foni 
cercava lumi da? campionato: 
e ha aruto bru'.te notizne da 
tutte le jyarti. a Milano Schiaf­
fino e Bran le hanno vrese, a 
Torino U hanno imitati gli ju-
vrntini, a Fireme i viola han­
no deluso. solo Bugatti e Pa-
ntftt (e. ancora da Roma, 
Ghiggia • David) gli hanno da-

fly l^(6)?g della 

to un DO" di conforto. 
Bugatti. a Torino, e see*o m 

campo con Vasiatica cddo«<o. 
L'hanno tmbottito di xnifnsnt 
e d» pilloV. e ce Vha fatta: pur 
con la Jebbre. ha -parato lul-
to. Vex -portxerino della Spal c 
ormai un asso maturo e com-
pleto: uno di quei portion «nl-
Vitaliana* come ne vengono su 
sempre, anche in quette annate 
di magra. Ce pcrd uis segno dei 
tempi anche in questa prodigio-
sa domenica di Bugatti: che ver 
salvare il Xapoli in una partita 
con decisiva s'e fone messo in 
condizione di non andare a Bel­
fast E~ vensabile infatti che Ta 
asialica. •momzntaneami'nte fer­
mata v>er un'ora e n.ezza. si 
possa vendtcare nei ctornt a 
venire. 

Per fortuna di Foni — alme-
no questa — Panetti. T atfualc 
riserva di Bugatti. s* * dimo-
strato ancora una colta i* gran 

forma. E" vero. non ha acuto 
granche da fare: vero la sicu-
rezza as- nlutci di tutti i «uo» 
jnferrenti faceca caoire eh'era 
pr>nto a tulto. e lo fu difatti 
quando Aronsson git venne sot-
to completamente solo, e lui 
gli balld dacanU i-pnntizz.mdolo 
e lo costnnse a sbcgliare. Pa­
netti. che ha vinto fmalmente 
it - comvlesso di %fasetti » che 
fa ammattire da una dozzma di 
anni tutti t porticri delli Fo-
ma, e diver.talo davvero un 
' cannone •: con quei suoi n -
flessi da gatlo e auei balzi da 
scimmta. e rem^ti-ita elettnea 
dominala e fatta tempcramen-
to. rabnta. vogUa disverata di 
non farsi mai battere. 

Per circa 15 anni. la Roma 
ebbe la sua rete vrotetta dalle 
grandi mani adunche. dal col­
po dt rent a wiolla, dalla fred-
dezza ardente e frenetica di 
Guido htasetti: queltuomo alto. 

ncordate. col naso a becco e le 
labbra nentranti d'un Pulcinel-
la. un po* curvo di spalle. lun­
ar* e busso. le gambe dalle gi-
nocchia lievemente in dentro. 
che fu forse it mu gran portie­
re d" Italia e parava tutto con 
la sempltcita perentona d' uno 
sctcnziito e d'un artista insieme. 

Fmito \Iaselti. tutti i portien 
chiamali a succedergli fecero 
fiasco fin un cerla senso anche 
Moro). come se la memoria del 
loro - antenato * It intimidisse. 
Fu cosi anche per Panetti: 
ma quesfanAO. imparati proprio 
da htasetti tutti i segreti del me-
stiere. tl gigante tnarchigiano 
che »onjioIia un po' a Jack Pa-
lance ha succhxato dal suo mae­
stro anche il »nitferioio latte 
de'.V autontd e della definttiva 
saggezza che sole far.no il gran-
de portiere. E a volte, socchiu-
dendo un po' gli ccchi. pare 
ancora di nvedere Masetti in 
porta alia Roma, meno curvo e 
non piu nasuto, ma fremente e 
gattesco. con le manone di fer-
ro, il potere ipnotico sugli avan-
ti avversari. gli scatti a molla 
che salvano i goal imparabili.-

PUCK 

a Marassi: 1-1. E non serve 
Kiustificare rulteriore de-
ludente battuta d'arresto 
dei blucerchiati sul finire 
dell'incontro. Se mai si 
dovranno ricordare tutti i 
tin abbastanza facili fal-
liti d.mh attaccanti blu­
cerchiati cd ancora lo stra-
no amma.^.s.inicnto di uo-
mini ncll' area biancoaz-
zurra. contribuendo cosi a 
formare una barriera di 
gambe che ha facilitate il 
compito. Ria tanto facile di 
per se, dei difensori laziali. 

La Sampdoria poteva 
vincere ma non lo ha 
fatto. palesando una po-
chezza e una fragilita dav­
vero preoccupanti. Ha la-
vorato moltissimo nella 
zona di centro campo, raf-
forzata dall" arretramento 
di Tortul, pronto anche ad 
insenrsi nolle azioni di 
attacco ed a fiondare a 
rete; pero non e stata ca-
pace di concretare la sua 
supenonta territoriale. 

Dalla Lazio, largamente 
rimanepRiata, non si pote­
va attendere piu di quanto 
ha fatto. Ha badato a di-
fendersi con tutti i mezzi, 
con la volonta, con la grin-
ta, con I'anticipo, con la 
velocita ed anche sfruttan-
do abilmente la vivace tra-
montana che sofliava su 
Marassi. Poi, subito il gol 
di Conti, si e gettata, alio 
inizio della ripresa, alia 
ricerca del pareggio, che 
ha ottenuto con un colpo 
a freddo, a di stanza di 

neanche un minuto dal se-
gnale «li ripresa dell'arbi-
tro . Q u i m l i e t o r n a t a a 
d i f e n d e r s i . l a s c i a n d o S c l ­
m o s s o n . C o c c i u t i e I ' infor-
t u n a t o P i n a r d i a d a r e f a -
s t i d m a l i a d i f e s a b l u c e r -
c l u a t a . 

F. la S a m p d o r i a p r e m e v a 
e p r e m e v a . m a s e n z a n u -
s c i r e a far n a s c e r e d a l l a 
m o n t a p n a d e l l e a z i o n i i l 
t o p o h n o di u n g o l . E l e 
o c c a s i o n i n o n s o n o c e r t o 
m a n c a t e a g h u o m i n i d i 

D o d g m m a , cos i c o m e n a -
s c e v a n o al soflio d e l l a t r a -
m o n t a n a . c o n la t r a m o n t a -
na s f u m a v a n o tra la d e l u -
s i o n e g e n e r u l e . 

S u l p i a n o i n d i v i d u a l e i 
b l u c e r c h i a t i h a n n o d i s p u -
t a t o u n a par t i ta o n e s t a e 

v o l o n t e r o s a ; e p e r o m a n -
c a t o , n p e t i a m o . 1'ass ieme, 
m a s o p r a t u t t o l ' az ione in 
p r o f o n d i t a d e c i s a e |>oten-
te , s o s t i t u i t a d e p l o r e v o l -
m e n t e d a u n a s e r i e di 
p a s s a g g e t t i o r i / / o n t a l i e s a -

STKFANO PORCtT 

(Contimia In 5. png. 9. col.) 

LA SCHEDA VINCENIE 
Atalanta-Torino 2 
Fiorentina-Intrr x 
Juvcntus-Napol i 2 
Milan-Boln^ua 2 
Padova-Alcssandria 1 
Roma-Lancrossi x 
Sampdoria-Lazio x 
Spal-Verona x 
U d i n r s e - n c n o a x 
Samhrnedrttosc-Brcsc ia x 
Trirst ina-Taranto I 
I. ivorno-RecRina I 
RpKSiana-Mcstrina 1 

II Totoralcio romunira 
rhe II montc prcmi e di 
I.. 301.781.356. I.c quote: ai 
- 13 • I.. 42.065.000; at • 12 » 
I.. 1.716.900. 

T O T 
1. CORSA 
2. CORSA 
3. CORSA 
4. CORSA 
5. CORSA 
6. CORSA 

II Monte 
L. 25343.437. 
- 12 » I~ 4.257.239 
I.. 213-270; ai • 10 

2-2 
2-1 
2-1 
I-x 
2-x 
1-x 

Premi e di 
I.c quote: ai 

acli - I I -
L. 17.270 

f<ifo ni centra del campo inse-
guito du Griffith E" vero che. 
prima drJ pareggio oinlloros-
so. poco e mancato che Arons­
son non segnusse il goal del 
due a zero (lo svedese ha 
sbagliato la rete nel modo piu 
incrcdibile); ma questa Iineo 
di estrema prudenza adottata 
dalla squadra ha ridotto la 
Roma a trcpestare continua-
mente iiell'nrea di rigore aW-
versaria e. alia fine, raggiun-
gcre il pareggio in area di 
riyorc, dopo che Da Costa a-

iiiiiiiiiiimiiiiHmiiiiiihililtMiiMimiiiiitiiiiiiiiiii<i£ 

La panella dei 22 azzurrabili ( 
\ BEAN 

\ BONIPERTI 

I BUGATTI 

CERVATO 

; CIIIAPPELLA 

! CORRADI 

j COMASCIII 

j DAVID 

! FERRARIO 

| FIRMANI 

j GHIGGIA 

| GRATTON 
j INVERNIZZI 
I MONTUORI 

| NICOLE' 

I ORZAN 
| PANETTI 
: PRINI 
1 SARTI 
| SEGATO 
| SCHIAFFINO 
I VINCENZI 

| II, BOhLETTINO MEDICO — Gratton accusa un dolore 1 
E alia spalla per cui verra sottoposto ORR! a visita medlca. | 
E Montuori ha subito uno strappo niuscolarc ad una samba. I 

\ Nel la fotn il giallorosso ALCIDE GHIGGIA. | 

"iiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiaiiMhiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii": 

•#!&?> 1 

rern colpito una traverta (la 
seconda dopo quella incoccia-
ta da Ghiggia nel primo 
tempo). 

l.a Roma ha mostrato H con-
sneto schicramcnto. tenendo i 
due mediant molto arretrati, 

RENATO VENDITTI 

(Contlnua in 5. pag. I . col.) 

;; to".-S?v.«:I NEGLISPOGUATOI 
no /ormnlniente >N i 

frontalc che ha fatto svanirc 
in un ultimo la spcranza vi-
centtna di portarsi a casa la 
vittoria. 

La partita e tntta qui. Quan­
to meno. e tutto qui tl gioco 
di attacco delle due squadre, 
ambedue preoccupatc di guar-
darsi le spalle. ma del tutto 
incapaci di entrare con abil i­
ty nelle disposizioni difensi-
vc rispettive, considerate gm-
stamentc fra le pin capuct del 
nostro campionato. 

II Lanerossi ha sfodcrato 
uno schicramen 
no. che alme 
arieggia la struttura del me- SXJ 
todo. Forse avendo appreso S S 
che I'tntidia maggiorc della S x 
Home rtenc di sohto dai set- yv* 
tori di ata. occupati da due x j 
giocatori che impostano qua- v\^ 
si sempre l'azione all'altezza S S 
della mcta campo, il Lanerossi S V 
ha invertito i compiti dei ter- " N 
.rint c dei mediant Capucct XX 
ha giocato costantementr cVa >S> 
altczza di Lancioni. Gtaroh X S 
era hbero da ogm marcamrn- NX 
to. mentre sulle dne ah romc- X S 
nisfe. Ghiggia e Lojodicr era- § § 
no rispettirc.mcnte 
ccnti c Duvid. 

A'on e srafo un bel rvd-T 
perche 
terali i 
ricorda 
s 
da 
to Marcm. it p 
attaccanti. a portarsi qui^i S X J*|" , . . . , j ^ . . , . ?, , » - , \ X pico cne 1̂ dimcntlcano Der-sempre sulfa Imea dei media- W sino ;«--•••» v*> 

jodice era- NX 
Delllmo- SSJ \ \ > Kins 

SS. rrssio 
<X> n u t o «1 

NS r c 

Kiiisrirr ad arriuffare il pa-
c<attamrnte ad un ml -

dal trrminr della partita 
lo spostamrnto dr>. Jr.- X S ~ c o m r , f '™*?"l« l"J » » * 
_ ,' „ . . ,„„ . „u- OC* noma ncll inrontro eon il IJ«-
n una potzionc ch<- X \ n r r „ S s i — dovrcbhe essere. dl 

icorda molro f|ti<-IIa rretodt- SX rci;o!a. ennsidrrato comr un 
fa (anche quella dei terz^n' e X \ cra/i«x«> rr^alo della <Jra for 
a con^idercMi tale) ha mdot- \ V tuna. Questo forse II prnsiert 
o Marchi. i! pin cepcre dealt *SS d r l *enticinqnemlla — poch 

capace dealt v\> d r i 

rtcrsi qrM §fc PJ» 
fi dei media- VjJ 

ni ed Aanolctto a fere cltret- X S 

ro 
porhi 

pochi meno — dell'OUm-

cdosso w y 
nsson si e trorcto solo S S 
pr.ma l ines e tntuendo >SJ 
rfrtta inutihta del suo S N 

r 5S 

fenfo. Per tutto il <;ccondo 
tempo, dopo il qocl. lo schie-
ramento vicentino ha tocccto 
il paradosso 

Aron 
nella 
la pe 
ruolo d i ala sinistra, s: e po 

di applaudire le squadre 
srhirrate al rrntro del campo 
alia fine drll'incontro. Trop­
po crandc. infatti. e stata la 
rmnzinnr per qnel « rlcore » 
ralciatn in extrrniis da C5fif­

th nella rete di Laisnn e il 
pubhliro e tutto preso dal 

VIERO OLI 
(Continna In 5. pair. 3. col.) 

BUGATTI PARA TUTTO E IL CONTROPIEDE METTE K.O. LA JUVE 

II Napoli vittorioso a Torino (3-1) 
Le quattro reti sono state segnate da Vinicio, Charles, Novelli e Di Giacomo 

JUVENTUS: Mattrel; Corradi. 
Garzena; Emcll. Ferrario. Co­
lombo; Nicole. Boniperti. Char­
les. Sivori. Stacchini. 

NAPOLI: Bngattl; Comaschl. 
Del Bene; Greco II. Franchinf, 
Merln; Novelli. Dl Giacomo, 
Vinicio. Posio. Gasparlni. 

ARBITRO: Orlandi dl Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem­

po. al Id' Vinicio; nel secondo. 
al 3" Charles, al 3C' Novelli. al 
43' Di Giacomo. 

NOTE: Spettatori CS.000 circa. 

(Dalla nostra_ redazione) 
TORINO. 24. — Mortaret-

ti e singulti repressi, il Na­
poli & passato sul campo 
della Juve, ha battuto lm 
grande Juve, l'ha infilata, 
mortificata: tre a uno, vit­

toria partenopea. Un Pulci-
nella al fischio finale, vesti-
to di tutto punto, candido 
come un gelato, senza la 
mascherina nera, ha scaval-
cato il recinto del campo cd 
e filato dritto come un ful-
mine verso Bugatti. 

Bugatti awolto dalle 
espansioni, complimentato 
dagli awersari. AU'inizio 
dello ' incontro Umberto 
Agnelli, gli aveva conferi-
to sul campo il • Premio 
Combi » per il miglior atle-
ta dell'annata passata. E 
Bugatti, nel corso della par­
tita. ha ampiamente dimo-
strato di essere degno del 
premio, a spese della Juve. 
Lauro in tnbuna, molti su­

gli spalti giunti dal Vesuvio 
ccn treno o benzma paga-
ta dal comandante . S tasera 
esul tanza napoletana a To­
rino; il che signif ica. cono-
scendo le stat is t iche , quas i 
m e z z a citta in preda al l 'e-
sul tanza. 

11 Napol i ha vinto senza 
g iocare in m o d o ecce l l ente . 
beffando gli a w e r s a r i in un 
contropiede « sa l tabeccante •: 
Vinicio solo contro un trio 
pallido e smunto. (Corradi. 
Ferrar io . Garzena) dedicato 
ancora a l controllo di zona. 
e in poche azioni tambureg-
gianti il Napol i ha segnato 
tre vo l te . P e r o s i e mer i ta -
to la vittoria, u n po* per lo 
s lanc io e l ' entus iasmo, la 

g n n t a perenne . s e m p r e te-
so e pronto per novanta mi­
nuti. per la c l a s s e di Bugat ­
ti fuori dal le d imensioni or-
d:nane . e. soprattutto. per-
che m a i si e perso d'animo. 
il • c iucciarie l lo >, anche 
quando a va langa scendeva-
no I bianconeri tentando di 
s o m m e r g e r l o . 

P a r t n a molto bel la . a w i n -
cent i s s ima dal via alia chiu-
sura. ben arbitrata, senza 
una nube di irreqiuetezza e 
scorrettezza . La fis ionomia 
dei due tempi si puo racchiu-
dere in poche r i she : u n pri­
m o t e m p o con Bugat t i che 

G1ULIO CBOSTI 

(ConUnua in 4. pat- %• col.) 
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I ROSSOISERI CAMPION! D9 ITALIA SONO FliNITI IN ZONA R&TROCESSIONE I 

Bloccoti Bean e Schiaffino il Bologna in progresso 
supeia di misura il Milan a San Siro (1-0) 

Gi& all'inizio del gioco aveva segnato Pascutti ma la rete era stata annullata - Poi Piva-
telli meite a segno il goal decisivo e i rossobiu si chiudono in una difesa ermctica 

MILAN: Buffon; Maldtnl, Za-
gattl, Fontann. Zannler, Bergn-
maschl; Cucrlilaroiil, Brhlairl-
no, Bran, Grillo, linrufM. 

BOLOGNA: Santarelll; Rota, 
Capra; Randon, Mlaltch, I'll-
mark; pascutti, Maschio, I'lva-
telll, Vukas, Bonafln. 

ARBITItO: Liverani dl To­
rino, 

RETI: al 3' della ripresa pi-
Tatelll. 

NOTE: Glornata dl solo. Tir-
reno pcrfctto. Spettatori 30.000 
circa. Angoll: 8 n 3 per il Milan. 

(Dalla nostra redazlone) 

MILANO. 24. — L'arbi'.ro 
Liverani di Torino si e fotto 
in quattro per impcdire ol 
Bologna di vmeere a San Si­
ro. Prima gli ha negato una 
rete segnata da Pascutti al 
primo minuto di gioco cavil-
lando su un Inesistente fuori 
gioco, poi ha concesso ai cnm-
pioni d'ltalia un rigore su cui 

ci sarcbbc da discutcrc a lun-
go e infine per tutto l'in-
contro ha flschlato a spropo-
sito contro i petroniani. GU 
stcssl sostenltorl del Milan 
irritoti dalla pnrzialita del-
l'arbitro lo hnnno flschlato a 
lungo. 

Ma anche senza intervento 
del la fortuna il Bologna a-
vrebbe eguolmcnte portato o 
buon termine la gara ma 
forse inveco del successo pie-
no si sarebbe dovuto eccon-
tenlare di un pareggio, rl-
sultato pur sempre onorevole 
in campo nvvcrso 

II Milan e in pessimn con-
dlzioni: persino gli uotnini di 
mnggior classe persino I mae­
stri palleggiatori giunti del 
Sudamerica hanno dislmpara-
to a trattare decentcmente la 
t>fera sicche 1 quarantamila 
spettatori hnnno visto con 
stupore Schicifllno Grillo e 
CucchiaronI commetture de-

•JIIBIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllMBIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIItllllttlll'ia IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIBIMt: 

I NELLA «BELLA» Dl IER1 A LIPSIA (2-0) j 

|L'U.R.S.S. batte la Poloniaj 
i e si qualifica per i "mondial.,, I 

U.R.8.B.: Jashln; Ogonov. Kenarjev; Kusnrzov, Vlonnv, 
Netto; Tatushin, Ivanov, Mamedov, Strelzov, Kovaljov. 

POLONIA: Stcfanlszyn; Florenskl. Korylit; wozillnk, 
Grybowskl. Zlcnlarn; Kempny, Urycliczy, Kankowskl, 
Clesllk, Baskli'ulcz. 

ARBITRO: dough (Inghlltcrra). 
MAHCAToni: Strelzov al 30' del prlmo tempo e Ma-

tnedov al 35* della rlpresn. 

£ LIPSIA. 24. — L'Unlone Sovlet ica ha battuto oggi | 
£ per 2 a 0 la nazionale polacca, nella «be l la >• disputata I 
= a Lipsla qualiflcandosi in tnl niodo per il torneo finale = 
| del la Coppa del Mondo. L'mcontro giocato di fronte = 
| a circa 110.000 spettatori ha avuto inizio alle 12.45 pre- | 
5 e l se con una seric di azioni piuttosto lente e ancora = 
| s legate . Nei primi minuti 11 centro attacco Strelzov I 
| dell'undici soviet ico doveva abbandonaro niomentanea- = 
= m e n t e il proprio posto in seguito ad un ineidente. ma = 
j rientrava poco dopo in c i m p o benche dolorante e mono j 
= efflciente. scbierandost all'ala sinistra. = 
= Sino al 15' dalla fine del prnno tempo entrambe le § 
= squadre hnnno condotto un'azione di studio e di impo- | 
£ Stazione del proprio gioco. i polacchi spesso schierati § 
I in difesa e poco efflcienti nel gioco lento, con passaggi | 
§ lunghi e spesso imprecisi: i sovietici non ancora riso- = 
= luti all'attacco a fondo contro gli avversari. | 
5 A l 30' su calcio d'angolo a loro favore i sovietici I 

I imbastiscono 1'azione che li porta a rcalizzarc il primo | 
s punto con lo - z o p p o - Strelzov. Da questo momento | 
I la loro azione si sciogl ie c si fa piu dccis.n portandoli a = 
1 premere per tutti gli ultinii 15" del primo tempo sotto § 
= la porta polacca. E' stata questa la parcntcsi piu v i - § 
= v a c e e combattuta della intern partita nella quale i po- § 
? lacchi hanno messo in mostra unn solida ed efflciente ! 
§ difesa. Nella ripresa l'attacco soviet ico guidato dal v e - = 
| loclss imo Koliajov ha proscguito nel suo jzioco veloce | 
I mentre 1 difensori sovietici fmstravano deciramente = 
= 1 tentativi degll nttaccanti polacchi impastointi nei lo- | 
= ro passngRi e spesso nell ' indecisione del tiro. Ad una 5 
| decina di minuti dalla fine della ripresa i sovietici hanno | 
I seRnato con Mamedov il secondo punto a loro favore. = 
| decidendo cosl le sorti dell' incontro. = 
= Tra I 110 000 spettatori crano prcscnti circa quat- I 
B tromila tifosi polacchi. giunti espres.;aniontc a I.ipsia • 
= a bordo di decine di pullman c di auto, oltre a 10 miln = 
| soviet ic i . II grande stadio della bolla citta Sassone ap- | 
I pariva stmordinariamentc gremito. II cielo era coper- I 
| to: clima piuttosto rlgulo e secco. I 

| A Lotanna la Spagna batte la Svizzera (4-1) | 
| LOSANN'A. 24. — La nazionale spagnola di calcio | 
| ha battuto OK<i\ l i Svjz2era per 4-1 atimentando lo sue. | 
I Eta pur tenui probability di qunliflcarsi per le ftnali del- | 
£ la Coppa del Mondo. Primo tempo 2-0. 2 
| Nel l* foto: II mcdlano toviet ico KISNF.ZOV | 
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gli errorl lnconcepibili. 
Taciamo per cerita dl pa-

tria sulla gara disputata da 
Bean responsabile dl aver 
fatto sfumare una mezza doz-
zina di splendide occasion!. 
E il primo e piu urgente og-
gettivo queliflcativo che vie-
ne sotto 1 tasti per deflnlre 
lo difesa milenista d questo: 
ridicola. Zagatti e Maldinl si 
sono fattl inflnocchlore co­
me principianti. Bergamaschl 
e Fontana hunno lasclato in-
custodltl I proprl avversari 
diretti. Solo Zannier si 6 bat-
tutto con la consucta ener-
gia; Buffon ha parato con 
bravura. 

Da quanto abbiamo descrit-
to i lettori potranno dedurre 
che 1 bolognesi abblano gio­
cato una partita maluscola; 
beh proprio maluscola la pro-
va dei petroniani non lo 6 
statu. II giudi/io sul Bologna 
e dl complicate enunciazione 
per 11 seguente motivo: la 
squadra ha giocato in modo 
olquanto discontinuo alttr-
naiulo manovre ottime, entu-
sinsmanti. si. veramente en-
tusiasmanti, od azioni scombi-
nate e cervellotiche. Gli uo-
mini che, a nostro avviso, 
meritono di essere elogiati 
senza riserva sono: Vukas, 
Maschio, Pllmark, Mlaltch e 
Santarelli. Questi cinque glo-
catorl, in manlera dlversa, 
hanno costituito i punti di 
forza dell'undici rossobiu. Pi-
vatelll e Bonafln si sono mos-
sl con efllcacla durante gli 
spostamenti in avanti. ma so­
no rimosti lnerti quando la 
squadra era costretta a re-
trocedere. Plvatelli ha gioca­
to meglio dl Bonafln, 11 quale 
ogni tanto si atteggla a 
grande camplone e tenta di 
sclmmiottare Vukos. 

La difesa non 6 di molto 
superiore a quclla del Milan: 
Capra e Rota non sanno in-
tuire le intenzionl degli av­
versari, in compenso sono ro-
busti, resistenti. si battono 
con coraggio e sentono l'or-
goglio della bandiera. Direte 
che non basta; d'accordo, non 
bosta, pcr6 meglio loro dei 
milanisti. 

E ora eccovl brevemente la 
cronaca dell'incontro. 

Al primo minuto di gioco 
Pilmark si impadronisce del­
la palla, avanza alcuni metri 
e con una mono fa eenno a 
Pascutti dl scattnre In avan­
ti; il nordico alza la sfera 
indlrizzandola verso la sua 
ala destra. ma la traiettoria 
6 leggermente bassa c Za­
gatti potrebbe rcspiiiKerc il 
cuoio. invece lo •• svirgola -
e lo depone gentilmcnte tra 
i pledl di Pascutti. che gli sta 
davanti; PascutU scatta. entra 
in area e segna con un secco 
tiro rasoterra. 

Nel mentre Maschio si era 
precipitato in avanti ponen-
dosi cosl in fuori gioco di 
posizione: era a una ventina 
di metri da Pascutti sulla 
stessa lineo Maschio non ha 
minimomente influito sulla 

azione della rete e si e posto 
in fuori gioco nell'istante In 
cui Pascutti ha tirato quindl 
l'arbitro non doveva flschia-
re. L'arbitro si consiglia con 
i segnalinee e annulla la re­
te. Lo stadio esplode, tutti 
Insultano Liverani 

Si rlprende e il Bologna 
attacco ancora. La retroguar-
dia milunista tentenna e Vu­
kas e Plvatelli impegnano 
plil volte, debolmente. Buf­
fon. Al 21' Pascutti di testa 
obbliga il lungo portiere ml-
lanista a tuffarsi. Pol il gioco 
si frantuma e ver.so il .'10' il 
Milan passa al contrattacco. 
Grillo Bran e Cucchiaroni 
sciupano un paio di buone 
palle. 

Nella ripresa il Milan at-
tecca fatlcosamenti-. II gio-
vane esordiente Baruffi si fa 
notare per la sua vivacltii. 
ma ha il difetto di trat'ene-
re troppo la pdlla. II Bolo­
gna si organlzza e costringe 
gli avversari a retrocedere a 
meta campo. Al 4' Rota tocca 
la palla a Vukas; Vukas ser­

ve Randon, il quale la devia 
a lato a Bonafln. Su Bonafln 
si preclpitano Maldini e Zan­
nier. lasciendo libero Piva-
telli. Proprio a Pivatelli Bo­
nafln passa il pallone e - Pi-
va - flla con la palla al plede 
entra in area e batte Buffon 
con un tiro imparabile ra­
soterra. 

II Bologna dirige l'incon-
tro ancora per un quarto 
d'ora e poi il Milan si scaldo 
e va alia caccla del pareggio. 
Ora 11 Milan si batte con 
ardore. II Bologna lentamen-
te retrocede e verso il tren-
tesimo si gloca a una porta 
sola. Bean seguita a sbaglia-
re e cosl gli altri, Schiaffino 
schiantoto dalla fatlca (a 

firoposito, 1 due azzurrabUt 
n campo sono statl tra i peg-

glori... povero Foni!). II Bo­
logna si dlfende e ogni tanto 
dl contropiede, minaccia dl 
raddoppiare il vantaggio. Ma 
flnira cosl e nemmeno il rl-
gore calciato da Bean cam-
blera la situazione. 

MARTIN 
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FIORENTINA-INTER 0-0 - MONTUORI Impegna dl testa la difesa mllanese (Telefoto) 

CONFERMATA LA NECESSITA' Dl PRONTE DECISIONI Dl BERNARDINI 

L'attacco viola continua a non ingranare 
e Pinter torna imbattuta da Firenze (0-0) 

Solo Miguel Montuorl si e saivato nel qulntetto dl punta florentlno 

FIORENTINA: Sartl; Holiot-
tl. Cervnto; Chlappelln, Orzan, 
Segato; Julinho, Gratton, I.oja-
cono, Montuorl. Prinl. 

INTF.lt: MattPllccI; Fonfarn, 
Vlncrn/I; Maslero, IJrrnarilln, 
Invernl7/1; Blclcli. Massrl, An-
gellllo, Dorlgo. Skofrlund. 

ARBITRO: Maitrclll dl Roma. 
NOTE: Glornata plena di so­

le, con vento da nord. Terre-
ni) suffice. La Flurentlna tin 
battuto 12 calcl d'angolo contro 
2 degli avversari. Spettatori 40 
miln circa. Gratton. Montuorl 
c Prlnl, hanno rlportato alcunc 
conttislniil. 

(Dal la nostra redazlone) 

FIRENZE. 24. — Ed anche 
stavolta la compiiy'inc ncra:~ 
zurra dcll'lnter, pur non di-
mnstramlo una oraiulc orou-
jiidfu di ifioco e riuscita con­
tro la Fiorentlna, a termina-
r<* a Teti inviolate. Si e trat-
tato di nn incontro nicntc u/-
fatta ilirertpnte, un incontro 
che c rniscifo a fare arrab-
biurc i -to miln spctfdfori pre-
scnti suali spulfi del Cotnu-
nale. 

Da una parte una squadra, 
quella meneghina. che dopo 
mczz'ora di pioco. visto che 
le riuxclva Impossibile pas-
sare attraverso le maphe del­
la difesa fiorentlna. piazza 
quasi tutti i suoi uotnini nei 
pressi tlell'arca di riqore: 
dall'altra una Fiorentina. po­
co incisiva, senza idee, e con 

degli uotnini fuori fuse. 
Da due squadre siffatte, 

anche se e vero che i viola 
sono stati piu efflcaci (di 
tiri in porta, magari senza 
convinzione, ne hanno spa-
rat I diversi) non poteva che 
scaturire un risultato del ge-
nere, ed uno spettacolo cosl 
desolante. 

Dcll'lnter viita a Firenze 
e'e poco da dire. F' una squa­
dra con una prima tinea for-
mata da un tris d'assi (che 
raramente si trovano) c da 
due ranazzi, Dicicli (il mi-
gliore del reparto) e Dorigo 
(uno sgobbonc) e un scstetto 
difensivo sorretto e guida-
to da un late rale di primor-
dine quul'e Vlnrcrnlzzi. Co-
viunque questo reparto si 
pud dire che conosce a me-
mn/ito 1'arfe nel rcspinocre 
t palloni dnchc quelli impos-
sibili. 

Se dcll'lnter si pub dire 
che e una squadra medio­
cre, quctto non vale per la 
Fiorentlna. Oggi la squadra 
di Hemdrdini £ indncatn so-
prattutto nella prima linen; 
mentre in difesa, graz'te an­
che alio schieramento ri-
ntinjiufurio <fcf//i durcr^ari, 
e rl.vtltata sempre in gamba. 
E' proprio parlando di que­
sto reparto che bi5onna di­
re. che oggi il giovane Ro-

botti. un terzlno di ruolo e 

TUTTE NEL PRIMO TEMPO LE QUATTRO RETI 

Due volte in vantaggio 1' Udinese 
due volte e ripresa dal Genoa (2-2) 

Hanno segnato: Lindskog, Dal Monte (ambedue su pnnizione), Bettini e Barison 

UDINESE: Clldlcinl; Or Gio­
vanni, ValentI; Pique, Carda-
relll. Saul; Pentrelll. Pantalco-
nl. Bettini. Lindtkog, Fonta-
nesl. 

GENOVA: Gandolft; Becattl-
nl. Monardl. Vlclanl. Carllnl, 
Uelflno; Frlgnanl. Abbadle, Dal 
Montr. Robottl, Barison. 

AUOITKO: Perego dl Mllann. 
RETI: nel prlmo tempo al 12' 

I.lndskog. al ZV Dal Monte, al 
32' Bettini. al 44* Barifon. 

NOTE: Spettatori 13 mlU cir­
ca. Tempo r terreno ottlral. An-
goli 7 a 5 per I'Udlnese. 

UDiNE. 24. — Se gli ospi-
ti avessero vlnto, nessuno 
avrebbe potuto trovare inglu-
sto il risultato. l'undici ge-
noano si e mosso con disin-
voltura. 

Ha lavorato sccondo uno 
schema di gioco prcordinato 
con abilita ed b riufcito piu 
volte a mettere lo scompiglio 
nelia scompaginata squadra 
biauconera. 

L'Udinesc di oggi. ha mes ­
so nuovamente in ril ievo la 
lacuna difensiva di sempre. 
una lacuna che dovrebbe e s ­
sere eliminata con il prossi-
mo innesto di Sentiment! V. 

E" stata l'l'dinese ad aprire 
la m.ircatiira al 12" per un 

fallo dl Carllnl su Lindskog. 
poco fuori dell'area di rigore 
veniva concessa una punizio-
ne: batteva lo stesso Lindskog 
ed il pallone di estrema v io-
lenza si insaccava nell'angolo 
sinistro alto. 

II Genoa pareggiava al 21": 
Sassi ostacolava malamente 
Abbadie spostato sulla sini­
stra e commetteva fallo. Lo 
batteva Dal Monte con palla 
tagliata e Cudicini rlmaneva 
ingannato. 

Al 32' i bianconeri rltorna-
vano in vantaggio: su lancio 
di Fontanesi al c e n t r e Car-
lini mancava la palla che 
Bettini era pronto a sfruttare 
mcttendola con tiro secco alle 
spalle di Gandolfi 

Nuovo paregeio dei rosso­
biu al 44' Sassi credendo di 
dare al portiere niettcva ba-
nalmente in angolo Su tiro 
dalla bandierina breve mi-
schia, poi Dal Monte sparavn 
a rote. 

II pallone eolpiva la base 
del montante destro. toniava 
in campo sul piedl di Barison 
che segnava. Pochi gli spun-
ti di cronaca della ripresa. 
anche se il gioco si £ mante-
nuto molto ve loce Dei bian­
coneri bene Lindskog nel pri­

mo tempo. Pentrelli e Sassi 
nella ripresa. Del Genoa Ab­
badie. Gandolfi e Viciani. 

TorinoAfalanta 1-0 
ATALANTA: Boccardl, Car-

donl, Roncoll, Marches!. Vlt-
torl. Jantch. Peranl, Annovaz-
zi, Mlon. Ronzon, Contl. 

TORINO: Rlfamontl , Orava, 
Brancaleoni, Bonlfacl . Ganzer. 
Fngli, Santell l . A n n m o , Arce, 
Tacchi, Bertoloni. 

ARBITRO: Jonnl dl Mace-
rata. 

MARCATORE: A n n a n o a! 
42' de l l s ripreaa. 

NOTE, spettatori 8 mlla cir­
ca. Trrreno In buonr condlzlo-
ni. Angoli 5 a 4 per I'Atalanta. 

BERGAMO. 24. — A tro mi­
nuti dalla f ine il Torino e n u -
scito a v m e e r e una partita che 
l'Atalanta aveva dominato per 
circa tre quarti dell'incontro 

La povorta penetrativa del-
l'attacco Atalantino puft es«e-
re ntcnuta la causa della scon-
fttta della squadra. II Torino 
ha avuto in realta una sola 
possibility di segnare e l'ha 
saputa sfruttare. 

L*Atalanta ft parsa slegata 
sopratutto per la prova me­
diocre. oltre che dell'attacco. 
naturalmente della sua med.a-
na che non ha saputo fomire 
con contmuita un appoggio al­
le punte avanzate. 

II Torino ha rctto bene in 
difesa mettendo in risalto le 
qualita di Fogli . molto bravo 
in ogni occasione. c del sohdo 
Bonifoci. L'ezione della rete che 
ha dato la v i t tona ai granata 
e nata da un accorto passac-
gio di Arce a Tacchi: I'oriundo 
con un'ab:Ie finta si e l ibe-
rato del terzlno Cardoni e ha 
allungato la palla in avanti. 
Armano. scattato tempest lva-
mente. ha raccolto segnando 
da pochi passi mentre Boe-
cardi tentava l"uscita. 

H A F O I 4 - » J U V E N T U S J- l — II primo goal axznrro se tnata TINICIO (Telefoto) 

Padova-Alessandria 2*1 
PADOVA: Pin; BIa*on. Sea-

gnellato; Ptson. Azzlnl. Moro: 
Boscolo, Rosa, BrighenU, Marl, 
Chiumento. 

ALESSANDRIA: Vobill; Nar-
dl. Glaeomaztl; Marcelllnl. pe-
dronl Traveno; cattaldo. Pl-
•torelto. Vonlanthen. Tagnin. 
Savlonl. 

ARBITRO: Right dl MHano. 
RETI: al B ' Chiumento, al 

XI' TraTtrso; neUa nprrsa al 
W Cblumento. 

stato il migliore in senso as-
soluto della squadra. Robot-
ti, che doveva montare la 
guardia al • biondo - Nacka, 
I'uomo piu estroso dell'Inter, 
ha suolto il suo lavoro in 
maniera esemplare, tanto da 
ricevere piu di una volta ap-
plausi a scena aperta. 

Chi non ha risposto all'at-
tesa c stato il quintetto di 
punta. Prim e Gratton ormai 
si sa quali compiti hanno, 
come si sa anche quali do-
vrebbero esierc quelh degli 
altri tre. Fbbene del * trio 
Sud-America - si e saivato il 
solo Montuori, al quale si 
chiede di fare da mczz'ala c 
da centravanti. Come va a 
finire ormai r noto. 

II cileno. gira di qua. giro. 
di la. tinisce per spompars't 
e qu'tndi non pud avere sem­
pre le idee ch'.are, mentre 
Julinho e Lojacono. i cui 
compiti sono noti. da un po' 
di tempo non tngraiwno. 11 
bratiliuno. e vera. <"- stato 
malato. ha perso dit'er.ii chi­
ll di peso e quindi, anche sc 
dal suo arrivo in Italia non 
ha ancora fornito una pro­
va delle sue capacith in un 
ccrto senso pud Csserc an­
che scusata, mentre Lojaco­
no non ha nessuna sensante. 
L'arqentino. come e noto, do­
vrebbe fare il centravanti 
ma, in effetti, anche se e 
vero che in questo campio-
nato ha marcato sei goal, fa 
la mezz'ala arretrata, come 
arretratissimi giocano Prini. 
Gratton e Julinho. Ora. in un 
quintetto del penere. chi pud 
marcarc? Solo Montuori se 
e ben servito. Ma il giorno 
in cui il cileno o e fuori pal­
la oppure trova una difesa 
come quella nerazzurra di 
oggi che spazza via tutto. -per 
la Fiorentina sono dolorx. 

• • • 

La cronaca di questo spet­
tacolo e triste: con un minu­
to di anticipo. il signor Mau-
relli di Roma che, alzando 
sempre le braccia al cielo, 
lascierd correre diverse scor-
rettezze, da inizio al gioco. 
Gli ospiti indossano la nor-
male maglietta ncra con stri-
sce azzurrc e panfalonrini ne-
rt. mentre i padroni dl casa 
sono in maglia rosso-fiamma. 

I menephini vincono il 
campo e giuocano col vento 
a favore. Al 3' Angeli l lo. al 
l imife dell'area si ferma una 
palla e, senza attendere. spa-
ra in porta. Sarti para. 

All'S' Bernardin ferma un 
pallone con la mano. Loja­
cono passa a Montuori il cui 
tiro termina a lafo. 

Per trovare una azione pc-
ricoloaa dei riola, bisogna 
arrivare al 13': su tiro di 
punizione calciato da Ccrva-
to. da una trentina di metri, 
la palla sbatte nella mura-
glia formata dal meneghini e 
termina fra i picdi di Grat­
ton. La mezz'ala, serve Prini 
i! quale gira all'accorrente 
Montuori. 11 cileno. di scatto 
e di sinistro spara in rete: 
Matteucci vols e devia in 
CJ.V-IO d'linoolo 

Un minuto dopo. Orzan si 
salt-a su BiVtcM afferrandolo. 
AI 2V Bxcicli. il mipliore at-
taccr.nte nerazzurro. si libe­
ra di Cerrato e di Seaato e 
si porta in area: Sarti esce 
e. con un tuffo alia disprra-
ta, drr ia la palla da rete. 

Al 26" Lojacono. che giuaca 
arretrato. riccruta la sfera 

da Montuorl tira con uiolen-
za in porta, ma la palla si 
perde sul fondo. 

Al 42' Sarti serve Chiap-
pella; il ntediano. scorto Pri­
nt Mberlsiimo, oil spedisce il 
pallone; I'ala scalta mentre 
Gratton si porta in area. II 
pallone di Prini trova pron­
to Gratton che, pur pressato 
da Masiero, lascia partire un 
gran tiro; Matteucci vola e 
devia in calcio d'angolo. 

Nella ripresa, I'Inter, men­
tre nel primo tempo ha fat­
to giuocarc arrctrate solo le 
mezz'ali, chiama indietro an­
che Anqelillo e liicicli 

All'8' cardiopalma per gli 
intcristi: Matteucci. dopo 
aver bloccato nn pallone di 
Montuori. tenta d» n'batferc 
la palla ma questa gli sfuo-
ge di mano; perd Bernardin 
e pronto nel rin»io swN'ac-
corrente Montuori. Al W 
azione intcrista Bicicli-Sko-
cliind-Massci-Anqetillo con 
tiro finale del sud-amerim-
no chr Sarti bloccu con faci-
UtA 

Al 20' Lojacono batte una 
pnnizione da 50 metri: il pal­
lone. calciato con violenza 
dall'aracntino. lambitce il pa­
io sinistro. Non l> passato tin 
minuto e la Fiorentina ot-
ticne un enncsimo calcio 
d'angolo. 

II tiro daV.a bandierina 

viene battuto da Lojccono. 
La palla viaggia a mezz'al-
tezza ed arriua in area nero-
azzurra e Gratton al volo 
devia in porta; Matteucci, 
istintivamente allunga una 
mano e devia. Bernardin che 
e sulla Iinea di porta salva 
di testa. 

Qualche minuto dopo Grat­
ton. che ora sta glocando co­
me un dannato, palla al ple­
de si sposta verso la sini­
stra del campo, fallonato da 
Fongaro. La mczz'ala, nel 
tentativo di calciare la palla,-
cade malamente e si produ­
ce una contusione alia spalla. 
Al 20' da Sarti la palla ar-
riva a Prini che serve Mon­
tuori. 11 * negrito ~ avanza 
e tira con violenza in rete: 
Matteucci. che e uscito dai 
pali. r'spinge il bolide con 
i pnqni 

Al 40' la palla da Chiap-
pelln giunge sulla sinistra 
del camvo Montuori. spalle 
alia porta, si alza e rorcscia 
con violenza in rete: Matteuc­
ci e aid fuori causa? No. il 
port iere . nerazzurro scatta 
nuovamente c rfet»ia. Per i 
viola non ci sari piu niente 
da fare. E a dare una mano 
aali osoiti. ci si mette anche 
Maurelti che non recupcra i 
due o tre min'iti persi negli 
incidenti. 

LORIS CIULIJNI 

IL VELOCE C0NFR0NT0 E' TERMINATO 1-1 

La Spal apre la segnatura 
ma il Verona non disarma 
Nella prima mezz'ora dominio degli spal-
lini - Nella ripresa la riscossa dei veronesi 

SPAL: Bertocchl: Lucchl. Co-
itantlnl; Zagllo, Ferraro, Dal Pos; 
Vltall. Sandcll. Rozzonl. Brocci-
nl. Macor. 

VERONA: Ghlzzardl; Bailliani. 
Cuttlca; Larlnl. Rosetta; Stefa-
nlnl; Ghiandl. Bagnoll. Maccaca-
ro. Pel Vecchlo. Bastettl. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 
RETI: nel prlmo tempo al 16' 

Macor; nel secondo tempo al 46* 
Larlnl. 

FERRARA. 24 — II Verona e 
stato 11 migliore in questa par­
tita. medesta sotto il profllo tcc-
nico, ma interessante per com-
battlvitA c impegno. flno all.i 
mezz'ora del primo tempo la Spal 
ha dominato la situazione. attac-
cando con ritmo velocissimo c 
costringendo la difesa ospite ad 
un serrato lavoro. Poi il gioco dei 
ferrnresi c notevolmcnte cal ito 
di tono e il Verona & passato 
dU'offcnsiv.i La ripresa * stata 
tutta dei gl.illoblu i quali dopo 
essere rluscltl a p.ireggiare la 
rete imzale della Spal hanno 
avuto ancora diverse occasion! 
favorcvoli per passarc in van­
taggio Poche invece le mano\ re 
da rete condottc nella ripri-sa 
dagli spallini che hanno avuto 
il loro punto debolc nelle mezzo 
all La Spal ha reallzzato al 16' 
per merito di Macor che getta-
tosl in area awersaria su un 
insidioso allungo di Zaglio {• riti-
«cito a prevenln* dl un i«tar*.te 
FintiTvento dell'incerto Ghiz-
zardi. 

II goal del pareggio dogli ospi­
ti veniva al 16* d« lla ripresa c<-n 
Larini II ir.rdnno gialloblu cal-

ciava a rete da circa venti metri 
e Bertucchi si vedeva ingannare 
da un falso rimpallo 

Al Veronn 6 stato annullato 
al 24* un bo\ gol di Del Vecchlo 
per presunto fuori gioco di Ba-
gnoli. 

I mlgliori delta Spal sono stati: 
Lucchi. Zaglio e Rozzoni; del Ve­
rona: Bassetti. Roaotta e Cuttica 

Le parliie 
dell'8 dicembre 

SERIE A 
Alessandria-Sampdorla*. Ge­

noa-Verona; Juventus - Ata-
lanta: I.anerossi-Intrr; I.azln-
Torino; Milan-Roma; Napo-
l i-Bologna; Spal - Fiorentina; 
I 'dlnesc-Padova. 

SERIE B 
Brescia-Catania; Cacllari -

Sambenedettece: Como-Slm-
nicnthal; I.ccco-Prato; Messi-
na-Modena; Xotara-Vrnezia; 
Parma - Palermo; Taranto -
Marzotto; Triestina-Barl, 

SERIE C 
Blel lese • ReKKiana: Fedit -

I.egnano; U v o r n o - Siracn«a; 
Mestrlna-Vlnevano; Pro Pa-
tr ia-Rec( ina: Salernitana-Pro 
Vercell i: Sanremese - Catan-
zaro; Sarom Rarenna - Crc-
monese; Sicna-Carbosarda. 

{ S E R I E 

I risnltati 
Tortno-'Atalanta 
•Florentlna-Inter 
Napo1i-*Jnrcntus 
Bol«gna-*MUan 
•Padova- Alettsandria 
•Roma-I,aneros$l 
*Sampdorla-Lazio 
•Spal-Verona 
•L'dinesc-Genoa 

La cUtiifica 
•Inventus 12 9 1 
Fiorent. 12 7 3 
Napoli 11 7 2 
Roma 12 4 7 
Padova 11 6 2 
Alessan. 11 5 3 
I,. Rossi 11 4 3 
Vdlnetc 12 3 5 
Inter 11 3 4 
Satnpd. 11 1 8 
Bologna 12 3 4 
Verona 11 4 2 
Lazlo I t 3 4 
Spal 12 3 4 
Torino 12 3 3 
Milan 11 1 6 
Ata lanU 11 2 4 
Genoa 11 1 3 

2 
2 
* 
I 
3 
3 
4 
4 
4 
2 
S 
S 
3 
3 
6 
4 
5 
7 

24 
20 
29 
15 
18 
15 
13 
•<> 

9 
14 

A 

1-0 
0-0 
3-1 
1-0 
2-1 
1-1 
1-1 
1-1 
2-2 

15 19 
10 17 
13 16 
10 15 
13 14 
10 13 
10 11 
S3 11 
10 10 
17 10 

16 20 10 
13 
19 
10 
12 
IS 
8 

12 

17 10 
27 10 
18 10 
16 S 
12 a 
17 8 
24 5 

II S E R I E 

1 risnltati 
•Bari-Marzotto 
•Messina-Novara 
•Palerrao-Modena 
•Panna-Lecco 

a 

2-0 
2-1 
1-0 
1-1 

•Sambcnrdettese-Brescia 0-0 
•Simmenthal-Catania 
•Triestina-Taranto 
•Venezia-Como 
•Prato-Caxliari (rlnv 

La cUstifica 
Como 11 6 3 2 
T r i e s t l n a l l 6 2 3 
Barl 11 6 2 3 
Venezla 11 6 2 3 
Brescia 11 5 3 3 
Palermo 11 4 4 3 
Taranto 10 5 2 3 
Modena 11 3 6 2 
Mett lna 11 4 4 3 
Prato 10 3 2 3 
Simtnen. 10 2 4 3 
M a r z o t t o l l 3 0 6 
Sanben. 11 2 6 3 
Catania 11 2 4 5 
Novara 10 1 5 4 
Cacllari 10 2 3 5 
Parma 11 1 3 7 
Lecco 19 • 5 5 

L 2-0 
3-0 
0-0 

. a l l - 1 2 ) 

i 

12 
13 
17 
13 
18 
12 
9 

16 
10 
I t 
10 
16 

i 

6 
9 
* 
8 
4 

5 15 
10 14 
11 14 
10 11 
9 13 
9 12 
7 12 

15 12 
10 12 
15 12 
11 10 
17 10 
9 10 

10 8 
14 7 
16 7 
18 5 
13 5 

1 S E R I E 

I risalUti 
*Carbosarda-R*\ enna 
•Cremonese-Siena 
•I .Ivorno-Res«ina 
•Pro Patria-Catanzaro 
•Pro Vercclli-Lcffnano 
*Resi;iana-Mrstrina 
•Sanretnese-Blel lese 
•Siracnsa-Fedlt 
•SalernUana-Vtcevano 

La classifies 
Pro Ver. 11 6 2 3 14 
Carhos. i l 6 2 3 29 
P. Palrla 11 5 2 4 13 
Siena 10 4 4 2 16 
Rrgffina 11 4 4 3 9 
I .Uorno 11 4 4 3 13 
Mestrina 11 4 3 4 14 
Creraon. 11 3 3 3 12 
Catanz. 11 5 1 5 15 
Sa leml t . 11 4 3 4 II 
Ravenna 11 4 2 5 13 
Fedtt II 3 4 4 10 
R r g g l a n a l ! 5 0 6 10 
Letnano 10 3 3 4 16 
Vigevano 10 3 3 4 16 
Ble l lese 10 3 3 4 7 
SIracasa 11 3 3 S 14 

c-

1-0 
0-0 
1-0 
3-1 
0-0 
1-0 
1-0 
3-2 
1-0 

7 14 
15 11 

6 12 
12 12 
9 12 

11 12 
9 11 

12 11 
17 II 
13 II 
15 10 
12 10 
13 10 
13 9 
15 9 
8 9 

23 9 
Sanrem. 11 3 8 • 13 S3 8 

Lo viiloria 
del Napoli 

(Contlnuazlone dalla 3. paglna) 

sconi igge la- Juve , dove Co­
lombo g igontegg ia e la ri­
presa con un grandiss lmo 
Charles, un pess imo Ferra-
rio, un p e s s i m o Garzena, un 
inconsistente Corradi. E ' inu­
tile che la J u v e (che oggi 
aveva Sivori in p e s s i m e con-
dizioni di sa lute) giochi a 
quel modo, in prima linea c 
in mediana , per poi veders i 
alle spal le crollare tutto, in 
un s imile disastro. II primo 
goal subito dalla Juve e im­
p u t a b l e a Ferrar io; il secon­
do a Corradi. 

Una partita da vedere e 
da meditare , anche per Foni. 

Del Napoli oltre a Bugatti , 
oltre a Pos io e Vinicio, han­
no prevalso i difensori Ga-
sparini debuttante non ha 
si igurato, Comaschi si e tro-
vato a proprio agio come bat-
titore l ibero (Pos io s tava su 
Sivori, Greco su Stacchini e 
Del Bene su Nico le ) . 11 re-
sto alia rinfusa, con molta 
confusione, m a appena Vini­
cio aspet tava il pallone a pa­
rabola, pronto ad impadro-
nirsene, Ferrar io t r e m a v a 
verga a verga . Pot il primo 
tempo troppo sostenuto per la 
J u v e che, nell' intento di pas-
sare, si e sf iancata. 

Nel secondo t empo i bian­
coneri si sono concessi, do­
po il pareggio , un quarto d'o­
ra esat to dl piccolo trotto 
per prendere fiato. E cosl 
la J u v e pur giocando molto 
megl io , pur avendo uomini 
piu di c la s se (afiJtanto Vini­
cio e Bugatt i ?ra gli azzurri 
potevano metters i nello s tes­
so piano) e caduta per la pri­
m a volta sul propno campo. 

Spalti gremlt i s s imi . Bel la 
giornata di sole, temperatu-
ra piuttosto frizzante. Circa 
set tantamila spettatori, subi­
to al via, si ha in sintesi 
§uel la che sara la fisionomia 

ell ' intero incontro. 
II gol del Napoli , 11 primo 

della giornata e al 10'. Novel -
11 dalPala passa al centro a 
mezz'a l tezza . Ferrar io si pre-
cipita. vede Vinicio; ristfi. si 
f erma allora interdetto anche 
Corradi, Vinicio prende di 
testa e senza muovers i met te 
dentro, anche Mattrel natu­
ra lmente era stato sorpreso 
dalla incertezza di Ferrario . 
Comincia allora il lungo as -
sedio alia porta di Bugatt i . 
Bugatt i rec i ta la parte del 
« matador »; anche da parte 
di coloro che spas imano per 
la squadra locale , l 'ammira-
zione esplode, prorompe. 

Bisogna c i tare a lmeno 
qualcuna di queste pa la te . 
Ne l pr imo tempo, al 16' su 
colpo di testa astut i ss imo di 
Charles , Bugatt i se la cava 
in due tempi, m a ne e s c e ; al 
18' su un tiro spaccatutto di 
Boniperti . vola Bugatt i , co­
m e un angioletto, abbranca, 
r imanda. Al 19' di nuovo 
Charles s e m p r e di testa, m a 
Bugatt i intutsce, f erma, ri­
m a n d a . P a r e un « robot » ca-
ricato, pronto a durare per 
t empo finito. 

Al 20' altra testa di Charles 
da 4 far impal l idire qualsiasi 
« pipelet •, m a non certo 
queilo di oggi . fra i pali per 
i partenopei. Al 24' azione 
Colombo Sivori e uscita di 
BugattH chi ha detto che non 
e s c e m a i ? ) ; che sa lva tran-
qui l lamente . Al 29' Garzena 
scende e tenta il tiro; supe­
riore ad ogni immaginaz ione 
Bugatti che arriva in ritardo, 
m a ricupera c o m e se c a m m i -
nasse gtnocchioni a mezz'a-
ria; para in due tempi, d'ac­
cordo, m a per qualsiasi al-
tro sarebBe stata la frittata! 

Al 32" la fortuna, il San 
Gennaro. Garzena. ritenta e 
questa volta centra m e g l i o ; 
e il paio che r imanda, facen-
do schizzare via, una palla 
che avrebbe battuto Bugat­
ti e che sara una delle poche 
attcnuauti per gli iuventini. 
Al 44" chiusura della presta-
zione maiusco la del portiere 
azzurro: su cross di Nicole 
il suo volo con presa ferrea 
del pallone. pare un balzo di 
Serge Lifar, il grande bal le-
rino. Soltanto che Bugatti , a 
differenza del mimo. e sol-
l evato di ses santa cent imetri 
dal suolo. 

Nel secondo tempo, la J u v e 
al 3* parvggia. Gol come da 
t empo non avvenivano. Sul 
corner a favore, Stacchini 
crossa a perfezione e la te­
sta di Charles r iceve la palla 
che batte pers ino Bugatt i . 
Sul paregg io grande dispie-
g a m e n t o di forze della Juve . 
Ma batti e ribatti e'e s e m ­
pre Bugatt i . La faccenda s i 
fa noiosa. Ad un certo m o -
mento persino il freddo gal-
l e se Charles , il g igante ge -
lido. s i m e t t e le m a n i nel 
capell i . Al 9' al 15' al 19' s e m ­
pre Bugatt i in azione, mentre 
Vinicio e solo dall 'altra par­
te, unico a t taccante azzur­
ro che aspet ta un pallone. 
I difensori bianconeri . con 
Crande desjnazionc. passano 
ad a t taccare ed allora F e r ­
rario. lasc ia Vinicio e si fa 
avant i : Corradi, avanza a 
sua volta . 

Ma e'e sempre Bugatti, che 
questa volta non ha bisogno 
di santi. Fa tutto da solo 
sempre piu balda-izoso. AI 35" 
siula il suo capolavoro con ua 
tuffo in avar.ti. su palla ful-
minea di Charles (avuta da 
Bon:perti) . Un minuto dopo, 
al 36*. ? egna il Napoli e tutto 
precipita per la Juve: e subi­
to not;e per i bianconeri Ga-
spr.rini il debuttante. dall'ala 
sinistra, scerde . Corradi fa 
il leg«iadro. ma non avanza 
e non tenta rintercettatr.ento: 
fa finta di farlo. Gasparini 
pas;a al centro. Vinicio fa 
- buh - e Ferrario. si spa-
vcr.ta p:u che mai. la palla 
(che Vinicio e Ferrario non 
toccano) p a s s a a Nove l -
li. completamente smarcato. 
Avanza X o \ e l l i . mette dentro 
da pochi metri 

Sul due ad tiro in svanta?-
Cio patetica la J u v e aH'att,-.c-
co Attacca senza r.eppure 
piu impegr.are Bugatti At­
tacca e basta. perche la 
- grande signora - . non pub 
arrer.dersi cosl Ma proprio 
mer.tre pare che debba fi-
n:re con un distacco r.etto. 
ma non marcato. e'e U terzo 
Col del Napoli. Al 43* fallo di 
Emoli. inutile, i m p r o w i s o . 
p-oprio Iui che fino a que­
sto momer.to e stato corret-
tissimo. fallo di Emoli su Vi­
nicio. Tiro di punizior.e. 
un po' piu oltre l'area fatal*. 

Tutti sono corre pietre. 
compreso Mattrel Dl Giaco-
mo che esegue tramuta in 
rete. Un bolide che passa 
fra lo schieramento • barrie-
ra e 1 pali, mentr» nessuno 
si muove. 

http://INTF.lt
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LE PARTITE DEL CAMPIONATO ITALIANO 1 

Il Slmmenlhol supera lo Stella Anuria 
confermandosi degno aspirante allo scudetto j 

Dopo aver retto onorevolmente un tempo i romani hanno ceduto nella ripresa agli scatenati milanesi j 

I Brillano le ninnaste azzurre I 

« I sogni nel cassetto * del­
la Stella Azzurra sono rima­
sti chiusi nel tiretto della 
scrivania del Comm. Chiaria. 
Erano, effettivamente, sogni 
quelli dei ragazzi romani: co­
me sperare, con queliti squa­
dra rattoppata, di battere i 
campioni del Simmenthal? 
Già nell'altro viaggio a Ro­
ma i milanesi avevano dimo­
strato quello che valevano; 
un semplice 74 a 51 ottenuto 
dai milanesi senza forzare 
ridusse alla ragione i aial-
lorossi. 

Dopo quello che abbiamo 
visto ieri bisogna riconoscere 
come oggi i milanesi sono i 
più qualificati alla riconqui­
sta del titolo. 71 Simmenthal 
è una squadra 'schiacciasas­
si »: come lo schiacciasassi, 
infatti, i milanesi tritano tut­
to ciò che trovano davanti; 
questa è stata la fine della 
Stella. 

Dopo un primo tempo in cui 
tutta la forza dei campioni 
non è venuta fuori, i roma­
ni nella ripresa hanno cedu­
to, non hanno retto al conti­
nuo e costante attacco di Rl-
minucci e compagni. In ogni 
caso gli stelltni hanno dimo­
strato di aver acquistato in 
'grinta»: hanno ritrovato un 
po' di quel coraggio che sem­
brava fosse completamente 
scomparso. Perdere con uno 
scarto di venti punti contro 
una squadra che si permette 
i l lusso di tenere in panchi­
na un Sardagna (un po' ma­
landato) per tutto l'incontro, 
che si permette il lusso 

di immettere contemporanea­
mente Cappelli e Galletti, 
cioè i due che da due anni 
fanno solamente numero e 
basta è sempre un onore. 

Gli' altri in campo milane­
se si chiamano Riminucci, 
Pieri, Bon Salle, Pagani, Ro-
munutti, Gamba e Volpato 
atleti, questi, che più di una 
volta hanno difeso i nostri 
colori nelle partite interna­
zionali. i l gioco del S immen­
thal è chiaro e semplice; azio­
ni lineari, senza fronzoli, che 
in novantanove casi su cen­
to portano il pallone nella 
retina del canestro avver­
sario. 

Il vantaggio è grande; sot­
to canestro si alternano ora 
Bon Salle, ora Riminucci. ora 
Gamba, ora Pieri ma questi 
si vedono di qua e di là del 
campo; riescono. cioè, a pio-
care in contropiede ed a 
fermare il contropiede avver­
sario. 

I milanesi adottano in di­
fesa un ' uomo • dalla 'lu­
netta », bloccano cioè tutte 
le azioni che stanno per con­
cludersi: la Stella, squadra 
nata con gli schemi, si e tro­
vata bloccata nelle conclusio­
ni. Solo nel primo tempo oli 
stellini sono riusciti, con tiri 
da media distanza, a forare 
la difesa milanese: ma nel 
primo tempo Riminucci e C 
dovevano solo cercare di 
spomparc gli avversari. Tut­
to qui il grande pregio della 
più bella squadra d'Italia. 

Palazzetto pieno come non 
mai fin da mezz'ora prima 

dell'incontro, evidentemente 
anche nella pallacanestro oc­
corrono belle squadre per ri-
chìaniare un buon pubblico. 
Entrano Romanutti, Bon Sal­
le. Pieri, Gamba e Riminucci 
per il Simmenthal; Chiaria. 
Volpini. Rocchi. Forti e Po-
milio per la Stella. La Stella 
si difende a 2ona mentre il 
Simmenthal adòtta un marca­
mento ad uomo, largo con il 
solo Pieri incollato su Voi-
pini. Inizia l'altalena delle a-
eioni: il pallone è laroraro 
molto da ambedue le squadre 
prima del tiro. Segna «I Sim­
menthal con Riminucci, ma al 
5" il punteggio è solo di 6 a 
3 in vantaggio dei milanesi. 
Ferrerò — in giornata buo­
na — richiama in panchina 
Forti per far entrare Giam-
pieri, e le cose si mettono 
meglio per i romani. 

Riguadagnano terreno ed al 
11' sono in vantaggio per 1.° a 
1S. Rubini sostituisce Gam­
ba con Volpato e subito Fer­
rerò corre ai ripari metten­
do Corsi: il gioco dei mila­
nesi in/atti punta subito sul 
• doppio pivot - Bon Salle-
Volpato. Corsi quindi dovrà 
assecondare in difesa Pomi­
no. Il tempo finisce con un 
magnifico tiro di Pagani che 
gli arbitri annullano. 

iVella ripresa si scatena io 
* schiacciasassi ». Parte Pie­
ri, che ora non ha più com­
piti di marcamento fisso, ed 
i canestri vengono giù come 
pere mature. In campo mila­
nese si fa dell'accademia: ma­
gnifici passaggi bucano a ri­
petizione la difesa romana. 
Bon Salle e Pieri quasi si di­
vertono. è il loro momento: 
in quattro minuti il risultato 
prende forma, da 35 a 32 del 
6" si va al 49 a 38 al 10'. La 
partita è finita. Rimane lo 
spettacolo, uno spettacolo che 
si chiama Riminucci e che 
tutti indistintamente ammi­
rano ed applaudono, e quan­
do al 18' il • biondo naziona­
le » esce per far posto a Gal­
letti il Palazzetto sembra vo­
glia cascare sotto l'uragano 
di applausi che saluta il Più 
grande cestita italiano. 

VIRGILIO CHERUBINI 

simmenthal b. «Stella Azzurra = 
68-48 (24-25) = 

Varese b. Roma 72-31 (36-17) -
Cantti b. Livorno 70-52 (33-30) = 

La classifica | 
Virtus e Simmenthal 14: Can- I 

tu e Gira 12; Delirili. Varese 11; = 
Motomorlnl 10; Trieste, Pavia, jj 
Stella Azzurra 9; Roma 8; LI- ! 
votilo 7. S 

Perugia-Ternana 1-1 § 
TERNANA — Ricclnl, Colan- § 

toni. Mlnciotti. Michclinl, Giù- = 
li. Troiai», Gheduzzl. Giuliani, = 
Torrlglla. Giodetti. Capotostl. 1 

PERUGIA: Borghesi Mollnarl, = 
Llttl, Cervi, CascelU. Cocchio- = 
ni. Stefani. Marinelli. Fortini, = 
Vernata. Fiori. • 

ABITRO: Do Angelis di Ro- 5 
ma. E 

MARCATORI: Stefani al 4.T 1 
del primo tempo; Troian al 20' = 
della ripresa. = 

NOTE: Un vento impetuoso = 
ha disturbato i 90 minuti di § 
gioco. Numeroso pubblico. Ani- § 
monito Giuli al 35" della ripre- = 
sa. Angoli: 6 a 2 per la Ter- = 
nana. E 

PERUGIA. 24. — Stadio col- 1 
mo fino all'inverosimile oggi = 
per il - derby » umbro fra Pe- | 
rugia-Ternana. Il pubblico per = 
tutta la durata dell'incontro ha 5 
portato sugli scudi il perugino = 
Fiori, che oltre ad essere stato i 
li migliore In campo è stato il | 
regista dell'unica rete del « gri- = 
foni ». al 43' del primo tempo. 5 

Nella ripresa la Ternana si = 
è fatta sotto e. sfruttando il | 
quieto vivere del perugini, e i 
riuscita a cogliere il pareggio = 
al 20' con Troian. = 

Bravi per la Ternana, Tinte- = 
ra linea difensiva e Troian. per = 
il Perugia oltre a Fiori. Bor- § 
ghese, Molinari e Litti. i 

DALLA TERZA PAGINA 

Il pareggio della Roma 

9 Una squadra Italiana femminile di ginnastica ha battuto Ieri a Graz le chinaste austriache 
per 183,95 punti a 180.15. Le Italiane si sono aggiudicate tutte le gare, tranne 11 volteggio sul 
cavallo. Le migliori prestazioni sono state dell'Italiana Coma e dell'austriaca Henescli. le 
quali si sono entrambe aggiudicate 9,0 punti. # Si sono conclusi a Prato 1 Campionati Italiani 
di ginnastica artistica maschile. Nella prima giornata Guido Fittone ave \a chiuso con un 
leggero vantatigli, ma Ieri Arrigo f'ariioll di Itaveiina 6 passato all'attacco e per II minimo 
vantaggio ili 10/t00 di punto ha conquistato II titolo davanti allo stesso Flgone. Il campione 
italiano uscente — Polmonari — è terminato al quarto posto. Nella foto: la COSTA 
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SIMMENTHAL - STELLA AZZURRA 68-48 — I milanesi allo 
attacco sotto il canestro romano 

Brindisi-Lazio 51-50 
LAZIO: Foschi (4). Cocclonl 

(9). Capitani (4). Cannone (2). 
Mencarelll, pica (2). Ortenzl. 
Bemardel (21). Dlstefann (8), 
Mani . 

BRINDISI: Quarta. Antonuc­
ci (3). Salvemini. Portalurl, 
Fazzlna (6), Velardl (2). Pen-
tassuglia (5). Vonghla (4). Do­
nativi (31), DI Giulio. 

ARBITRI: Rago e Della Pie­
tra di Napoli. 

NOTE: Sono usciti per cin­
que falli: Cocclonl della Lazio 
e Velardl per 11 Brindisi; l'a­
tleta Donsdlvl veniva allonta­
nato negli ultimi minuti di 
gioco dall'arbitro. 

BRINDISI. 24 — Il quin­
tetto brindisino ha svol­
to i suoi temi attraverso 
ottimi scambi di giuoco adot­
tati in difesa e all'attac­
co. creando scompiglio nella 
difesa a » 3-2 » adottata dagli 
uomini di Perella. Il risulta­
to è stato incerto fino agli 
ultimi minuti della gara poi­
ché la vittoria era come un 
pendolo: passava da una par­
te all'altra da un istante al­
l'altro. tant'è che solo negli 
ultimi cinque secondi la vit­
toria è stata raggiunta meri­
tatamente dai locali, sorpren­
dendo tutti gli ospiti i quali 
si erano creduti vincitori. 

I risaltati 
M.morinl h. Trieste 83-60 (46-25) 
Virtus b. Bendi! 68-55 (32-21) 
Gira b. Pavia 54-46 (28-23) Di­

sputata ieri 

AVREBBE MERITATO ALMENO UN RISULTATO DI PARITÀ' 

La Fedit dà spettacolo a Siracusa 
ma viene piegata di misura (3-2) 
-SLc ret^jjpr lq^ompagine « tricolore » sono state realizzate da Caruso e Genero 

SIRACUSA: Biondo, Ganibt-
nl, Clslaghl. Mora. Resta, Ru­
bino, Franzo, Alleata, Darin; 
Cancelliere, Radaelll . 

FEDIT: Benvenut i , Scarnlccl, 
Gorl. Schiuvonl, Bimbi, Di Na­
poli, Caruso, Balestri , Genero, 
Basso, Taddci. 

ARBITRO: signor Sebasti di 
Taranto. 

RETI: nel 1. tempo al 24' Ra­
daelll, al 34' Mora; nel secon­
do tempo a l l ' i r Caruso, al 14' 
Franzo; al 31" Getterò. 

(Dal nostro corrispondente) 

SIRACUSA, 24- — Non sem­
pre ai migliori, purtroppo, ar­
ride il successo! 

La Fedii è stata più brava 
in linea tecnica del Siracusa, 
eppure ha perduto l'incontro: 
è la solita contraddirtene che 
rende cosi popolare e intra­
montabile ti gioco del calcio! 

Andiamo per ordine. 
Sin dall'inizio si nota subi­

to un certo divario di classe 
in favore degli ospiti, i quali 
alla maggior foga avversaria 
oppongono un gioco più ordi­
nato. più pulito e senz'altro più 
piacevole nella sua eleganza 
e semplicità, mentre il Sira­
cusa pratica un gioco inge­
nuo e sprovveduto come una 
educanda 

La Fedit, più squadra sul 
piano tecnico, si avvale inve­
ce di un gioco duttile e scor­
revole che non si tramuta in 
punti, grazie alla grande aior-

r I CAMPIONATI DI CALCIO DELL' U. I. S. 1». 

Le Frecce Rosse ballon» aoche il Torre Maura 
e maoleupoo II primato oella classifica 

Il Porta San Giovanni ancora al secondo posto — I risultati e le classifiche 

LEGA GIOVANILE 

UISP Roma 3 
Arcadia 2 
UISP: Clanchl. Impeciati. Esu. 

Sona, Monza, Ferraro. Maggi. Ber-
tazzoll, Luxi, Zorzin. Bini. 

ARCADIA: Marzapane, Campii. 
De Santi*. Bla*!. Palmieri, Ca­
tini. Ferretti. Tomassetti. Petro­
sami. Paoluccl. Zaxnporllni. 

BETI: nel p.t. al 18' Zorzin. al 
19* Zamporlnl. al 21" PI et rosami; 
nella ripresa, al ZV Ferraro (ri­
gore). al 21* Maggi. 

Abbiamo assistito ad una par­
tita bella, combattuta, e tecnica­
mente pregovo.c Ira due ottime 
«quadre che. nella massima cor­
rettezza. tutto Hanno dato nel 
corso dei 90" di gioco, per assicu­
rare al propri colori 1 due punti 
in palio. La partita rivestiva par­
ticolare interesse 

La cronaca segnala già rei pri­
mi minuti delle buone occasioni 
da rete fallite per poco dagli 
avanti del lUlSP; al 6* Zorzin si 
vedeva parato un bel tiro dallo 
ottimo n 1 azzurro. Altro bello 
intervento di Marzapane su Luzi 
ed altra occasione mancata di 
un «offlo da Zorzin. I rossi passa­
vano infine in vantaggio con Io 
stesso mezzosirùstro, ma non ave­
vano tempo di gioire c h e Z a m -
po-iini riportava l'Arcadia in pa­
rità con una b e n ^ - m a azione 
individuale. 

Al 27" Pietrosanti portava in 
vantaggio 1 padroni di casa ed 
inutile arrembaggio dei rossi ai 
aveva fino al termine del pruno 
tempo allo scadere del quale Zor­
zin e Maggi soli davanti al por­
tiere si ostacolavano e Zorzin al­
zava sulla traversa. Nella ripresa 
•i aveva una continua press.one 
del'.'UISP alla ricerca de! pareg­
g i , si giungeva al 22' e tramite 
un discutibile rigore concesso da 
l'arbitro 1 rossi riuscivano nella 
impresa. Non ancora soddisfatti 
questi si aggiudicavano la vit­
toria dopo 3" con una bella rete 
di Maggi. Nemmeno un rigore per 
l'Arcadia — concesso a tempo 
scaduto — modificava il risultato. 

IM. D.) 

Le Frecce Rosse prose­
guono imbattute la loro mar­
cia anche dopo la quinta 
giornata. Dal campo Breda. 
dove molti speravano venis ­
se la prima battuta d'arresto 
è venuto invece un altro ri­
sultato pieno dei bianconeri 
di Nonni. Nemmeno un otti­
mo Torre Maura è riuscito 
nell ' impresa e la capolista 
sia pure con lo aiuto della 
sorte, marcia a pieno rit­
mo. Riesce a seguirli ad un 
solo punto il v ivaciss imo 
Porta S. Giovanni ancora 
v incente a largo punteggio 
sul modesto Dinamo. 

Nel le altre gare del Cam­
pionato all ievi si sono avuti 
nel frattempo, un giusto pa­
reggio nella combattuta ga­
ra Borehesiana Novo S. Lo­
renzo un altro deciso passo 
in avanti della Rinascita 
Monti (che dimostra di e s ­
sere tutt'altra cosa rispetto 
alla squadra del le prime 
giornate) , ed il ritorno alia 
vittoria del Tunetti Flami­
nio sui tradizionali rivali 
della Rinascita P. Milvio. 

Solo il risultato conseguito 

I RISULTATI 
Risultati Campionato allievi: 

Borghes. -Novo S. Lor. 2-2 
T. Flam.- R, P. Milvio 2-1 
Rin. Monti-Trullo 8-0 
Frecce Rosse-T. Maura 1-0 
P.S. Gior.-DInamo M.S. 7-1 

LA CLASSIFICA 
Freere R. 5 
P.S. Giov. S 
T. Flam. 5 
Borgh. 4 
T. Maura 5 
N\ S. Lor. 5 
P. Milvio 5 
R. Monti 5 
Dinamo 4 
Trullo 5 

4 1 
4 0 
S 0 
1 S 
X 1 
Z 1 
2 0 
t 0 
0 1 
0 1 

0 18 S 9 
1 18 II 8 
2 17 7 6 
0 5 3 5 
2 9 5 5 
2 11 12 5 
3 9 12 4 
3 12 15 4 
3 4 17 I 
4 4 17 1 

Torneo ragazzi • C o p p a 
VIE JiCOVE»: 
Tutcolano-P 
Tuscol. 3 
T. di Ner. 3 
S. Giov. 4 

. 8 . Giov. 4-0 
t 1 
2 0 
0 1 

0 5 0 5 
1 4 1 4 
3 • 8 1 

dalle Frecce Rosse, s e si t ie­
ne conto che si è gluocato 
alla Breda. esce, nella gior­
nata odierna, dalla normali­
tà mentre tutti gli altri era­
no più o meno dati per scon­
tati in partenza. Il Novo S. 
Lorenzo — mantenendo il 
ritmo sin qui seguito — do­
veva essere nella giornata si. 
ed ,è riuscito a conquistare 
un punto in casa della forte 
Borghesiana. 

Il Trullo e la Dinamo M. 
Spaccato si sapeva, e lo han­
no confermato, sono troppo 
deboli per fermare il Porta 
S. Giovanni lanciatissimo e 
la Rinascita Monti in netta 
ripresa: il Tunetti Flaminio 
ha riaffermato la propria su­
periorità sui cugini di Ponte 
Milvio. 

Situazione dunque, stazio­

naria in testa e netta frat­
tura tra il centro e la coda 
costituita da Dinamo e Trul­
lo abbastanza distanziate. 

M. n. 

Frosinone-Cose.ua 1-0 
FROSIXON-E: ' Gabriele. Coltic-

cl. Lillo. Plccolomlnl. Neri. Bra­
sila. Martinelli. Rotini. Surina. 
Riti. Azioni. 

COSENZA: Rlwotto. Barai. Rr-
gallno. Borgo. Bolognesi. Cunghl. 
Carotino. Brunlnll. Sedetti. Di 
Grande, Palpascelll. 

ARBITRO: D A urla da Salrrno. 
MARCATORE: nel secondo trm-

po al 40* Martinelli. 

FROSINONE. 24 — E" stata una 
partita assai combattuta e mo­
vimentata. L'equilibri', delle due 
contendenti ha dato spunto .,d 
una contesa altamente «motiva 

nata di Resta e di Cambini, 
due atleti oggi fra i migliori 
m campo. 

Gioca peggio — è vero — 
eppure VJ in vantaggio per pri­
mo il Siracusa: siamo al 24' 
del primo tempo e yli azzurri 
continuano a macinare il loro 
incomprensibile oiiur^abuylio 
di azioni; il pallone, toccato da 
Cancelliere, perviene a Radael-
li, appostato a più di trenta 
metri dalla porta di Benvenu­
ti; dui piede dell'ala sinistra 
scocca un'autentica staffilata 
che si infila come un dardo 
nella rete degli ospiti proprio 
all'incrocio dei pali alla sini­
stra di Benvenuti: il portiere. 
colto forse di sorpresa, non 
abbozza neppure la parata. 

Sulle ali dell'entusiasmo il 
Siracusa raddoppia. Su puni­
zione dat limite. Mora, al 34', 
di testa infila la rete di Ben­
venuti dimostratosi ancora una 
volta incerto sul <la farsi. 

Il passivo è senz'altro ecces­
sivo per gli ospiti. 

iVella ripresa il gioco del 
Siracusa peggiora. Si direbi».-' 
che la squadra non sappia di­
fendere con ordine e calma 
il ranfauoio Gli uomini del­
l'attacco scompaiono nel gri­
giore della metà campo, men­
tre la difesa, assillata da tutte 
le parti, comincia a perdere 
qualche colpo come un moto­
re asmatico Molti uomini del 
Siracusa non hanno tenuta 
atletica Franzo, spomoato sin 
dall'inizio, vaga per il campo 
in cerca di farfalle: Radaelli. 
forse stanco forse in un pe­
riodo di scarsa vena, cerca le 
rone d'ombra dove sia facile 
mimetizzarfi: Cancelliere solo 
di rado fa notare la sua pre-
scn:n. 

Restano dell'attacco solo Da­
rin e Aliata, un anziano an­
cora prricnloso e una giova­
ne speranza locale. Da questi 
due uomini nascono le azioni 
mialinri del Siracusa. Gli altri 
pccezion fitta per Gambiii 
Resta e Mora, sembrano trop­
po frastorniti dal gioco spu­
meggiante degli ospiti, i qu.i-
"t. r i i fo il nauroso calo del 
tiracin. -i battono con ardo­
re rrcm-'nf'* 

Due batt'itr di gioco, due 
'imp'df ?r;:*nbi in vrofonditò 
fra Genero e Risso danno mi-
da a Czrusn di mettere a se­
nno all'IV rfrlla ripresa la pri­
ma rete dell-: squadra romana 
Ora QIÌ ospiti sembrano sca-
trrft'f Rt<:o nri'heitra a mei* 
rampo lf azioni dei compagni 
della prima linea, che inverto­
no a folate la difesa del Sira­
cusa. 

Milori/fo il miglior fioco 
della Fe-ìtt. è tuttavia il Sira­
cusa a ristabilire ancora le di­
stanze S'amo al 14' di gioco 
" Franzo (lo svagato e p-:-
ttirr'nnr FTin-h). riceruta la 
imbeccati di Darin. si fa pro­
tagonista rf' una Innaa fnoa 
di un tiro che rapido e preci-
io mnnd-, la palla nella rete 
della Fedii 

Due r't: d' scarto arrebbe 
rn mfso ?•/.'> ginocchia quel 

siasi squadra, ma non la gene­
rosa Fedit di oggi. Gli ospiti 
tonuno a dominare, sempre 
sorretti dalla ciparbia colonfii 
di Basso, Bimbi. Balestri e 
Genero. -Tutta la squadra si 
muove con ammirevole ele­
ganza e limpida rena e mette 
m mostra l'asmatico ansima­
re del Siracusa che si sperde 
sempre più nel (/ripiorr di un 
gioco anonimo e senza con­
vinzione 

Al 34' In Fedit segna la sua 
seconda rete. Fuga di Bale­
stri. passapf'to al centro e tiro 
di Genero che sorprende Bion­
do. Con una rete di scarto sa-

1 fa il non ieri 
Il R E T I : Vlnlein: 10: 

Hamrln: 9: Charles; 8: Beau . 
Ltmlskog; 7: DI Giacomo; 
fi: Slvorl , Lojaeono; 5: Flr-
manl. Montunrl; 1: Bonlper-
tl. Costa, Solmosson, Von-
lanthen. Bottini. Burini . N o ­
vell i . Pivatel l l ; 3: Angel l l -
lo. Aronsson. Bassetti . Bru­
itola, Campana. Conti (A . ) . 
Franchini . Giul iano. Loren­
zi, Marcacaro, Pantaleoni . 
Pentrel l l . Pozzan, Tortul. 
Vitali (A . ) . Armano. David. 
Traverso; 2: Baccl , Basset­
to, Bonadii. Corvatti, Del 
Vecchio . Gratton, Lojodlrc. 
Manente. Mariani, Maschio. 
Moro. Pasrutti . Slareli inl . 
Tagnln. Vukas. Vlvolo. 

ranno guai per il Siracusa, in­
nestilo dalle valanghe degli 
ospiti. 

Per fortuna la difesa azzur­
ra resiste con sufficiente di­
sinvoltura agli attacchi dei va­
ri Balestri, Genero e Tuddei. 
Gli ospiti non passano più ed 
è un peccato, perchè un pari 
lo avrebbero ampiamente me­
ritato. 

Fra t migliori del Fedit: Bas­
so, Balestri. Bimbi. Genero; del 
Siracura: Retta. Cambini, Da­
rin e ÌMora. 

CARLO MAROTTA 

Ostia Mare-S. Ponziano 1-0 
OSTIA IM.: Ilrancollnl. Giunti. 

Glovannrlll. Adllrtta, Gamlioui. 
Guaraldl. Busi. Santoro, Lucarel­
li. Cappelli. Bruno. 

SAN PONZIANO: Bacluecl, Pi­
relli. Paoluccl. Bergamini. For-
inerls. Pisi, Bnldozzl. DI Giusep­
pe. Vitali. Gorlni, DI Mnurullii. 

Abbiamo assistito lori sul cam­
po Bnzzlnl ad una magnifica ga­
ra. combattuta dal prima al no­
vantesimo minuto e al termine 
della quale la vittoria ha pre­
miato la pqundra pia generosa 
e pia tecnica, vale a dire l'Ostia 
Mare 

Fin dal primi minuti I viola 
partivano velocemente Impostan­
do azioni di pregevole fattura 
elio costringevano il S in l'ini­
ziano :> ripiegare nella propria 
area. Ma l'imii-i rete giungeva 
solo al 17' del Ei-cmulo tempo ad 
opera di Bruno che riprendeva 
una forte respinti ilei portiere 
su tiro di Lucarelli. 

F. B . 

NON BASTA LA COMBATTIVITÀ' Al ROMANI (2-1) 

La Romulea cede in casa 
ai toscani del Grosseto 

L'unico goal giallorosso segnato da Salmucci 

GROSSETO: Benedett i ; L a z - . d i reagire al gioco avversario 
zarini, Pucci; Cationi, Ferr in i . l con tutti 1 loro mezzi dando 
Milan; Bartol ini . Salerno. Tra- fondo ad ogni riserva ni ener-
vison. Baldi. Metrano. 

ROMULEA: Di Santo; Cher-
c o r d . Sciamanna; Fusco, Ve -
roniei. Indulgenti; Salmucci . 
Manrlni . Muri, Bernardini , 
Terzi . 

ARBITRO: Mietilo di Nola. 
RETI: nel primo tempo al 

31' Metrano. al 36* Salmucci; 
nel la ripresa al 12' Milan. 

In virtù di una condot­
ta di gara ott imamente im­
postata. l'undici toscano b r iu­
scito ieri a far subire ai c o ­
munali un'altra battuta d'ar­
resto. Non che questi ul t imi 
siano stati inferiori al le loro 
pos?:h:Iità. snzi hanno cercato 

Negli spogliatoi dell 'Olimpico 
(ContlnuA-done dalla-3. pagina) 

commenti euforici si per la scam­
pata sconfitta casalinga ma an­
che un po' amari a causa della 
(cadente prova del • alallorosd ». 

Ma necll spogliatoi della Roma 
più che la gioia dell'ottenuto pa­
reggio domina II rammarico per 
a mancata vittoria. NordhaJ, neo­
allenatore romanista ce ne spie­
ga le ragioni: e Non ti può dav­
vero dire che la fortuna ci aia 
•tata propizia perché le occa­
sioni mancate dal nostro attacco 
sono state moltissime. Almeno 
uno dei tiri di Ghlggla e di Da 
Costa finiti sulla traversa avreb­
bero dovuto essere goal s. Conta 
di giocare ancora? — chiediamo 
al • pompiere •. — « Altroché: 
— risponde Nordahl — è proprio 
quello che penso di fare appena 
mi sentirò completamente a 
posto >. 

DI quasi Identico tenore sono 
le dlchlarailonl di Basini: e Ve­
dete, quando una partita è de­
stinata a finire In un modo, si 
vede subito sin dall'inizio. Non 
dico che la Roma abbia giocato 
proprio bene: ma alcune circo' 

stanze avrebbero potuto far carri- gine simile » 

blare le cose: da cosi a cosi ». 
Basini fa un cenno con la mano 
e sorride filosoficamente. 

A Panetti la domanda d'obbli­
go sul goal subito: * Quel Marchi 
tira 1 rigori troppo forte perché 
si possano fermare. Dopo la ri­
petizione del tiro mi sono lan­
ciato sulla traiettoria giusta: ma 
la palla si era già insaccata ». 

A Grifflth chiediamo se era 
emozionalo quando le sorti delia 
partita erano legato al suo . . . 
piede: « S e ero emozionato? Cer­
tamente si; ma non ci ho pen­
sato troppo su. ho tirato, e via! » 

L'esordiente Orlando cosi giu­
stifica la sua prestazione: e Non 
mi aono potuto muovere molto 
perché ho sempre avuto tre uo­
mini addosso ». 

E terminiamo le nostre Inter­
viste avvicinando Menegottl 11... 
responsabile della rete subita dal­
la Roma: « Non so come sia sta­
to — afferma 11 mediano giallo-
rosso — ho alzato il braccio, cosi. 
come per istinto. Un caso del 
genere mi capitò cinque anni f*. 
mi auguro sinceramente che deb­
bano passarne altrettanti prima 
di commettere un'altra balordag-

Dopo aver rassicurato Menegot­
tl che 1 sostenitori della Roma 
non gliene vogliono per quell'in­
fortunio. pasciamo nello spoglia­
tolo degli oppiti dove slamo ac­
colti dal eorlrsi«imo I.erlci. al­
lenatore del Vicenza da quando 
— poco piti di nn mese fa — 
se ne andò Vargllen: « Non vi 
pare di aver fatto un po' di ca­
tenaccio? » — chiediamo a I.erl­
ci. — « Un grosslsslmo catenac­
cio — è la risposta —; ma ne 
siamo stati costretti dalla stessa 
Roma che. tenendo le ali quasi 
sempre arretrate forse voleva ri­
succhiarci I terzini in avanti. Non 
potevo assolutamente abboccare 
ad una tale gherminella. Per 
conto mio sono più che soddisfat­
to del pareggio ottenuto anche 
se l i vittoria non sarebbe Mito 
niente di rubato. Eh. se Aron«^«n 
fosse stato più abile sul pallone 
del possibile 2 a 0! Ma anche 
Panetti è stato bravissimo a chiu­
dergli lo specchio della porta ». 

Lerld ha un parlare quieto eri 
un atteggiamento modesto; forse 
sta per chiederci scusa di aver 
preso un punto alla Roma. An­
che 1 troni Bravi -ragazzi che han­
no proprio allora svestite le ma­

glie blancorosse madide di sudo­
re condividono II parere del loro 
allenatore. T. per un David Indl-
gnatlssimo che strilla ai qnattro 
venti di aver avuto calci a non 
finire e persino un • pugno a 
freddo » c'è sempre pronto un 
Giaroli che. con mollo senso sp*>r-
tleo ammette di aver commesso 
effettivamente li fallo da - ri­
gore »: « E* stato un infortunio. 
sono scivolato: ma la palla mi 
ha battuto sul braccio e con il 
braccio l'ho fermata ». E Glaroli 
riporta fiero un complimento fat­
togli dall'arbitro per non aver 
firotestato Quando li signor Gril-
o. con il dito, ha Indicato 11 

fatale dischetto a un minuto dalla 
fine. 

Record mondiile 
di un pesista sovietici 

MOSCA. 21. - L'okratno Pierre 
Matkuikha ha stabilito Ieri un nuo­
vo record mondiale di distensione 
per la categoria del masilml-leg-
Etri, con kg. MS. 

già. ma troppo superiore e ,'ip-
parsa nei loro confronti la 
compagine ospito. Si sono vi=te 
infatti da parte del Grosseto 
una lucidità d'idee ed ur.a tec­
nica calcistica assolutfimcnte 
assenti nel le file gialloro^se. In 
cui unica dote è apparsa la 
combatt ività Cosicché, grazie 
a tali fattori, abbiamo pomto 
assistere ad una partita vera­
mente bella che ha completa­
mente soddisfatto e il pubbli­
co e i Cloratori. 

II reparto degli ospiti par­
t icolarmente att ivo e stato 
que l lo avanzato. 

Tornando a parlare dei Io-
Queste le azioni del le reti 

Al 31* del primo tempo er.«no 
gli ospiti che si portavano in 
vantaggio; Bartolini infatti, do­
po aver dribblato il proprio 
avversario, s tr ingeva al cen­
tro e porgeva a Metrano. ap­
postato a pochi metri dalla re­
te . un faci le pal lone per rea­
lizzare. Nei dieci minuti che 
hanno seguito questa rete, la 
Romulea ha cambiato comple­
tamente aspetto, diventando 
p :ù agi le e manovriera tanto 
da marcare dopo appena c in­
que minuti la rete del pareg­
gio. Su servizi di Mancini. Sal­
mucci tirava da distanza rav­
vic inata e realizzava grazie 
anche all'errata uscita di Be­
nedett i . oDpo di ciò il Grosseto 
riprendeva il sopravvento e lo 
manteneva fino alla fine dell& 
partita. 

Nel la ripresa poi, il migl ior 
gioco degl i ospiti era premiato 
con il jtoal della vittoria scena­
ta da Milan Al 12' in aerea 
gialiorossa. Travison retroce­
deva e. anziché girarsi e cal­
ciare. lasciava la palla all 'ac­
corrente Milan che con un 
forte t iro da circa trenta me­
tri. sorprendeva i l bravo Di 
Santo. 

Ott imo l'operato de l s ignor 
Mieti lo. 

ENRICO PASQUTNI 

ma la difesa non ha combat' 
tuto con l'ordine solito, anche 

se sempre con dovizia di ener­
gia. Nel confronto, è sembra­
ta molto più ordinata e calma 
la difesa t-lrentina. evidente­
mente avvezza a un gioco di 
copertura come rjuello che si 
è visto ieri. Molto, certo, è 
dipeso dalla pessima giornata 
di Magli, fresco di una infor­
tunio. ma ancora preferito ad 
un Gitilinno in buone condi­
zioni fisiche. Molto, tuttavia. 
dipende dalla inesistenza nel­
la Roma di una grande mezza 
ala di raccordo che non solo 
sappia, come Pistnn ha fatto 
del resto bene ieri, dar fiato 
ai polmoni, ma anche i l lumi­
nare il (jioco della s(-uudru e 
dirigere le azioni di uttucco. 
colfepaudole con il robusto 
(lineo della difesa. 

Si è visto, del resto, che 
l'aftacc" così come è combi­
nato. non può fare altro che 
affidarsi alle risorse di ("hi«;-
l)i(i, al gioco penetrante di I.o-
jndiee, al tiro in floal di Da 
Costa, che ieri è tornato a 
sparare in rete frequentemen­
te, ma senza molto successo. 
Si è risto a Roma l'esordio 
del (•iot'inii- Orlando, ma senza 
nulla togliere alla grande vo­
lontà di questo ragazzo di­
ciottenne. non sembra ancora 
che questa sia la pedina da 
piocarc per dare l'itnlità. or­
dine e un po' di ";cirn--n a! 
(•ioco della prima linea, (in­
cora disunir ed episodico 

Dal orali <;roi'i0iio del gioco 
difensivo, proviamo ad cstrar-
re i nomi che sono sembrati 
più in rista: Luison. I.anriom. 
Dni-id per li Viren-rn. i n t e ­
rne con l'ottimo .Marchi; Pa­
netti, Mene</otti, insieme con 
il grandissimo Ghiggia del 
del primo tempo. Pistrin e 
Lojodlcr. per la Roma II re­
sto si intuisce. 

z\I / ischio d'iniiio, il Lane-
rossi assume subito Io schie­
ramento prudenziale al quale 
si è accennato Capacci si por­
ta su Orlando. Dell'Innocenti 
su Ghiggia. David su Lojo-
dire. mentre Giaroli oiocu 
(jtiasi sempre libero da impr; 
oni di marcatura e Marchi 
arretra t'erso il centro del 
campo insieme con Agnoletto. 

Si gioca a metà campo e 
la palla è difficile che esca 
dal onseio stretto nel quale 
sono rinchiusi i mediani e 
molti attaccanti del le due 
squadre. Le azioni sono con­
fuse. sbocciano male e portano 
fiori rachitici. Molta energia 

nel combattimento, soprattutto 
da parte della Roma, che sem­
bra ritornata nello spirito 
(/nella di t'enfi unni fa 

Al T. Pistrin esce da una 
mischia e tira al Iato. Poco 
ancora da notare nel primo 
quarto d'ora l oinllorossi han­
no sempre l'inijinfirn. tutta­
via: al 10' Luison blocca un 
tiro tri corsa di Ghicjoia, che 
fa giochetti diuertenti con 
Dell'Innocenti, ma che e an­
che rapido nelle anioni Al 
lt". il tiro è di Lojodicc e Lui­
son blocca aurora • .-

Si uioea. ma si oi'ora male. 
Di i;<»al non si sente nemme­
no l'odore Le due difese spez­
zano e si fanno valere. Bi­
sogna aspettare li 24' per ve­
dere un'altra azione di attac­
co. E' della Roma, come al so­
lito. Magli prende una palla 
di rinvio, avanza verso l'area. 
ma invece di tirare tenta il 
patsuf'f'io a Lojodicc, e la 
palla si perde oltre il fondo. 
Al 32', calcio d'angolo battu­
to da Ghiggia: testa di Pi­
strin e palla sopra la traversa. 

La Roma attacca sempre e 
il Lanerossi si di /ente bene. 
i lo uriche un po' di fortuna. 
ma così va. Al 35' Ghiggia si 
scambia la palla con Orlando. 
scappa veloce, entra in area 
e tira in corsa, imprimendo 
alla palla una traiettoria in­
sidiosa. Luison •scatta verso la 
sua destra e sfiora il nallone. 
riuscendo per un sofjìo a de­
viarlo sul palo. Libera Giu­
rali. 

Questo è il miplior periodo 
della Roma. Il goal sembra 
maturare, ma rimane allo sta­
to di maturazione. La sfuriata 
della Roma si risolve in due 
goal falliti malamente. Al 3S'. 
mischia in area vicentina. 
Luison si butta a testa bassa 
su Lojodice che sta caricando 
verso la porta e sulla respinta 
coraggiosa del portiere vicen­
tino Pistrin .tbnplia a porta 
vuota Al 43'. ottimo servizio 
di Lojodice verso la sinistra. 
dove e spostato Da Costa- ver­
sa del neo-oriundo. sfunyi.M 
a lato. 

In complesso, il Lan^ros i 
ha subito sempre l'inizia' i i 
della Roma durcute tutto :l 
primo tempo. Mai ha t-ra'n 
in porta, il Lancros^i .'.*:. 1a 
mealto nel secondo tempi), li 
bella squadra di Tony ."tf_--ehi. 

Per il Latterò*;'', f i : " . T I : . 
la ripresa comincia viale Al 
V, proprio Marchi e Campa­
na sbagliano il goal da'-jnti a 
Panrf!i. dopo un r;nr;o ro*f<> 
di St icchi AIV1V. b"':.:Ìo 
grosso p-T L'r.son. il qn :lr »! 
huffa in tuffo su firone d. Da 
Costa e fiora appena la pa.lr. 
eh" fin'scr sulla tra'-Tsa. u-
sc'-ndo poi .sul fondo 

Ma reco la «ro!t« d<-!Ia par­
tirà. «I "T II Lcnfrossi si por­
vi cU'cttacco. e Marchi corre 
*<illa S'ni.s'.rc. su passaggio di 
Campine. L'attaccante vicen­
tino -finta- di co-jio. op^ra 
un cro*s molto rK<«o e Me »--
gotti. isfjnfij-ai7t''nfe. proprio 
i i mezzo r.ll'arca. tocca la val­
la con le m^ni. nettamente 
Rigore. Batte una prima mira 
Dar:d. facendo secco Panef.i, 
ma il tiro viene ripetr.'o per 
irregolare posizione di un at­
taccante riccntino. Nuora 
srcr.ro'a del barso in elfo, e 
pocl imprendibile. 

Adesso la .partito cambia 
fono La Roma si buffa aranti 
di pe.«o. con tutti e undici gli 
uomini, e ti Lcneroìsi si d i -
fer.de. lasciando all'crtarco il 
Solo A r o i m o n Si esagera un 
po' D'altra parte la Roma ac­

cumula calci d'angolo uno die­
tro l'altro, ma non va oltre. 
Da Costa (25') mira ci bers^-
piio grosso, ma il tiro r e fuori. 
Preso di petto. «I Lanerossi 
sembra inrulnerabile . E' cal­
mo. si difende bene, i difen­
sori non sbagliano un nnuio . 
La Roma sembra deprimersi. 
e succede, al 4t che per poco 
il Lanerossi non reddoppi il 
vantaggio. Sarebbe stata la fi­
ne. inertfab-Imente Alo A-
ronsion. che lascia sul lo scat­
to Gnffith. rimesto solo nelle 
retrovie insieme con gli at­
taccanti vicentini, quando è 
davanti a Panetti st mostra 
troppo maldestro per sembra­
re troppo sicuro. Danza da­
vanti al portiere romanista, il 
quale gli fissa i piedi, pronto 

con le mani a rubargli la pal­
la. Aronsson si dec'de a toc­
care, ma Panetti c/li smorza 
la traiettoria del pillane. ÌUI 
quale, intanfo in 'ernene di 
nuovo Griffitli. che mt.nda in 
calcio d'angolo 

Sembra comunque che u 
Lanerossi abbia la pn'titn ir. 
mano, perché il m'sfr.tt°> del'o 
svedese è avvenuto L1 42' In­
vece. al 44', la Rom : legna. 
Ghiggia recupera un.: palla 

che sembra perdersi sul fondo, 
la colpisce forte con l'inten­
zione, forse, di provocare un 
corner, ma Giaroli la prende 
nettamente con le mani, invo­
lontariamente, ma in modo 
troppo evidente K' rigore 
Gnffith si aggiusta la palle. 
sul disco, scennona e segna 

L'arbitro fhchia subito la 
fine. 

LATÀRTÌTA 
DELLA_LAZI0 

s p e r a n t i e. a rag ion v e ­
d u t a . i m p r o d u t t i v i . 

N e l l a L a n o s o n o e m e r s i 
s u tutt i S e l m o s s o n e M u c -
e i n e l l i , u n a c o p p i a i n s i d i o ­
s i s s i m a e t e m i b i l i s s i m a s e 
in v e n a , c o m e lo era o g g i , 
di g i o c a r e . Ma a t t o r n o ai 
d u e bravi g ioca tor i h a n n o 
o t t i m a m e n t e g i o s t r a t o , a s ­
s o l v e n d o c i a s c u n o c o n p r e ­
c i s i o n e il c o m p i t o loro 
a s s e g n a t o , tutt i ì b i a n c o -
azzuiTi . c h e s o n o da a c c u -
i m m a r e n e l l ' e l o g i o , n o n 
f o s s e a l t ro p e r la v o l o n t à 
e le e n e r g i e c h e h a n n o 
p r o f u s o n e l l ' i n c o n t r o , h a n -
d i e c a p p a t i c o m e e r a n o d a l ­
l e n u m e r o s e a s s e n z e d i 
r i l i e v o n e l l e loro file. 

V i e n e da c h i e d e r s i : e s e 
la Laz io f o s s e s t a t a a l 
c o m p l e t o c h e fine a v r e b b e 
fa t to la S a m p d o r i a ? E' 
m e g l i o n o n p e n s a r c i . D o ­
v r a n n o i n v e c e c o m i n c i a r e 
a p r e o c c u p a r s e n e i d i r i ­
g e n t i : u n a s q u a d r a c o n 
q u e g l i u o m i n i n o n p u ò 
c o n t i n u a r e a d e l u d e r e a 
q u e l m o d o . 

La c r o n a c a . E' la L a z i o , 
in c o n t r o v e n t o ( e c h e v e n ­
t o ! ) , a fars i a v a n t i e f a l l i r e 
u n pa io di o c c a s i o n i p r i m a 
c o n S e l m o s s o n e poi c o n 
B r a v i . E n t r a m b e le v o l t e 
s a l v a S a r t i . A n c o r a S e l ­
m o s s o n si t rova a p o r t a t a 
di t iro u n i n v i t a n t e p a l l o ­
n e , m a il v e n t o gl i t o g l i e 
la s f era da l p i e d e ed il 
c a l c i o v a a v u o t o ; e di 
n u o v o Sar t i ad incar i cars i 
di l i b e r a r e l ' a r e a . La 
« S a m p > si m u o v e c o n u n a 
c e r t a d i l l ì co l tà . 

Ma al 2 1 ' r i e s c e a c o ­
g l i e r e il s u c c e s s o p e r m e ­
r i to di C o n t i c h e . r a c c o l t o 
*jn p r e c i s o p a s s a g g i o di 

' "Firmimi in area , t ira su 
L e v a t i c h e n o n t r a t t i e n e . 
r i b u t t a n d o q u i n d i la la 

. . p a l l a in^ re te . • 
"• D u e v o l t e L o v a t i s i s a l v a 

c o n u n p o ' d i m e s t i e r e e 
c o l p o d ' o c c h i o su tiri di 
T o r t u l e C o n t i . Poi F i r m a -
ili c a l c i a a l l e s t e l l e d u e 
p a l l e - g o l c h e O c w i r k g l i 
a v e v a p o s a t o su l p i e d e . A l 
31* i n d o v i n a la l u c e d e l l a 
p o r t a , s u c r o s s di Mora , m a 
t r o v a L o v a t i s u l l a t r a i e t ­
tor ia . P a r a L o v a t i . c o n 
diff icolta , u n furbo p a l l o n e 
di O c w i r k e b l o c c a u n a 
c a n n o n a t a di Mora . Il 
t e m p o f in i sce con u n ' a z i o ­
n e di F i r m a n i c h e si v e d e 
r e s p i n g e r e il s u o t iro d a l 
c o r p o di L o v a t i in u s c i t a . 

A p p e n a i n i z i a t a la r i ­
p r e s a la L a z i o p a r e c u i a : s i 
g e t t a a v a n t i s o s p i n t a d a l 
v e n t o . C o c c i u t i t occa a l t o , 
di t e s ta , a l l ' a c c o r r e n t e B u ­
r in i . c h e a l v o l o s p a r a u n a 
c a n n o n a t a a lil di p a l o . 
I n u t i l e i l v o l o di H o s i n ; la 
p a l l a s i i n s a c c a a l l a s u a 
s i n i s t r a . 

La -: S a m p > s e m b r a r i ­
s v e g l i a r s i e F i r m a n i . M o ­
ra. O c w i r k e d a n c o r a F i r ­
m a n i i m p e g n a n o L o v a t i . 
A l 25*. s u a z i o n e d i c a l c i o 
d ' a n g o l o , p e r p o c o la L a z i o 
n o n va in v a n t a g g i o . Il 
v e n t o d e v i a v e r s o la r e t e 
b l u c e r c h i a t a u n c r o s s a l t o 
ili B r a v i : IÌ-IMII f a l l i s c e Io 
i n t e r v e n t o m a F a r i n a s a l v a 
i .ulla l i n e a . T e n t a il t i ro 
a n c o r a T o r t u l m a s e n z a 
f o r t u n a e poi Cont i e F i r ­
m a n i e f f e t t u a n o u n a a z i o n e 
t r a v o l g e n t e , c o n c l u s a d a 
F i r m a n i c o n u n a i r r e s i s t i ­
b i l e c a n n o n a t a c h e L o v a t i 
m a n c o r i e s c e a v e d e r e , m a 
il p a ' o si i n c a r i c a d i r e ­
s p i n s e r o e cjui s v a n i s c o n o 
t u t t e l e s p e r a n z e de i b l u -
c e r c h i a t i . 

Virtus Spoleto-Tivoli 2-1 
TIVOLI: Mattci. Ilrnni. San-

delti. Carosl. Carini. Vrrr.ircunli. 
Gualandri. Gruma. Gucarlni. De 
Cesari. Gioiella. 

VIUTL'S SPOI.F.TO: Strologo. 
Tr»-\K.nn. \mrrnt. I.orrmlni. >Io-
roni. IMlomhlni. Copp.irl. Orann-
lik. P<»n<;̂ t*l. Fitlinia. Ev in - f -
llitl. _ _ 

Mancini-Rieli 1-0 
*M \XCIVI: Poli. Frii-oli. Fabbri. 

Toccafondl. Cacciani. Sacripan­
ti. Martelli. Moretti. Ta-jllorini. 
Triu**l. Romanismo. 

RIETI: Alimenti, pennini. Mar­
chesi. Attili. 11 f S\ntin. Barba-
riccia. Zamboni. Drllomodarme. 
Penati. PrrncIIi. Ann.-sl. 

M.\RC\TORF- al .rr del se­
condo trmpo Martelli. 

i i i i i i i i i i t t n i M i i t i t i i t i t i i i i i M i i a i 

La Pasta di Qualità) 
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Senza emozioni i cTinverno 
% 

LE SPERANZE DEI TECNICISONO ANDATE DELUSE: NIENTE Dl RILIEVO 

Pesenli, Simonigh, Piazza e Zonetti 
quatlro "cenlri,, scontati in porlenze 
La «6e//a» ha deciso tra Pesenli e Pinarello - Zanetti, un dilettante che promette 

molto - La furberia di Piazza ha chiuso la strada a Domenicali - Bravo Simonigh 

,**mBl$m» 

GUGMEl .MO PESENTI 
» - — ! • - - , I 

11 dettaglio tecnico 
VEl.OCITA' DILETTANTI: 

prima scmlllnalc: vlttnrla a Za­
netti per forfalt dl ognu; se­
conds seiiilflnale: llrlosrhi bat* 
te Glanottl In 12"4. Flnall: Zn-
nelll liatle Urlnsrhl ilur volte 
in 12"! e In 12". Clnsslflca: I. 
Zanetti. 2. llrlosrhi. 3. < Gin* 
nottl. 

VEI.OCITA" IMIOFESSIONI-
STI: Flnall. Prima prova: Pi­
narello uutte Pesenti In 12"4. 
Secnnda prova: Pesenti bnttc 
Pinarello In II"8. « Ilella >: Pe­
senli italic Plnnrello In I2"2. 
Dnpplo giro conlro II tempo; 
Pinarello 3lT6: Pesenli 3U"2. 
Classlflca: I. Pesrnll. 2. Pina­
rello. 

INSEGUIMENTO DILETTAN­
TI: Finale per II terzo posto: 
Musone tiatte Vti;na In 5'9"S a 
46.526. Finale per II primo pn-
sto: Simonigh batte Ilono In 
5*10"4. Classlflra. I. Slinonigli. 
2. Bono, 3. Musone. 

OMNIUM PltOFESSIONISTI: 
Velocity: I. Piazza. 2. Clanipl. 
3. Maltle. Australians: I. Do­
menicali. 2. Pinzri. 3. t'lampl; 
tempo 3"42"l. a 48.621. Indivi­
duate: 1. Piazza, p. 18; 2. Mw-
srr. U: 3. Pellegrini. 16. a un 
B'ro-

GARA DKHNV: 1- Domenica­
li. 2. Matile. 3. Piazza, tempo 
9'54"6. a 60.311. Classlllca: 1. 
Piazza. 2. Donienlc.ill. 3. Clanipl. 

(Dal nostro Invlato speciale) 

MILANO. 24. — Corns pensavwno cho fosse purtroppo e 
stato I « Campionnti d'nivorno - della plsta non hnnno pro-
curato emozioni ai tifosi, e manco hanno intiepidito le 
sporanze doi tecnic'. Onni e i o n . sidle tavole del lo squnllido. 
freddo Palazzo dollo sport di Milano abhiatno avuto la con-
fcrma oho la crisi della pista azzurra si fa sempre piu cruda. 
Non baslasse i forfait hanno inferto duri colpi alle gare che 
faticosamento e stontatamente sono stato montate. 

Mr.neavano Maspes. Messina. Gasparella. Gandini. Man-
cava Terin/.zi. 

Mancavano Sacchi. Faggin, Morettinl, Pizza!!. Orlan! e 
Chiesa E mancavano cli « assi •., i - routiors •» che chiamano 
Hente ma non si dishirbano per un ii»Ki»Mio di pochi biKlietti 
da mille e un premio incerto 

Facet' tristi Costa era allarmato, e I'ha detto: - Faccinmo 
come i namberi torniamo indictro: torniamo alia pista bam-
bina. balbeltante- K Guerrn ribatteva- -Cosl la pista muore». 
K Malinverni e Cappellaro. erano proprio delust 

Ma 1'UVI. che cosa fa? L'UVl e nssJnte. I'UVI 6 rimasta 
nl tem|)o dollo carrozze a cavalli. 

Anche c|tiest'anno abl)iamo. comumiiic. i - campioni di 
Invorno- . Sono: Zanetti (velocity dilettanti) , Simoniuh ( in-

setfulmento di lettanti) . Pesenti (veloeita professionisti) e 
Piazza ( - o m n i u m - professionisti) . 

Piazza sanno tutti chi o Foite e potente in quost'occa-
s ione il Kicnntu buono ha dato anclie un snggio di praticita 
sparando decisi colpi nella volocitii e nell ' individuale. Intanto. 
s'era assicurato la buona piaz/.a nell'australiana. E nella 
para -demy ha controllato nli avversari: <|iiel Domenical i . 
soprattutto. che aveva il pronostico a f;ivore. poiche e in 
possesso d'un sufflciente corredo tecnico da - pistard •*. Ma 
Domenicali e giovane e dove pagnr dazio: (piesta volta I'ha 
pngato iiell'individuale. Ha. dunc|ue. vinto Piazza. K Dome­
nicali e flnito a pochi punti. Poi s'6 visto un discrete) Ciampi. 
che Maule e Moser in pista non possono fornir azioni di 
squisita fattura era noto 

Pesenli lia appena buttato la mnglin del dilettante alle 
ortiche. Ma. subito. sulla nuova maglia cuce uno scudetto 
bianco rosso e verde. Pesenti s'e hberato abbastanza facil-
mente d e i r u n i t o avversario che ha incontrato sul cammino: 
Pinarello. battuto nel doppio giro contro il tempo e in due 
de l le tre volate. Applaudiamo Pesenti senza spollarci le man! 
Vogliamo dire che Pesenti 
d e v e dimostrare nobilta di 
sprinter soprattutto quando 
si trover.*! di fronte a Ma­
spes. 

Faei lmente Zanetti e per 
un sofflo Simonigh hanno 
fatto centro s u i traguardl 
del le Rare del dilettanti. Za­
netti ha dato due volte la 
paga a Brioschi nella ve lo ­
city. trionfando a conclusio-
ne di volate secche. furbe. 
belle. Zanetti b uno ragnzzo 
che promette mari e monti 
E' certo che lo vedremo a 
Parigl • impegnato nel le cor­
se dell'iride del - '58: forse 
non deludera. 

S imonigh. dieev"o. I'ha 
spuntata di un sofno. Si e. 
ciofc imposto su Bono col 
vnntaggio di 1/10 Milano b 
cosl stata un' altra plccola 
Rocourt per il campione del 
mnndo. cui la - naja» proi-
bisce una atteuta prepara-
zione. Quel Bono, pero. b 
in gamba assai. E dimostra 
di aver fegato. Simonigh non 
1' ha impressionato affatto. 
La lotta sul fllo del decimi 
di secondo stabilisce che 
l'atleta e gla deciso. abile. 

Qui giuntl facciamo far 
punto e basta Perche abbia-
mo gia det lo e ripeluto che 
i - Campionati d' inverno -
sono stati squallidi frutti 
della fredda e buia pistn az­
zurra 

A T T I M O CAMORIANO 

NKL G R A N P R E M I O I3ELLK IVAZIONI DI T R O T T O A L L ' I P P O D R O M O E>I SAN S I R O 

Trionfo deirallevamenlo italiano 
per merito di Crevolcore e Tornese 

La prestigiosa cavalla francese Gelinotte e stata battuta nettamente ed h 
finita al terzo posto — II vincitore ha sgambato a 1'19"2 al chilometro 

La fenoincnulc GELINOTTE hailovuto anenra una volta ccilure dl fronte a un rappresen-
taiite flcll 'allevamento Italiano c qnesta volla p.irtcmlo alia pari con 1 suol avversari . Una 

vltorla che vn a tutlo merito (|iiinili ill t 'revalcore. Nella foto. GELINOTTE 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24. 
Dopo la vittoria clamorosa 

del biondo Tornese lo scorso 
anno, un altro « i n d i g e n o - si 
o agiiiudicato la palma del 
Gran Premio del le Nazioni 
(L. 10 milioni. m. 2100). il 
urando confronto internazio-
nale di trotto che. in segui-
to ai successi del francese 
Bulwark. Cancanmere, Geli­
notte. Scoth Harbor, pareva 
fo.sse divenuto un feudo dei 
trottaton dcgli al levamenti 
stranieri. 

Domenica b stata la volta 
del 4 anni Crevalcore, un pro-
dotto Orsi-Mangelh, nato alle 
B u d n e da Mighty Ned e Tag-
ma. vincitore a tutt'oggi di 24 
cor.se sulle 2G disputate. 

L'elite del trotto europeo 
era schierata in campo per la 
oecasione a San Siro: dalla 
feriomenale Gelinotte alia sve-
tlese Smaragd. da Icare. a Ja-

riolain. da Home Free a Win­
ter Park, fmo ai nostri Tor­

nese, Crevalcore e Oriolo. 
La vittoria di Crevalcore, 

rafforzata dal piazzamento di 
onore dell' indomabile Torne­
se, segna quiudi un vero trion­
fo del nostro al levamento e 
ci affranca da uno stato di 
inferiority che durava da 
troppi annl. 

II film della corsa 6 stato 
dei piu emozionanti . La par-
tenza. in coda all'auto-start. 
sollecita e regolare. vedeva 
subito Tornese e Crevalcore 
protesi alia conquista dollo 
steceato. La spuntava il piu 
giovane che si piazzava lun-
go la corda mentre il rivale 
gli si metteva alia coda. In 
terza posizione Oriolo. poi 
Home Free. Winter Park. Sma­
ragd. Ivare IV, Gelinotte e 
Jariolain. 

Alia fine della prima cur-
va Oriolo, che si stava fa-
cendo avanti, rompeva in m o -
do rovinoso ed era costretto 
al ritiro. 

Crevalcore continuava quin-
di a condurre a buona anda-

I ^ A JKlLUP^JIOr^lF: 111>I ClIff lTIlJSlUJKA- AI .M.TE <CAlE»^kP^P^JEJLJL,]E 

Sorprende Derriatis nel Premio Urbe 
mentre Kabul s'impone nel Fiuggi 

Ottantaquattro partenti nelle otto prove dell' "affollatissima,, giornata conclusiva 

Record di partenti nella 
giornata di chiusura del ga-
loppo alia Capnnnelle (84 
complessivomente nolle otto 
prove in pro{"i«mma) e mol-
tj risultoti a sorprosn. tra cui 
la vittorio di Derriatis nel 
Premio dell'Urbe. 

Le due prove principali 
della riunionc hanno avuto 
uno svolgimento assai com-
battuto ed interessante aven-
do roccolto tro I'altro un ec-
cezionole numoro di partenti. 

Nel Premio Fiuggi. riservn-
to oj due onni e considerato 
una prova di appello del elas-
sico - Tevere •• si b riabilitato 
Miragolo anclie se la sfortii-
na ed una sfavorevole par-
tenzu lo hanno pnvuto dollu 
vittoria a favore di quel Ka­
bul che ha cosl confermato 
lo sua ottima corsa del - Te­
vere - malgrado le sfavore-
voli condizioni di peso Ka­
bul non ho demeritato 1Q vit­
toria dal momento che ren-
deva ben due chili e mezzo 
a Mirogolo ma pensiamo che 
senza quella infelice parten-
za colta dollo starter (e que-
sto delle partenze e un pro-
blema che occorrera affron-
tnre prima della ripresa del 
goloppo neH'onno nuovo giac-
che troppe volte esse lascio-
no a desiderare) il figlio di 
Golfo. che ha avuto un ft-

C NEL MASSIMO CAMPIONATO ITALIANO Dl RUGBY ~^) 

Resiste soltanto 10 minuti I'A.S. Roma 
poa 6a R. Roma ha carta libera f12 a 8) 
• Nello scorso campionato i bianconeri vennero baltuti dai giallorossi e la rivin-

cita e venuta secca, senza equivoci di sorta — Curti e stato il migliore in campo 

Una proposfa della FPI 
per evifare gli strani verdetti 

Un redattorc drlVAXSA ha 
rirolfo nl comm Iiruno Rossi. 
Prexuletilc dcllu Fcdcrazionc 
pugilUrica. una domr.ndu per 
conosccrc se n •> ira utui prcsu 
di po$icio*jf di'lla F PI in 
conseguenza dei rerdeiu cr i -
denlementc rrrc.tt che. *e le-
dono il pretturo del r.impiono 
d'Etiropa Emilio Marconi, so­
no di prec)iudt:io anche per il 
buon nomr dr! pug-.la.lo iJa-
Iicno 

71 comm Ro^s- ha conve-
nuto *uU'in(iiustiz:a de: ver­
detti, ma ha aamnnto che. 
purtroppo nrsjiii.i: «; ionc In 
FPI pud inUup-enderr per 
iarlt cancellarr. po che la b~'*c 
d n regolnmcn': »• il r.rono^ri-
mento dcU'ini-.U.hl.ia di JJ.U-
di^« quendo non vi xir.no r«;i 
d« forma 

Ma il Presidrnle della FPI 
ha Ticordcto che da tempo in­
sure . net radur.i della EBUE 
nei confetti con i suoi diri-
genti, afftncht si prenda una 
de l iberanone in "oirtu. della 
quale i combattimenti di pu-
gili dt di/fercnti nazionahti, 
ci quali parrccipa un detcn-
tore di un nro!o continetale. 
anche quando non sia in pslio 
il titolo iv ip i inp dir,-fti da ar-
bitri e g udircfi da g-vd'ci con 
qualifies inlcmczionalc. 

L'tntendimento del comm. 
Rossi e reaolamentare cd op-
portuno Me siccome quando 
si tratta di verdetti errati v'e 
sempre sospetto dt s r i o c i n u 
smo, sarebbe ancor meglio ar-
rivare a che gli incontri ai 
quali pariecipa un dctentore 
di titolo continental* r e n u s e -
TO sempre giudicati da un ar-
bitro-q-udtce untco 

In Italia c.bbic.mo quattro 
campioni d'Enropa: D'Agatc. 
Loi. Marco it e Caizovara. JO-
rebbe opponuno intanto che 
la FPI, che ha potere di farlo. 
cominciasse con Vistaurare in 
Italia que*ta regola, ne trar-
rebbe maggior forza Vazione 
federate in seno all'EBU. 

R. ROMA: TcnagHa. Fc l i -
cctt l . Michclclta. UnRaro. 
ReviRlio. Suardi, Barra. Sc l -
ml . Bn<.si. I»i Stcfano. Pa-
nizzi, Bixzarri. C'apasso. Bar-
birri . Fcrronr. 

A. S. ROMA: Orchlonl. 
I.onparl. I.ari II, Cclotti. I.a-

ri I. Porronc. Curli. Bar-
santl . r h i o l o . Grasscll i . C«»n-
v l lo . Pcrfctl i , Di Santo. Con­
sort!. 

ARBITRO: Salmi di B o -
loRna. 

MARCATORI: Primo t em­
po: all'8' Curt! (m. t. da Cc­
lott i ) ; a! 19' Pcrronc (drop) ; 
28* Rr\ iRllo (m n.t.): al 41' 
BossK (puniz innr) . Nel s e ­
condo tempo: al 5* c al 18' 
Kossi (puniz inne) . 

Nolla scoria s tac ione. pro-
pr.o a fine campionato. l"A S. 
Roma riusci a c^rpire alia 
R Roma, sua eterna a v v e r -
saria. una vittoria che risul-
t& particolarm^nte scottantc 
per l bianconeri . in quanto 
conquistata con un calcio di 
punizione proprio al io sca-
dere del termine-

E la r ivmcita e giunta. 
netta, che non lascia adito a 
dubbi; il punteggio stesso l o 
dice: 12 a 8. Un nsu l ta to 
che non puft essere a t tnbu i to 
alia fortuna ma solo ad una 
piii efflcace condotta di ga-
ra 

• • • 
E' senz'altro l'A S. R o m a 

e prendere l'iniziativa del 
gioco. ma la sua sfuriata d u ­
re ra appona diec i minut i , 
per poi lasciarc quasi e o m -
pletamente carta libera agli 
a w e r s a r i . Cosl. sventata con 
Grassclli una nenco losa pun* 
tata bianconera (il gtallo-
rosso rwisciva ad annul larc 
in extremis una meta con-
gegnata in dr bbling da L'n-
garo e Capasso) Curti. a iu-
tato da tutti IEII avanti . n c -
sce con una azionc di forza 
a porta re la palla al di la 
del la l inca a w e r s a r i a . 

La R. Roma cerca di an-
nul lare lo rvantaggio. m a a l 
19' un drop di Pcrrone por­

ta a otto i punti del la A.S. 
Roma. Tntto sembra perduto 
per il quindici di Lo Cascio 
fino al 28': la palla esce da 
una mischia e perv iene nel ­
le mani di Micheletta che 
imbocca abi lmente Revig l io 

• e 1'ala non hn difficolth a 
guintiere in meta. Bossi non 
tr.isforma. Le sporanze di u-
na vittoria si naccendono al 
41" quando Rossi riesce ad 
infilare un calcio di puni­
zione. 

E' sempre Ro.'si al 5" del la 
ripresa ad indovinare una 
punizione. A ques to punto. 
sul 9 a 8 i bianconeri s i c u n 
di averla m e n t a t a . dec idono 
di conservarsi a tutti i c o -

sti In vittoria ed eventual-
mente di renderla p'ti netta. 

Quindi lc loro difese si 
fanno piu ferroe c i loro 
altacchi piii pencolos i . Giuu-
ge ad aiutarli 1'allenatore 
giallorosso che so.-tituisce 
Occhioni con Longari come 
estrenio. 

AI IK' Bossi mct te defini-
t ivamente al s icuro il n s u l ­
tato. azzeccando ancora un 
calcio di punizione. Si assiste 
al 26' ad una pencolosa azio-
ne della A S. Roma, sempre 
condotta dacl i avanti ma il 
bravo Tonaaha n c * c c a jvon-
tarla E questo e I'ultimo fat­
to notevole dell ' incontro 

B R l ' N O SCROSATI 

^ Kvfr-* 

Fotnfinish dell'arrivo del Premio Fiuggi: Kabul precede Miragolo 

nale travolgente. lo avrebbe 
battuto 

Al •• betting -• nel •- Fiuggi -
a p n v a favonto Miragolo a 2 
contro i 4 di Kabul ed Aca-
sto che e inno considerati i 
suoi ^avversari piu forti. i 5 
di Menonval e Mulinello e le 
quote "supenori degli altri. 

Lumja I'attesa ai nastri: lo 
starter annullava una parlen-
za che era invece ottima e 
al via vulido invece rimaneve 
al palo Menonval mentre in 
grave ritardo partjva Mira­
golo. In testa andava Missau­
kee davanti a Shams. Kabul. 
Mulinello ed il gruppo sgra-
noto con Miragolo in penul-
tima posizione. Nulla di m u -
tato lungo la grande curva 
ove Mirayolo guadagnava un 
paio di po<;izioni. In reltq di 
arrivo entrava per primo 
Missaukee seguito da Shams. 
Kabul e Mulinello. I cavalli 
si aprivano a ventagl io con 
Miragolo all 'esterno di tutti. 
Alia mtersezione del le piste 
Kabul e Mulinello prendeva-
no il soprovvento su Missau­
kee mentre da! largo si fa-
ceva luce con bella azionc 
Miragolo che Miloni spinge-
va a piena breccia. Al le tri­
bune Kabul si liberava di 
Mulinello ma doveva difen-
der<:i dal magnifico finale di 
Miragolo sul quale riusciva a 
mantenere una corta incolla-
tura di vantaggio sul palo di 
nrrtvo. Terzo era Mulinello e 
quarto A l i n n o che ha corso 
ns=ai bene. 

Xol Premio dell'Urbe. Der -
riali<; molto ben tratteta al 
peso « causa delta sua ultima 
cor«a che non ere. evidente-
mente sincera. si b imposta 
f .cilmente a Pettorano Fon-
di e Selene Scuri mentre in 
man:cra osaai deludcnte han­

no corso i favoriti My Dear 
(troppo gravoto al peso) e 
Disco Rosso cui non ha certo 
giovato l'andature infernale 
imposta nella prima parte 
della corsa dal suo compugno 
di colori Reporter. Mai in 
corsa anche Putelo che era 
molto appoggiato. 

PAULO 

II dettaglio tecnico 
I CORSA: 1. Otsego. 2. Tor-

rraiio. Tot. V. 18, p. 16-17, ace. 
33- II CORSA: 1. Sandokan. 2. 
Cadoulal. 3. Lorenzaga. Tot. V. 
49.'p. 20-31-21. ace. 131. Ill COR­
SA: 1. Vermouth. 2. Debauche, 
3. Narline. Tot. V. 184. p. >1-
129-76. ace. 3927. IV CORSA: 
I. Giiisearda. 2. Fleur de I.line. 

3. Pariolina. Tot. V. 178. p. 78-
20-242, ace. 489. V CORSA: 1. 
Kabul. 2. Miragolo. 3. Mulinel­
lo. Tot. V. 45. p. 24-23-58. ace. 
91. VI CORSA: 1. Derriatis. 2. 
Pettorano. 3. Fondi. Tot. 93. p. 
24-40-16. ace. 1360. VII CORSA: 
I. Arlonc. 2. coin Discret. 3. 
Shaniko. Tot. 72. p. 44-48-43, 
ace. 1197. VIII CORSA: 1. Ra-
macca. 2. Samgar. 3. Ratnnncro. 

tura incalzato da Tornese. A l ­
ia retta dl fronte anche 1 due 
francesi si portavano nelle po-
sizioni di avanguardia. Nella 
seconda curva. 

Icare IV si accopplava a 
Tornese che cosl veniva a 
trovarsi imbottigliato alio 
steceato. Crevalcore. intanto. 
aveva diminuito il ritmo pren-
dendo un po' di riposo. Quan­
do per&, ripassando davanti 
alle tribune il maschio fran­
cese tentava di portargli un 
attacco, il 4 anni di Orsi Man-
gelli ripartiva di scatto impri-
mendo alia fase della gara 
un tono assai sostenuto. 

Ultima curva. Al le spalle d l 
Crevalcore, sempre gagliarda-
mente al comando. Icare IV, 
Tornese, Gelinotte e Jariolain 
si dispongono a ventaglio. A n ­
che Smaragd tenta di farsi a-
vanti ma deve rinunciare da­
to il t feno insostenibile im­
posto dai pnmi . 

Crevalcore guizza in retta 
d'arrivo. Icare cede, Tornese 
si fa avanti. stenta a trova-
re un passaggio. pressato c o -
m'e dai sopravvenienti Gel i ­
notte e Jariolain e dallo s te s -
so Crevalcore che ha legger-
mente allargato. Cosl il figlio 
di Mighty Ned conserva sul 
palo un'incollatura di vantag­
gio sul sauro di casa Manzo-
ni a contatto del quale s o ­
no pure Gelinotte e Jariolain, 
finiti molto forte. 

Tripudio al rientro del v i n ­
citore. L'altoparlante scandisce 
poi il tempo segnato da Cre­
valcore sui 2100 metri del per-
corso: 2'4G"2 pari a 1'19"2 al 
chilometro, come dire il rag-
guaglio piu veloce dopo il re­
cord (1*18"9) segnato da 
Scoth Harbor nel 1955 

VITTORIO SIRTORI 

I ciclisfi ifaliani 
vincono in Australia 

MELBOURNE. 24 - 1 campioni 
ciclisti italiani Enzo Sacchi. Giu­
seppe Ogna. Mario Morettini e Ciiu-
seppe Chiesa hanno destato firan-
de impressione nella riunione o-
dierna al velodromo. gremilo dl 
folia, nella quale si dislini;iievano 
folti Rruppl d'itnltani che hanno 
incora(«eiato con entuslasmo 1 con-
nazion.ili. 

Gl'italianl erano opposti al cam­
pioni nuMraliani Sid Paltercon. 
Russel MockrfdKe e Keith Re>nolds 
che hanno opposto strenua resl-
stenza; ma esii ormai completa-
mente occlimatati ed in buone con­
dizioni di forma hanno riportalo 
nelle villorie. 

Nella Kara di vclocil.1 Morettinl 
ha disposto di Sid Paltercon e 
Sacchi. in condizioni mai vIMe sl-
norn. ha vinto la corsa Chiesa ha 
mostrato segni dl ottima forma. 
rncnlre Of»na ha dato Impressio­
ne che il passacgio dal dilett.in-
tismo al professionismo si <\ol(*a 
con una certa lenlczza 

L'orcanizzatore Ted Walerford ha 
dichinralo di essere mollo eonton-
to dei successi decl'italiani che. 
costituendo una note\ole altratti-
va. fanno ocni volla venare 
I'esanrito al velodromo Essf ri-
marranno a Melbourne ahneno sino 
alia fine dell'anno ed e anclie 
possibile che nossano anche pren­
dere parte alia classtca riunione 
ciclislica di cennaio 

MERCOLEDI' SERA NELLA RIUNIONE «INVITI» AL PALAZZETTO 

Campari tentera di spodestare Caprari 
dello "scettro,, italiano dei pesi piuma 

SPORT - FLASn - SPORT - FL, 
Auto: a Landi la Mille Miglia brariliana 

C.INO ORIAN'I 

SAN PAOLO DEL. BRASII.E. 
24. — Il corridor* brasillano 
« Chico > Landl h* vinto U Mil­
le Mlglla brasiliana che si dl-
spnta\a per la second* \o l ta . 
srfrjiando I5.4fi'44"4 (nuovo prl-
mato) precedendo Arlstlde Ber-
luel che ha pero sporto recla-
rno. II pilot* hrasiliano Djalma 
Prssolato. vittlm* d'un capot-
tajcclo al 3S.mo giro, e deeednto 
aH'o^pedale di San Paolo in 
conseguenza delle ferite. 

• • • 
PARIGI. 24 — In nna rianio 

ne hasata snl confronto An-
qnetll-Bohet. xlnto dai primo 
nel complesso delle cinque pro­
ve per tre \ i t torie a due. si e 
svolta ana corsa di mcrzofondo 
dletro (crossi motor! in due pro-

Cklumo: Oriani ferito a Copenaghen 
COPENAGHEN. 24. — n corridor* dl veloeita italiano Oino 

Oriani e stato rieo\erato oc^l in ospedale a seguito di una raduta 
mentre s ta \a dUputando nna Kara sulla pista del xclodromo 
di Copenaghen. 

Oriani s ta\a eorrendo contro to svlxzero Oscar Plattner quando 
I due concorrentl si sono scontrati, plattner si e rialzato ed ha 
eontinuato la gara. mentre Oriani t stato trasportato in ospedale 
con una autoambnlanza. Pare che abtola riportato la commo-
d o n e eerrbrale. 

ve. I / l talUno Pi n a i l si e elas-
siflcato terzo In ambedne le 
prove e nella classlflca Renera-
le dietro Versehueren e Oobeau. 

XANCHIXO, 24 — II dottore 
28enne Hsia Chl-yn ha vinto la 
prima maratona svoltasl In Ci-
na da che rslste il regime po-
polare. se^nando 2J2"IG". 

• • • 
o w n . 34 — Van Steenbergen 

e Oe Brujne hanno \ in to la sel 
giorni con 6*« punti. Al secon­
do posto si * piazrata la coppia 
italo-anstraliana di Ferdinando 
Teruztl e Reginald Arnol con 
531 punti ad un giro di distaeeo. 

• • • • 
nVC^REST. 24 — II Riavel-

lottista romeno Andrei Demeter 
ha battuto eon metri *i^S il 
prima to nazionale. 

• • • 
. \ J \ r C I O . 34 — IJI coppia XI-

eol-De i.rccneste. su Alfa Ro­
meo. ha \ into il Giro automo-
bilistico della Corsica. La coppa 
delle sl(rnore *• stata appannag-
Itio aella coppia francese Sols-
bauU-Rouault su Triumph. 

L'impresa del popillo di Orsatli e ardna — Da 

qaeita sera il Torneo nazionale di II e III serie 

CAMPARI tenta nna difficile carta eontr* Caprari lanclat* 
verso il t itolo enropea 

Grande 0ala pugilistica mer-
coledi sera al * Palazzetto -: 
il campione italiano dei pesi 
piuma Sergio Caprari difen-
derd il suo ambito scettro 
dall'assalto che gli porter a lo 
sfidante Giordano Campari 
nella riunione - inviti - . o / -
ferta dalla Ignis, e organiz-
zata in collaborazwne con la 
S. S. - Amici del Pugilato». 

Si tratta d'un combattimcn-
to duro dato Vottimo com­
plesso tecnico e la potenza 
di pugno di entrambi gli a-
rlen. Caprarj mira ad alte 
mete ed useendo vittorioso 
dal confronto con il piu gio-
rane antagonista Campari, 
po.ra lanciarc la sfida al vin~ 
citore tiell'mcontro Hamia-
Sneyers. mcontro che si svol-
gera il 9 dicembre a Parigi 
e con titolo europeo della ca-
tegona m palio 

Campari nella sua breve 
camera e tuttora imbattuto, 
mentre il campione cirifonico 
registra una sola sconfitta ri-
portata nella sua toume'e Au-
sttalicna ad opera del mal~ 
tese BonnicU sconfitta che pe-
rd r e n n e cancellata dal s o -
nanfc successo dell'allievo 
di Proietti. nell'incontro di ri-
vincita. che nconfermb la sua 
supertorita sul maltese pia 
dimostrata nel precedentc 
combattimcnto 

Caprari fra le set • once -
ha disputato trentcquattro 
combattimenti (12 dei quali 
prima del Umite) e le sue ul-
l ime pittonV nportat<* in pa-
tria. rispondono ci nomi di 
Petilli, Carcia, Oura, Marti­
nez e Campo. 

Alle Olimpiadi di Hels in­
ki. si e classificato al secon­
do posto con un discusso rer -
detto m SMO s;aror^. K cam­
pione italiano ha quasi ulti-
mato la sua preparczionc per 
I'aiteso urto con il pupdlo 
d» Or.'arii, e si trova m for­
ma per respmgere Vassalto 
che gli sferrera Vorgoglioso 
rirale Campari, un pugile di 
ottime possibilitd e che sul 
ring mctte tutta la volonta 
per rincere. 

Tra i due contendenti si 
prevede un combattimento 
equilibrato ed cmotivo mal­
grado la indiscussa superiore 
esperienza del campione ita­
liano Caprari. 

• • m 

Questo incontro vlene ef-
fettuato nel quadra del Tor­
neo Nazionale riservato ai II 
e III categoria con la parte-
cipazione dei pugili della 
Sardegna. della Campania, 
della Sicilia e del Lazio e 
che arrd srolpimenfo da que-
sta sera a sdbato. Circa tre­
cento atlcti saranno dura-
mente impegnati in un torneo 
che avrd valore come sele-
zione preolimpica. 

Inutile fare dei pronostici 
ma si ritiene che la squadra 
del Lazio docrebbe preralere 
per omogcneitd e per prepa-
razione tecnica dei pugili. 

E. V. 

Questo sera a Mtdota 
RtRi centre Martinez 

Qu&tta sera al «Palaz­
zetto dello Sport» di Mo-
dena il campione italiano 
dei pesi gallo Piero Rollo 
aflrontera il pari peso spa-
gnolo Jose Luois Martinez. 
Rollo 1*« enfant prodiqe> 
del pugilato sardo in attesa 
di affrontare i grossi ea-
libri della categoria quali 
D'Agata o Halimi provera 
stasera la sua abihta con­
tro Taggressivo competilo-
re spagnolo Martinez, un 
pugile aggressivo che con 
la sua carattenst:ca di 
combattimento favorira 
maggiormente le po^sibi-
lita del nostro campione 
national*. 
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C R O N A C H E DELL' ITALIA R E A L E 

II burocrate 
La lctteratura di tutto il 

mondo e picna dclla flgura 
del burocrate: di tin tipo 
particolare d'uoino d i e una 
volta dietro una scrivania 
muta completntnentc: e che 
se in casa, con gli aniici e 
i conoscenti, nionte vieta sia 
magari tin pacioccone e un 
timido, H dietro, tra le sear-
toffie, il tavolino e lo spor­
tello di vetro diventa un cer-
bero, qualcosa di velenoso e 
di intoccabilc; una specie di 
tionio-astro che ha la sua 
orbita tissa, vogliamo dire i 
suoi gesti e le sue ore sta-
bilite, e le sue carte e i suoi 
regolanienti inricrognhili. 

Questo sclierzosaniente e 
il burocrate; ne inai la sua 
flgura e stata presa se non 
a modello di una mania da 
ridere, una figura fossiliz-
zata nel suo « dovere », nia-
gaii col pince-nez e la stof-
fa dei gomili e del fondo dei 
pantaloni lucida. Inveee e 
anche qualcosa di pin terri-
bile, speeialinente in tpiei 
paesi, come PItalia per esetn-
pio, dove una parte dei cit-
tadini, tra i pin poveri e 
vessati, ha sempre bisogno 
di una carta e di un certi­
ficate) che altesti qualcosa. 
Immaginnte che cosa signili-
ca per tin contadino o un 
artigiano. ma anche per un 
]>rofessionista, niuoversi da 
tin paese, fare duecento o 
trecento chilometri e anche 
cinqiiecentn e mille per rag-
giungere il capoltiogo di pro-
vincia o i ministeri della 
Capitale, e trovarsi di fronte 
a (juelPuomo che il tavolino. 
i regolameiiii e i moduli C 
e II (ce n'e tutto un alfaheto) 
hanuo irretito e reso duro e 
antisociale. 

Io mi sono accorto solo 
poco tempo fa di questo. Fi-
no ad allora non avevo dato 
eccessivo peso alle lagnanze 
che in genere vengono fatte 
contro il burocrate, il quale 
in fondo e sempre I'uoino 
che assicura la vita e la con-
tinuita dello Stato c della 
pubblica aiiiiiiiiiistrnzione; 
anche perche non m'era inai 
capitato di incappare in al-
cuno di questi esseri straor-
dinar i . . 

Inveee, succede che ni'av-
vio al minislero dei Tra-
sporti per una pratica di 
patente da sollecitare. AlPuf-
iicio dei passi (Tuflicio dei 
permessi per entrare, vo­
gliamo d i re ) , espongo ii ca-
so a tin inipiegalo gentilis-
simo che s'interessa, mi sor-
ride, telefona supra e mi dice 
che fra una settimana tutto 
e a posto. Io veramente vo-
lcvo andarc pcrsonalmente 
a vedcre. Ma la gentilezza 
dclPuomo mi disarma. Allora 
torno una settimana dopo, 
perche intanto non era suc-
cesso niente. Ero deciso ad 
andare sopra, alPufficio com-
petente della Motorizzazione 
civile. 

Arrivato alio stesso spor-
tello, Puomo si ricorda, mi 
sorride, prende il telefono e 
fa il ntimero. « Senla, vorrei 
andare su pcrsonalmente », 
dico. L'uomo mi guarda. «No 
— dice —. Ii' impossibile ». 
Io sorrido. a Come e impos­
sibile'.' ». a E' impossibile. 
Non si puo », ilice. Dico: 
« Ma scusi. lei non e qui ap-
posta per fare i passi per en-
trare?». L'uomo questa volta 
mi fuhuina: oSenta, non mi 
faccia perdere tempo. E' im­
possibile c basta », e si spro-
fonda nclle carte. Allora mi 
altcro. Mi sembra un'enorme 
ingiustizia, una grande as-
surdita. « Ma come e impos­
sibile? — dico agitato —. 
K" mio dirillo di ehiederle 
un permesso d'entrata, ed e 
suo dovere darmelo ». 

Allora lui comincia a gri-
dare. Non avessi mai nomi-
nato diritti c doveri! Mi as-
sale, mi fa gli occhj torvi. 
Iu sono deciso a far accor-
rerc mezzo minislero, perche 
mi sembra liilto ingitislo. Lui 
ribattc che ha ordini prccisi 
di non far passare nessuno 
per non congestionare il mi-
nistero e gli uffici. Questa 

spiegazione per un momento 
mi frena. Penso che questo 
uomo non fa cosl per fare, 
ma e un esecutore di ordini 
anche lui. Allora lo prego 
con le parole migliori di fa­
re un'eccezione. Ma lui, ac-
cortosi di quella mia per-
plessita, non cede. Cosl di 
nuovo, sembrandomi una sua 
volonta precisa e malevola 
ad ostacolare il prossimo, ri-
comincio ad alterarmi. Lui 
pure. La gente intorno s'era 
fatta folia. Io ero deciso a 
farmi portar dentro, se oc-
correva. Ebbi un'idea. Era 
inutile sbattere il muso con-
tro quell'uonio, in a ero de­
ciso ad accusarlo presso 
qualcuno, e per far questo 
occorreva salire di sopra, 
entrare nel ministero, an­
dare diritto diritto dal suo 
capufficio a denunziare quel-
I'assurda sopraffazione. Per-
cio mi avvicino a l l ' altro 
sportello, che e quello dei 
servizi sanilari . Chiedo un 
passo per un certiflcato me­
dico. L'impiegato, malgrado 
gli sguardi dell'altro che ha 
capito, mi accontenta. Allora 
sghignazzando (si, perdona-
temi, ma in certi casi viene 
spontaneo), esco dalla stan­
za ed entro nel ministero, 
eon gli occhi che lampeg-
giano. M'informo: Pufficio 
della Motorizzazione civile 
e nel fabbricato nuovo an-
nesso al vecehio edificio. 
Settimo piano. Quattro chi-
lomelri di corridoi. (lira e 
volta non finisce mai. Fitial-
mente trovo il mio ufficio. 
Una signora gentilissima mi 
aecoglie. Sfoglia carte, piglia 
appunti, r intraccia la mia 
pratica. Mi assicura che an-
dra in ]>orto (e infatti tre 
"iorni dopo tutto e a posto). 
L'ira mi sbolli alPimprovvi-
so. Quella signora cosi com-
pita. cosi comprensiva mi 
sembro in quel momento ri-
scattare tutto della pubblica 
amministra/.ione, financhc lo 
assurdo comportamento del-
Piiomo dello sportello. Allora 
andai via. Che fare? Andare 
ad accusare quell 'uomo? Or-
inai era tutto superato. Ma 
e <pii che dovete sentire e 
fare attenzione. 

Un usciere gentilissimo mi 
indico un ascensore. Fui gin 
in un attimo, dal settimo 
piano, senza fare nessun cor-
ridoio. Fui in un portone 
tutto bianco e pieno di cri-
stalli. modernissimo. L'uscie-
rc giu mi saluto. Gente an-
dava e veniva. Allora mi ven­
ue un dubbio. «Scusi — 
chiesi all 'usciere — ma que­
sta 6 Pentrata agli uTfici 
della Motorizzazione civi-
le?». L'uomo mi guard6. «Si» 
— disse. ~« E - n o n ci vuol 
nessun permesso per entra­
re? ». « No — disse —. Nes­
sun permesso ». 

Ci credete? Non sapevo 
piu che cosa pensare di 
quclPuomo alio sportello. 
Non so se mi faccva piu 
pena o piu rabbia. Da allora 
sono convinlo che se non e 
un malinteso senso del po-
tere a renderli cosi, e certa-
mente una malaltia partico­
lare che si contrae con la 
lunga pratica di carte e per-
messi, non so, come i mina-
tori che s'ammalano di sili­
con i. Altrimenti come spie-
ghereste il fatto che quel­
l'uomo si sarebhe fatto uc-
cidere prima di darmi un 
permesso per un ufficio a 
cui Pentrata era libera? 

Ricordate il Soltufficialc 
Priscibeieo di Cechov? Con-
dannato allora dal giudicc 
ad un me.se di detenzione 
per aver voluto sciogliere 
un paciiico assembramento, 
senza che la cosa lo riguar-
das.se, offendendo a destra 
e a manca con Parroganza 
tutta propria dell ' ignoranle. 
appena uscitn dall'aula e vi-
sti i contadini che si affolla-
nn, si metle sull'attenti e 
grida: « (lenle, sci«>glietevi! 
N'on affollatevi! Andatc a 

1L.A SETTIMANA DEI, IFIIL.A'*. SOVIET1CO A KOMA r 

Singolare interpretazione 
delFopera di Cervantes 

Grande l ivello tecnico del «Don Chisciotre» di Kosintzev real ir-
zato su schermo panoramico - Straordinaria bravura degli at tor i 

Nikolai Cerkassov, il faniosu attore russo, Impersima Don 
Chiseiotte nel film che il regisla Kosintscv ha trail" dal-
l'inintorlale rnnian/o ill Cervantes, e che h statu prcscntato 
it-ri sera alia Sett imana del cinema sovlrt ico in ltoma 

M o l t e s o n o s t a t e e s o n o le 
i n t e r p r e t a z i o n i d e l l a v i c e n d a 
e d e l l a f a n t a s t i c a fipura di 
D o n C h i s c i o t t e d e l l a Mancin . 
il c a p o l a v o r o c e r v a n t i a n o . 
Q u e s t a d i K o s i n t z e v ( P a u t o -
re d e l f i l m p r e s e n t a t o ieri 
a l i a S e t t i m a n a de l c i n e m a 
s o v i e t i c o ) ci s e m b r a t u t t a v i a 
tre l e pii i o p i n a b i l i , e d a n c h e 
a b b a s t a n z a s t r a v a g a n t i . 

Ci s p i e g h i a m o s u b i t o : que l 
c h e ci c o l p i s c e ne l D o n Chi­
sciotte di K o s i n t z e v non 6 
t a n t o ( e p u r e su q u e s t o vi 
s a r e b b e d a d i r e ) il t e r r e m o t o 
c h e il r e g i s t a ha p r o v o c a t o 
n e l l a s t r u t t u r a n a r r a t i v a d e l -
P o r i g i n a l e . s c e g l i e n d o e to -
g l i e n d o , d a n d o peso ad a l c u -
n e part i p e r d i m e n t i c a r e 
a l t r e t r a d i z i o n a h n e n t e i m -
portant i , p o n e n d o a l ia fine 
de l film P a v v e n t u r a de i m u -
lini a v e n t o , o m e t t e n d o v o -
l u t a m e n t e la c e r i m o n i a de l la 
i n v e s t i t u r a , e cosi v ia . Non 
q u e s t e c o s e , in se . ci p r e o c -
c u p a n o , q u a n t o il s e n s o c h e 
q u e s t e v a l u t a z i o n i n s s u m o n n . 
la tes i c h e n e v i e n fuori . hi 
r a g i o n e cr i t i ca c h e le ha 
m o s s e . P e r c h e , p a r t e n d o 
a p p u n t o da u n a « rag ione 
cr i t i ca > si e finito per a s s u -
m e r e , n e i r iguard i de l l ' opera 
di C e r v a n t e s , u n a t t e g m a -
m e n t o a c r i t i c o . 

.11 D o n C h i s c i o t t e di K o ­

s i n t z e v d a g i t a t o da d u e d e -
m o n i e t t i : da u n l a t o a p p a r e 
q u e s t a la piu r o m a n t i c a d e l l e 
i n t e r p r e t a z i o n i , da l l ' a l t ro e 
la piu s o c i o l o g i e s . K non 
s e m b r i u n a c o n t r a d d i z i o n e . 
p e r c h e anz i il r o m a n t i c i z z a r e 
la figura d e l l ' h i d n l p o s e r v e 
al reg is ta propr io p e r por-
tare a c q u a al m u l i n o de l suo 
s o c i o l o g i s m o . 

T u t t o c io e d o c u m e n t a -
b i l e : i n n a n z i t u t t o v i e il m o -
t i v o c h e s p i n g e Don C h i ­
s c i o t t e ad ag ire . S o l t a n t o 
f o r m a l m e n t e si trat ta -lella 
l e t tura dei romnnxi di ca-
va l l er ia . c i o e di una l c t t e r a ­
tura c h e d e f i n i r e m m o di 
e v a s i o n c ante litterarn. Don 
C h i s c i o t t e n o n e v a d e alia 
v i t a q u o t i d i a n a . o p p o n e n d o 
ad e s sa un a s s u r d o u lea le . 
e a i ld ir i t tura il pas sa to , ma 
a n / i si pro ie t ta nel futuro 
Egl i non e un e s a l t a t o . m<i 
un i n c o m p r e s o . K tut ta la Mia 
a/ . ione o v o l t a a l ia difesii 
d e g h uni i l i . de i d e b o l i , d e g h 
s frut tat i . 

II Don Chisciotte di Ko­
sintzev noiv dice favole. Se-
condo il rent'sta c.uli due * la 
verita ». Shaulia. ma sbauha 
come un raua/zo che fa il 
suo compito di scuola: attra-
vorso gli errori niungera alia 
verita. Ed infatti Dulcinca 
non e tpiella t>rutta conta-

L ' U S O DEI N U O V I F A R M A C I D E S T A PREOCCUPAZIONI 

Processo ai Iranquillizzanli 
U n a propaganda abile ed incessante — Gli interessi dell'industria — Pro-
gressi per la cura di psicosi manicomial i — Evasione dallo stato di ansia 

c a s a : 
f G O R E N N A 

Sono poco piii di due anni 
die i farmaci tranquillizzan-
ti hanno acquistato diffusio­
ns useendo dngli istitnti per 
mnlnt i mcntali, ai q u a l i t n i -
zialmente erano limitati. 11 
nostro tempo ci ha abituati 
a q u e s t a c h e si p o t r e b b e c h t a -
mare la popolarizzazione di 
rimedi, nati e studiati per 
specifiche viaiattie e s u c c e s -
sivamente consigliati anche 
a clii non t* inalato, ma sol­
tanto ai confini fra s o l u t e e 
mulattia; il caso dei < tran-
quillizzunti » ha assunto pro-
porzioni d i e c o m i n c i o n o a 
destare allarmc. come attcsta 
I'interessc da cui tale diffn-
sione e circondata, le opinio-
ni discordanti in arpomento 
e persino gli interroaativi 
morali che cssa ha occasio-
nato. 

Effcttiimmente gl'interro-
gativi still'iiso indiscriminato 
c quasi gcncralizzato dei 
* tranquillizzanti * sono vu-
merosi c nei campi piu di-
sperati. non ultimo quello 
sociale. Di cssi il primo che 
si pone e di natura commer­
cial: fino a che punto gli 
interessi industrial! hanno 
contribuito a diffondere i 
* tranquillizzanti »? 

Prima domanda 
La propaganda, rivolta piii 

at medici che al gran pub-
blico, e stata abile ed inces­
sante. ne desta sorpresa il 
suo successo. se si pensa che 
I'cffctto farmacoloaico dei 
c tranquillizzanti » e grosso-
lanamentc sintetizzato quale 
rilasc'tnmento della tensione 
nervosa, dell'ansia. della e-
motivita esagerata che col­
pisce l'uomo moderno, vi-
vente in citta e grandi c i t fd . 

Sorge quindi spontaneo il 
massimo interrogativo: e piu 
o i i i s fo i s fJtnirc il procc?so ai 
iarmact tranquillizzanti. sul­
fa cui enorme diffttsione tutit 
s o n o d ' a c c o r d o e s u l l a cut 

innocuitd a lunga scadenza 
cominciano ad affiorare dub-
bi, o alle condizioni che fa-
voriscono il successo di tali 
farrnnci. rendcuriott quas i iti-
dispensabili? 

Non assistiamo forsc al si-
gnificativo fenomeno degli 
stupefacenti. che cacciati dal­
la porta da leggi giustamente 
severe, ricntrano dalla fene­
stra. appena migliorati far-
tnacologicamcnte. ma sostan-
ziaimentc rimanendo inva-
r'tuto cio che si chiede ai 
loro s uccedanei dal nome 
meno allarmante, ossla I'eva-

da un m'odo di vita^eV°re qucl1? d! p c " " ' stone 
che offre troppe incertczze. 
troppe ansie. troppi stimoli 
innaturali per non compro-
mettcre I'equilibrio nervoso? 

L'uomo dei campi non ri-
cerca farmaci tranquillizzan­
ti. non ne sente alcun bi-
sogno. non tanto perche la 
sua vita emotira sia sem-
p l i c e , quanto perche la vita 
all'aria aperta, lontano dai 
rutnori. dalle esalazioni me-
fitiche dei graiutt e medi cen-
tri. assicura migliore equili­
bria emotivo, ncurovegeta-
tivo e p s i c h i c o . 

/ € tranquillizzanti » s o n o 
farmaci cosiddctti di blocco, 
ossia intcrrompono le con-
nessioni ncrvosc, i circuiti 
interneuronic'! lunghi, specie 
a livello del talamo, ccntro 
nervoso importantissimo del 
ccrvello. Si e paragonata la 
loro azionc al famoso taglin 
dei lobi frontali, intradatto 
da poco in psichiatria in casi 
ribelli di grave psicosi. 

E' un taglio farmacologico. 
temporaneo. ma pur sempre 
una sor'a di mutilazione fun-
zionale. la cui azionc ricorda 
da vicino il comportamento 
dello struzzo. che ficca la 
testa in un buco per non ve-
dere i per tco l i c h e Jo c i r -
condano. 

A questo punto sorge spon­
tanea la q u c s t t o n c filoso/ica. 

morale: se vivere e control-
lare I'ambiente mediante le 
proprie sensazioni. se la vi-
tal'tta c rappresentutu dalla 
migliore enpacitri di adatta-
mento possibile al mondo 
esterno, spesso ostile. che 
p c i i s a r n e di un farmuco che 
attutisce sensazioni e reu-
zioni nervose, per evitare la 
t e n s i o n e , Pans ia e Pemottuitci 
indotte da sensazioni troppo 
vivaci, provenienti dall'am-
b i e n t e esterno? 

Come si puo adattare un 
individuo all'ambiente fisico 
in,,t;ui w ive , s e noti m o l e « c -

ili 
sofferenza. di sforzo inte-
riorc che ogni adattamento 
implica? 

Uomo e ambiente 
Se si rifiuta il prezzo del-

I 'odnt tnmento . c h e P r n p p r e r 

sentato da questi disagi in-
teriori, si rifiuta la suprcmu 
c o n d i r i o n n t c d e l l a yifn e del­
la sua evoluzionc. che e ap­
punto adattamento alle mu-
tazionl continue cielParribicn-
te esterno. 

Se l'uomo moderno non e 
capace di adattarsi all'am­
biente che lo circonda, non 
si risolve certo il pro'olema 
ponendolo nel paradiso ar-
tificiale di un « t r a n q u i l l i z -
zante >, c h e se non lo istu-
pidiscc, certo gli toglie il 
senso della responsabilitti. 
gli toglie quella vivacita ncl­
le reazioni psichichc ed 
emotive, che sono I'essenza 
stessa dclla vita umana. in-
tesa come superamento della 
pura vita bestiale vegeta-
tiva. 

Quando i *tranquillizzanti* 
sono presi sistematicamente 
da giovanetti studenti. e Ic-
cito preoccuparsi piii del 
danno alia formazionc del 
loro carattere che dei dannl 
biologici dell'accumulo. del-
I'assuefazione. dell'elimina-
z i o n e e di tutti gli altri p c -

* 
t 
* 

* 
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Ore n.*") Pfc-iUi^ni t;v-l sem 
JK> per • p*»c!Tci.. 7 br.ir;a t- ora-
TO • G o i r j l : ra.t o . !> j . bek.r_s-
ie orar.o u <>r:i.,,e t a J o ka$-
S-t^na lie'.'.j S:J-IJ>J i l j l .^nj . i l : 
I j Ra.!o [HT ie Sc -oV; Il ;•» -
Nuovi <J.r»t:.)r: d or^.'.ciTra a'Aa 
H a i o - Cor<v.v:tr> 5.r;<,ii o> ii.relic 
<ii G c ' d o Od3>ni. \ :\ .J .:•: 12.10: 
(1 r«o Cor,:c f \a sua orc^c;ira. 
( ir.tano G'on* C.~.r:»!:an. C\*::d o 
Tern.. .Mjftei.a AH.tri e L-JCMHA 
G;on; 12~'\ I. 2. 3 . . \~i'. 13 Se 
K-z'.e oiA- o - G orn?.!e r.i i io. I3.Jv> 
A".bum rrui:CJj:e. M. G:orr^s> tz-
d.o - l.ii-.r-o B--r~a dt .Mlaro: 
14.15-H30. l'--.-o cor.tro p_;r.:o; 
l*i.l5. Prcv. d-cj :«rr:po per i p* 
scatori: 16.^1: .V.i:«-i!:e pr««fnti!« 
dal S nd^caTo Nnsor . j le Mus cisti: 
17 G^rni r->i;ri Qu.n'-c-rva> 
per i g"-v.2rv. 17?.'!: La \«e i\ 
Lonira; I s : Le r.uove car.icni s:a-
l.jn«. OrcL.«s:ra <.' retlj d j An-
dc'.o Br-k.;>J-J: I s "'--- 0-'*>:o r o 
str<> t c ~ p o . \*.i~->. Var o:j rr-u'i-
c a > . i i . l j C,.r.;iur.:iire t p.*<">-
«pr:t'\c f.MM-r r-<-. '". 3V.- L i p -
p-<xlo- SeTi rr. »r>> di !e;-era!jra e 
^r;:; ?"i R Trr <• rtr.*.>T. -•>• V, 
S«"rv"V w ii - G > " r i # '£'o • 
3?aJo3pi3rt: 2\ !_a '..ve c'-f r-nr-
r.j Cor.cf.r«o a prtrr:' :ra ci: a=>.-o!-
t̂ T<-iri - C o r c r u \i \ 'a:« s:r:.—.cn-
t a > drct :o da Aitwrto P^oVtii C-VT 
I •» p»r:<"c p»z /"••(• .*."! *--jpr»-v> P .i 
T.i^T.^rf e d»I I ' -vr* f-f-rrx-cc o 
T».c"-i\ r.i: 22 IS L"a*..—A d Iti' A 
D.ICU—^ntar'o: 22.*5. D » f'rn-
gT2t-rrr.* *c j - rSo tra !.i Rad--1f 
fmV>T Tt'.f\<:n-7t F'^r-i «<• f la 
Rjdf l '**v:«f i - f l!a''»na Orv're-
«!ra Fr*J Fr '. C^~'t-<i J-î *-: ** 
Di:!* Ily. CiI*-onr^ Ssu\ac<- «• I •*• 
d'r'ca. prri<-nta H. >r<- S»:i'~ " . 
21 :* Crorna'e r a ^ o • M •« fa da 
tialViv i | S-'crwV or.irV» 

StCONDO PROGR\MW* 
Ore 0. Fff-'rr«rMI • V.t ir e del 

lB»!T!no - II Rtioncorno. 9 VI: 
Canzoni di P;«dierotU 1057: Or-

c"-.c«*.ra d'retta da Carlo E<poi-.:o: 
IJ II. Ar-puntanx-nto .-.He d e c ; . 13 
I.e r.:o\c canzoni iJalianc; 13.%). 
Scsrulo or^r.o - G-orna!e r a j o ; 
13.V) Sc.itc'.a a sorpresa; 13.Vi, 
II d-r^tK.:o. I3.S5- O ^ c '"n vetri-
nz. H.Vi S-l ,rrzand--ci «opra: Di­
vert Tenli m.i- cal' di Le! o Lut-
laiti. 14.Ji. Î a vedetta del E:Or-
r.o: G.lbert B ca-jd. 15 Segnale 
o r j r o • G orn.i'e rado: 15.13: Au-
d Toi'V.rr R..>-»k:na d- rru«icbe e 
d : ir.:erprc!i. IC. Si^Ie al. della 
rru> :cj; 17: c To ». di A!f-o Berrci-
ta Gr>rrpi?n!a d : rro^? d ; F-ren-
re d-II^ R , i 1 o V « , « / i w Ite'rana; 
H Io. G orrwiic rad o • Ba'Iate con 
rv--. I""».3D A'talcrva rr.-<-c-»le. >i: 
V' t :n i> e,rar^> - R.id-^era; 0T» .»•»: 
1-a voce che rilorna Concur v> a 
premi fra cli a^oolfa'cri - Acq-:a-
re'li m-j«tca!i: Percy Fa-th e la 
via c r e ^ t r * : 21: II pvareta d'l-
!*» !/>rt!:re- Romanro eeo lo^oo di 
Maro Braneacci. Mu«!che or:c-r:iH 
di Bruno Gar.fora. ReKa di N'no 
.Me?or.i. AI term r.e- i;!t!rr* nr,' z . ' : 
22- l e \oci dvila fortur^- Torneo 

a «qoadre fra le retrloni d'ltalia 
Tra^mK^lone per la I.rtteria di 
Capodanno. Per I color! della 
Ba«f!icata cantano il soprano 
leecero Cecilia Fmco e II so­
prano Mareta Inerassla. 

TERZO PROGRAMMX 
Ore I> C'jrri;.r.:caz:one della 

r.,rr—.:««one Italiana per LAnro 
Ge.i:':vco Internationale as;^ O?-
<^r\a-<-iri ce«if sici - Lu-<- Cheni-
^.-'. Tre Sonate. pir piancfirte; 
l*> AY IJI Ras<e«r>a: Studi re;i«-o-
« • 0"1 l.''.n-!'c«tore eooTvcn co: 
?1 Ii C*--v-er:o d' ocni «-ra P. I 
C i V i i ' k i llsVt I-iV.i: S j l ' e n. 1 
-i re —. rore cp 43 J Acurre 

11^-^ ii.M) D j " dari7e ar^eni re . 
: i i; Gv.r-ale del Terro: 21 C'l 
An- c'-e I ii\ff- •« itahane: 21.'A 
M:J< c'-e di ha'leito. Q.r.nta tra 
' - ' w , r , ' Manuel De Falla: 
I'.ir-<-.re s'recone: 22 20. Corre in 
teerare la pro l iz ione idroeiettrica 
con quella n-jc!eare; 22.51: Bela 
B.Ttolv: Sorvata n. 2 per violino e 
p-onoforte. 

rot- * / ' . y ' w ^ ^ ^ ' ^ "-. v ' , ' y,-.. , " -

B ' j » v V » i i » i j v S t*$r*3-* ISI 
-x-.v,*? 

Bruce Cabot e 1'interprete, Insieme a> Wil l iam Elliot 
Adrian Booth del telefilm * L'erolc* leglone • 

17.3). La TV dei ragazzi: « Aif>t:rn 
di r> p.«csi ». n s - ^ n e K^ocrai'cj 
pol-tich^ re.iiiriate da Vittor.o 
Bricnole. Sla^era si pirla del-
l lrak. «Vua^co tra le stelle » 
Li p:intata <-1 -rr.3 di questa Ira 
*rn:«s-».nt-. d- rf.c-.ta ali'astronau-
t.ca. Tiguarda Li Luna. Con la 
consulenza astronoroica della 
professoresta H i .k «Camp.one 
d*-ve roorire». te>: -!m delLi se 
r.e del e a \ a f o Cjmp'one 

M.'vt: La domenlca sportiva: R|-
S'll'ati. cror.ic'.e f.lmjte e com-
rr.'nti 

2 r i .3j. Teleijlornale. 
20 V>- Carosello: Trasmisi'orse p-jb-

bltcitaria 
21: Telesport. 
21.15- Un dornanl per I nmtri Hell: 

Prograrr.ma di orler.tamento pro-
fessvKvale. Q-utU possib:l:ti si 
aprono oetjl davantl *i c^ovanl 
che Intendono ln«er!r«i nella \ t -
ta produttiva* A q':e*?e dentin-
de. *canvanJo accura!arr,er.?e Ie 
q«e5t!or.i d< f>>n1o Ticuardan'l la 
struttura eeonon ra naz!ona!». la 
divxxupazwsne. ecc . terta di ri-
spondere la ni'.r.ca di que=ta 
sera. 

213".- L'erotca legtone: Film con 
William El iot . Adrian Booth. 
Brace Cabot. II f'lm e amb-en 
lato al l s 4 i qiiando il Terns era 
appena entrafo a far parte del-
I'l'nlone ameriwna nonostante la 
opposizione di un piccolo trrup-
po di rearionarl favorevoll al 
f'lvolarren'o La eforn*H«!a Con-
nye. nlpo^e del *enatore Falkner 
mur.eBRione iv>lazioni«ta. %'ene 
fncarirata da tin plornale di ft 
re delle corrl«ponder.ze sulla lot 
t» fra t Rar.eers e I reaz'onarl 
del Sud Connye. In una serie di 
vicende «vventuro«e. conosce 
Conway, che combatte con I 
Rangers contro I tudlstl. La 
concltnione e o w l * . 

22.55: Telefflornale. 

l « M « « * » * > » » » « » M H M H > * » M I » » « M H « » « « » H l l » » » » » » » M » H < H » M > » » » M I W » « « « t > « » > « l > l 

d m a c h e gl i a l i ta in facc ia 
raj i l io , m a u n a ragnzza be l la 
che r e a l m e n t e p o t r e b b e e s -
sere a m a t a . e c h e in s i l e n z i o 
r i cambia l ' a m o r e d e l v e c ­
eh io s a g g i o . 

E c h i , de l r e s t o , 6 c o n t r o 
il v e c e h i o s a g g i o ? Contro di 
lui s o n o i pre t i , i cerus ic i 
o scurant i s t i , gl i u o m i n i di 
corte , e una p l e b e s o g g i o -
gata dai « s ignor i ». La lotta 
di Don C h i s c i o t t e n o n e c o n ­
tro i m u l m i a v e n t o , e contro 
i < poteut i »: v u o t i , a s surdi . 
cere i , s c h e l e t r i c i p o t e n t i , c h e 
non h a n n o in c u o r e un g r a m -
mo di bonta . E morra . Dt»n 
C h i s c i o t t e . p e r c h e n o n puo 
piii v i v e r e sen?a « l o t t a r e » : 
ma egl i e c e r t o c h e la sua 
lotta c o n t u n i e r a , p e r il t r i o n -
t"o de l la v e r i t a . do l l a g i u s t i -
/ i a . d e l l e idee di l iberta . 

S t i a m o u s a n d o frasi fat te . 
ma non e c o l p a nos tra . Le 
fiasi fat te s o n o ne l Him. e 
v e n g o n o fuori in m o d o e s p l i -
cito. Bast i p e n s a r e al peso 
p o l e m i c o che v i e n e d a t o al ia 
tiuura 
q u a l e 
m o n e , 
faccia 
laceia 
pi e t c 

rieoli inerenti all'uso pro-
lungato e sistematico di un 
farmaco. 

Non occorrono sforzi di 
fantasia p e r tmrnnrnnarst il 
mondo di domain dnminato 
dai « fr(i»K|iirl/ic;(in(i *. che 
fuicchttto <>(>"! pcrsoimhlr i : 
esiste un celebre romiinzo-
satira del fordismo, scritto 
iicM'iitMto 1925. 11 Moiulu 
n u o v o d/ Aldous Hiuvleii. 
Egli immagina che fra sette 
scro l i hi ritn ps ichtcn di e in-
s e n n o sin dominata da un 
farmaco, tin lui chinmuto 
j inna . nto l to s i m i l e iipli at-
tuali « tranquillizzanti ». jtcr 
mezzo del quale si evade 
dallii realtu troppo mcscliimi 
La sola differenzu con gli 
stupefacenti eonsistc soltan­
to nella mancata assucfazionc 
e nell'assenza di danni fisici 

Nel romanzo, fra t'altro. le 
rivolte vengono sedate con 
pnlverizzazioni di s o m a , che 
inducono nttim'tsmo. facile 
contentatiira, manca.iza di 
iniziativa. fiucchezza di vo­
lonta. Insomnia, il mondo 
che ne dcrivu e cost s<ptal-
lido e conformistn. che il pro-
i<if;oiiist«t p r c / e r i s c e hi m o r -
fp. Quale prova piii schiac-
ciante contro una civilta che 
cos fr inpe j r;tornnt ii pi>rfurr 
in tazca la scutalctta di 
« tranquillizzante >, per sot-
trarsi alia pressione troppo 
sgradevole del mondo che lo 
circonda? Sono bastali tren-
t'anni per realizzare la fan­
tasia di Huxlcii, al <piale 
parcva fosscro ncccssnri sctte 
sccoli per gittngcre a tanto. 

Conclttdianii}. dunipie. I 
farmaci < trantptillizzanti * 
appainno un rente pmgrcssn 
per la cura di psicosi mani­
comiali. sotto controllo delio 
psichiatra e questa loro pre­
cisa indicnzione csclude che 
sia innocua la loro genera-
lizzazione. sullo stesso piano 
della compressa antinevral-
gica. che ciascuno acquista 
ed ingcrisce senza controllo, 
abitualmcntc. quasi mcccani-
camentc. A fianco dei possi-
bili danni all'organismo, che 
due soli anni di uso non con-
s e n t o n o anenra di precisare, 
esiste un danno certo sociale. 
dato dalla perdita di ogni 
senso il: rcspon?aothtr i . di 
ogni lotta intcriorc d'adatta-
mento che e implicita nel-
Vnzionc farmacologica dei [dcl la s c c n e g g i a t u r a c h e g l i e l o 
* tranquillizzanti *, cssi s o p - . p e r m e t t e , ad a s s u m e r e una 
primono I'ansia, ma e la ri to i corpos i ta c h e s o v c r c h i a ad 

di S a n c i o Panc in : il 
m m e tin r iba ldo s o r -

n'a s o l t a n t o 1'altra 
di Don C h i s c i o t t e . la 
r o p o l a i e s c a , 1'inter-
m a t ? r i a l i s t i c o d e l l e 

e m i u c i a / i o n i un po' as tra t te 
de l s u o s ignore . In v e s t e th 
g o v e r n a t o r e ( p e r b u r I a) 
S a u c i o sara il p iu b u o n o e 
lea le g o v e r n a t o r e de l m o n d o : 
un g o v e r n a t o r e soc ia l i s ta . 
d i r e m m o , b o n a r i o narratore 
di apo louh i . 

E" l e g i t t i m o , t u t t o c i6? Ln 
qt ie s t ione . o v v i a m e i i t e , non 
e q u e l l a de l la l e g i t t i m i t a o 
m e n o di s v i s a r e la ideo log ia 
c e r v a n t i a n a A d u n art i s ta e 
p e r m e s s o a t t i n g e r e a ip ia l -
s ias i pre te s to eg l i reputi 
n e c e s s a r i o ed i sp ira tore . A l -
tra cr i t ica e d u n q u e q u e l l a 
c h e si m u o v e a K o s i n t z e v : 
c i o e di a v e r e a p p e s a n t i t o la 
propria l .spirazione con u n 
b a g a g l i o di c o s e n e c e s s a r i a -
m e n t e i n v e r o s i m i g l i a n t i e 
c ioe a n t i r e a h s t i c h e . I n v e r o -
s m i i g h a n t e non e la a m b i e n -
taz ione ( c h e a n / i n p p a r e c u -
rat i s suua fino ne i piii squis i t i 
par t i to lar i p i t tor ic i ) m a lo 
anahs i di una s t r u t t u r a s o ­
c ia l e q u a l e e q u e l l a p i o p o s t a . 
S c a m b i a r e Don C h i s c i o t t e 
pel ( i i o v a n n a d 'Areo s ign i t i -
i"i n o n essers i p o s h ( o e s s e r -
seln p o s t o s o l t a n t o f o r m a l ­
m e n t e ) il p i o b l e m a di g i u n -
g e i e ad u n r i s u l t a t o r e a l i -
s t i co e c ioe di c r e a r e poes ia . 

Lo s c h e m a t i s i u o i d e o l o g i c o 
non g e n e r a r e a l i s m o o p o e ­
s ia . si sa . E, n o n g e n e r a n d o 
r e a l i s m o . e a b b a s t a n z a d i s u -
t i le a n c h e a l l e i d e e c h e si 
v o g l i o n o e s p o r r e . a l i a m o r a l e 
s o c i a l e c h e si v u o l e r a p p r e -
s e n t a r e . C h e la m o r a l e ha da 
e s s e r e v e r a m o r a l e , e non 
m o r a l e t t a ; la sa t i ra ha da 
a v e r e u n o b i e t t i v o rea l e , e 
non u n m u l i n o a v e n t o . 

11 Don C h i s c i o t t e di K o ­
s i n t z e v . a nos tro a v v i s o . puo 
s u s c i t a r e ques t i d u b b i . A l -
1'OteHo di V u t k e v i c h r i m -
p r o v e r a v a m o ieri u n a e c c e s -
s iva p e d i s s c q u a f e d e l t a a l ia 
t i a d i / i o n e i n t e r p r e t a t i v a . c h e 
lo r e n d e v a p r i v o tli c o m m o -
/ l o n e . AI c c a v a l i e r e d e l l a 
t n s t e l i u u i a > v a r'unprove-
rato 1'eccesso o p p o s t o , m a il 
m e d e s i m o r i s u l t a t o : la n i a n -
canza di fantas ia c di c o m -
m o z i o n e . La s t e s s a s c c l t a di 
Xico la C e r c a s s o v c o m e p r o -
tagon i s ta a p p a r e s p r o p o r z i o -
nata a i r a s s u n t o e al r i s u l ­
tato . C e r c a s s o v e a t tore 
s o m i n o , m a s c e g l i e t l o s o l ­
tanto — c o m e qui ;i i • -
p e r c h e eg l i ha il * h . o tlcl 
ruolo >. s e m h r e r e b b e non 
c r e d e r e a l l e s u e q u a l i t a di 
m t e r p r e t e . E cos i la l m m a -
g i n e e s l e r i o r e dell ' / i irfalpo. 
la s u a t i m i d a e l e g a n z a ne l la 
l igura , la s u a b a r b e t t a p a -
te t i ca . e la s u a acc iacca ta 
v e c c h i a i a , r i m a n g o n o i sol i 
dat i v i s ib i l i . 

Ma r i m n n e a n c h e . a l l ' a l t i v o 
d e l l o s p e t t a c o l o , il s u o g r a n d s 
l i v e l l o t e c n i c o , il s u o i n c e -
d e r e l argo e s o l e n n e , la sua 
a c c u r a t a r icerca e r i c o s t r u -
z i o n e di un p a e s a g g i o , la b r a ­
vura s t r a o r d i n a r i a deg l i a t ­
tori . T o l u b e y e v . c h e e S a n c i o 
Panc ia . r i e s c e s p e s s o . ad 
e s e m p i o . ed a n c h e p e r forza 

sta^a che c ansia. 
Non basta pcrtanto limi-

tarne I'uso, vincolandonc la 
rendila con norme restrit-
tive: cio che impnrta e il 
mutnmento di quelle condi­
zioni, che hanno favorito e 
favoriseono il grande suc­
cesso dei < tranquillizzanti >. 
veri e propri mezzi d'era-
sione da una realtd spiace-
vole, ossessionante o piena 
di conflitti. 

ARTrRO SAM 1 

d i n U u r a il p r o t a g o n i s t a 
Sb iad i t i s o n o i n v e e e g l i a l tr i . 
piu m a c c l i i e t t c c h e carat ter i 

Un d a t o i n t e r e s s a n t e v a 
n o t a t o , inf ine: q u e s t o e il 
p r i m o film s o v i e t i c o c h e a b -
b i a m o v e d u t o r e a l i z z a t o su 
s c h e r m o p a n o r a m i c o . Ed e 
a n c h e u n o d e i pii i beg l i 
e s e m p i di c o m e Io s c h e r m o 
p a n o r a m i c o p o s s a e s s e r e 
n t i l i z za to in f u n z i o n e s p e t -
taco lare . 

TOMMASO CniARF.TTI 

Louis Aragon insignito 
del premie* Lenin per la pace 

MOSCA, 24. — L'agenzia 
Tass ha annunciato che il 
premio Lenin < per il con-
solidamento della pace f n 
i popoli » e stato assegnato 
al poeta f r a n c e s e Louis 
Aragon. 

II eomitato mternazionale 
del premio Lenin — ha ag-
giunto la Tass — ha at t r i -
buito il premio al poeta 
francese in occasione del suo 
60.mo compleanno, in rico-
noscimento dei suoi grandi 

meriti nella lotta per il man-
tenimento e il consolida-
mento della pace. 

Anfici citta 
jcoperta a liraele 

CAIFA «/sroc/c). 24 - A 
sud di Caifa sono stati sco-
perti avanzi di un centro 
abitato di 3500 anni fa. Do-
veva trattarsi, secondo gli 
archeologi. di una comunita 
prevalentemcnte agricola. 

GLI SPETTAC0LI 1 
J 

alle Arti 
Oggl riposo. Domani alle ore 

21 •• Le osperienze cli Giovanni 
•Xrce. filosofo- cli nosso di San 
Secondo con G. Porclli, R. Glo-
vampietro. M. Dolfln, L. Gizzl. 
Hogia di O. Spadaro. Prenotazio-
nl c vendita al botteghlno dol 
Toatro tel. 485530 e presso l'OSA 
lei. 681.116̂  

Secondo concerto 
Celibidache all'Argenlina 

M>>rcolP(U 27, al le ore 17.30 al 
t*atro Argent ina nel ses to c o n -

..^rto in . ibbonamento (tagl. 6) 
dell'Accartemia di S. Cecil ia Ser-
giu Cel ibidache dlrigcra il " R e ­
quiem T e d e s e o » dl Brahms . M . I P -
- ' ro del Coro Bonavonturn Son\ -

ia Iliglietti al bot teghino del 
atro dal le 10 alle 17. te 

».. 

ARLCCCIIINO: C la « T 58 , . Alle 
l'I..K>- « Tutto il mondo rldo » 
di ("ocliov. Flaiano. l^hcl ie . D'ller 
Mlu-i. re\tle.ui 

AKII: C M ' A \ C N'inchi - G I'onlli 
R. Giov.iiipii>(rt<i Alle 21. « Colom 
be » .Ii J Aiiouilh Regia di I.. Sal-
ce. (No\it?i) 

ARIIS1ICO OPKRAIA: Alle 17. « Non 
.ini.iriiii co-.i ». 3 .ittl di I'r.iM.imli 

n.LSIO: Alio Jl « II cliarlo di Anti.i 
I'r.mk » con. De I.nllo. I-.dk. Guar 
ii'eri. \'.illi 

NUOVO CIIALLT (vi.ile Libia): \ l le 
-'I.I"5 «h> f.irf illf hanno perilutn 
K' .ill » ill G.ictmii e € Arienio », 
Imago inteni.uioii.de). Ullime re 
piu lie 

I'M \7ZO SlSTtNA: C.i.i Carto D.n< 
IMirlo Delt.i Si-.il.i con Teildv Reno 
Mlf L'l.1.1 « I '.iilor.ibile Gmlio • di 
G.iriiiei o G'm.tnnmi 

I ' I R \ \ m ' . l l . O : Ci.i st.ihlle .br.Mt.i .1 i 
V TllTI IllllMllll-llte « Houtiiiiie I II 
cien • Via Ve.u'to JO'.* ». ill V C:ce 
rone eon (". Cmcrolo. A 1 eli.i. \ 
lUiini. 1 Gregorui Rogia ill V 
Tien 

QUIRINO: Qne«tT *cr.i nllc JI.I" re 
plica ill « Siriioiie o 1 aura » noll.i 
lirill.iiite interiTt-tazioiit' tl• C.iliiiiln 
Sol.iri, /oppeili . I'ranoioli, Ilrtgno-
iie. Oppi 

ROSSINI: Ripn-o 
SA1IRI: C i.i it ili.im ili |>rew,i ilirett.i 

d.i M I. Colli con C T.iiuhorl.ini 
I" loinolo. G I'.trt.iiui.i. G Itertne 
clii Iiuminoittc. < I a gr.imle fatrti-
t'lia » di !•" Saraz.ifii. N'OML'I. Re-
gi.i ili'ir.intore 

VAII.I: St.igiono linen. Alio L'l 
« Cix.iltori.i Rustiranit •» e « P.i-
I'll Ii ci » 

MAN/ONI: Grariill spcttacoll dl ri-
\ t s t i Trottolinii Aportura alio 
Iii. i<> (ingro««<t contiiiuato). Proz-
/i i innli.iri 

CIN]EMA-VAR!ETA 
Altlcri: l'se.i per imuiini, con D Do­

ris o m is | i 
Ambra-Juvlnelli: Prcscntiiiiciilo o 

ri \ i i la 
Principe: TolA e le doime, e rlvist.i 
Volturno: I'reM'iiliiiiento o rivi-.t.i 

eon Alil.i Siloni 

I -

! 
C I N E M A 

I ' U I M I V I M I I M 
Ailrlnno: Arrivcdercl Roma, con Re-

nato R.i^cel 
Alliambra: Qualcosa che vale, con 

R Hudson 
America; Arrkederci Roma, con R 

R.i-tol 
Ar.liliiiedc: ttn solo grande amore. 

ron K No\.ik 

Cinema METROPOLITAN 
Selt imana del Film sovietico 

LA NOTTE Dl 'CARNEVALE 
L'ASINO Dl MAGDANA 

Arcolulrno: Interlude .-die 18 • 2i) 
- '11 con U. Ur.i/iii 

Arislmi: gu.ilco-,.1 cli*; vale, con Rock 
IlinUon 

Arlecililno: II enpitano dl Koepcnlck 
ron II Ruchni.inn 

Atrulino: liiieiluilio. ain R Brazil 
llarlirrlni: L.i di^.i sill I'arilkt). con 

S .Mang.ino (.die ore In - IS -
•Ji».lo - L'.». W) 

Capilol: l^i iii.nihera di Frankenstein 
.ill<- II. "vi. I7L'H. I'J. Jo. Ij. J-J.IJ 

C.apranicu: II c.ipit.ino di Kocpcnick 
ion II Riilimaun 

C.ipranlclielta: Al centro ik-ll'iira-
g.iii" 

C«>r̂ o: l-i maschera di Frankenstein 
lallo T..30 I7.JU l'J 31 4T ?.'.45) 

Europ.i: II capitano di Koepenick. con 
II. Riilunann (alle 15.3U - 17.50 -
•Ji>.o"» - •J2.AU. 

I lamina: I diecl connndamentl. con 
C lle«ton lalle Iti '^l| 

riammetta: Mannela. con E. Marti 
wi l l lalle 17.30 19.45 W) 

Oallcria: r.int.isi.-i. di \V. Disney 
liupcriale. CJualcova clie vale, con R 

Hudson 
.Maestoso: II marchio dell'odlo 
.Melrnpnlitan: Soltimtna del film *o 

\iel ico. \ o t l c dl Cirnevalc o 
L'asino di .Magdana. alle 19. 22 

Mignnn: Qualcosa che vale, con Rock 
Hudson 

Aluderno: Arri\"dcrcl Roma, con R 
RlSiCl 

Moderno Salelta: Al centro dcll'urn-
ga n. > 

New ^ork: Arrivcdercl Roma, con R 
Ha-col 

Paris: Ui m.ischcTa dl Frankenstein 
lap ,il'e II) 

Plaza: Si. si^r.or generale! con Kirk! 
t)0!l^l.1- 1 

Oiulirii Fnntanr: rhm»o • 
Oulrinetta: II pnncipe c la hallTinrfi 

con I Olivier (miz:o ,-ille l">. '><) j 
Rivoli: Qifostfl nfitte o mai con Jc.ir' 

S.iainoiis (In.S). IS 10. 31.3.). d> 
Ro»>: Interlud'o. con R Brazil (alie 

K-1S »n2n40-?2 4Sl 
Salone Marglterlta: Le rottl blancht 

eon M Schcll 
Smeraldo: Al centro dell'iiragaro 
Splendore: Arri\ederci Roma, con R 

Ra«cei 
Supercineni.T In'erludio con Rossarv 

Rnzzi a l > Ii.4">. 17.V), II.V>. ?.' U 
Trevl: I e r.^tt! d'< Cih'r'a. c m G 

.M.i'im (^1!" I*i TO - 17. H - P o 
Z?.l-d 

Melro (>rl»e-ln: Q >e«tn rv-Me o mat 
con J Stmn^ons t jp al'e 17) 

A l . T K f V I S I O N ! 
Alrone: Un re a New York, con C 

C.iiapl n 
Mba: "« I'. Kaputt f . n II Vita 
Alee; Biiong orii'j. prin» amore. con 

C Villa 
Ak\«ne: I dtfarna'ori con V. John 

«on 
Alessjndrino: Ripov> 
Amhasclatorl: II »o'e *s>rstr\ ancora 

r»»ri \ Gardner 
Anicne: I a strada dell'oro cr,n C 

Hunter. 
Apollo: II ptpan'e. con J Oeari 
Appio: R.t~ce! f.fi 
Aqtilla: II se-it-to strapnato. con Jer" 

Chani'er 
Arenola: II re del pellertw-* e Na 

P-ili etern.1 c.mzone 
Ariel: Un arrore »p'«ndi<Jo. con D 

Kerr 
Atlantic: II w ' e «<xceri ancora orw 

A Gardner 
\stocla: II urarde amore dl Eli»abet 

it Barre't. enn J Jor** 
Astra: I demon .ad con F. Perier 
Mlante: L'n «rrwe »p'enldo . oon O 

Kerr 
Augustus: Arianna. con A Hepburr 
Aurelio: Tempo di villesgia'.ura. cor 

G Rslll 
\nreo: tondra cMama Polo Nord 

con .1 Adarrn 
Aurora: P«rfri e 6gll. oon .NVarcellc 

ALiitro-anni 
Ausonia: II so> *orgerl ancora. oon 

A Gardner 
Avila: Riposo 
Avorlo: II trono nero 
Bellarmlno: Riposo 
Belle Artl: Riposo 
Relsito: I difiamatori con Johnson 
Bernlnj: Le ah itelle aquiie. con J.vii 

U'dvrV 
Hollo: Via col vento. con C Gah> 
nolnsna: Psscel ftfi 
Boston: HoUvvood o morfe. con Jerrs 

Lewti 
Brancacclo: Rascel ftfi 
Bristol: Arlanna, oon A. Hepburn 
Broadway: Femmine trt rolte. con 
S. Koscina 

California: Anann. i . H Hepburn 
Capannelle: Riposo 
Casslo: L'omini e lupl. con Y Mon-

tand 
Castello: L'ultltm ca\alcata con A. 

(,)innn 
Casslo: L'omini c lupi cr.n Montand 
Ccntrale: I-'uria otniciiLi con Clark 
Clcojjua: Riposo 
Clne-Slar: Ii «i(>anto. con J Dean 
Clodio: La citta minata ron R. C i l -

liann 
Cola dl Rienzo: II c i innte . con J. 

Deori (alle 14.30 18.10 21) 
Colombo riposo 
Colonna: l /nomo che vide 11 suo 

culavere ron M Craif" 
Colosseo: I K'trmaqhi con A. Crane 
Columbus: Riposo 
Corallo: J,I'S,I la c;io\ane imperalnce 

con R. Schnc'der 
Crlsotfono: R,po-,o 
Crislallo: Un cap(K*llo pieno di piog-

Ki.l rott \ f'rnncfosa 
DeKll Scipioui: l a t n v e r s i t a di f 'a-

niji ron .1 Gahm 
Del Florentlni: R,(Miso 
Del I'iccoli: Riposo 
Delia Valle: Ripo,o 
Delle .Mascliere: I on.Ira chiam.i Polo 

N'ord c m J \dam> 
Delle Mlmose: Ri|>o-o 
Delle lerra/ze: l'n ro a N'ew \ork, 

ion 0 Gliapliu 
Dello Vdtorle: Quattro morti irre-

quieti ro-i II Crau Ford 
Del Vascello: lu^.i rel solo con De­

lia .Sc.ila 
Diana: Ananna con A Hepburn 
Doria: I a e a r n dello mllle free-

ro con G Mont„'omcr\ 
Due Allorl: \nanu. , , con A. Hepburn 
Idelnelss : Gio\aiiru dalle b-inde ne-

ro. con V Gissni in 
Lden: Marisi la civetta con Mnris.i 

Allasio 
Lsperla: I i tortun dolla freccia. con 

R Stoit'er 
Ispero: Quarttoro de! IIIIA con H 

V-d il 
ruclide: Riposo 
Ix ieMor: Un .mioro sp'i-ndido con 

D Kerr 
r.itncse: Tutto per tutto 
I aro: II to-oro ,li Roinmol. con B 

Burton 
rlaiiiinio: I i parola al ijluratl con 

II ion.11 
l*i>i*li.tiKi- I'M amore splondido. con 

D Kerr 
lonlana: il drayo \erdo 
(iarlulrlLi: Ln ati'ore splondido. con 

D Kerr 
Ciardenclne: Ic all dello .ii|iule ron 

J W.utio 
(iiuliii Cesare: Buoii^iorno. primo 

amoro ion C Villa 
Golden, II sole somera ancora. con 

A dai drier 
Guadalupe: Riposo 
Hollywood: Feminine tre \olte . con 

S Ko'Cim 
lmpero: 1 i c.irica iU-\\c mille Irecce 

con G Montcjuierv 
Induno: II solo <ori>erA ancora. con 

A Gardner 
IOIIIH: II tcsoro nero 
Iris: 1| mio Kelly con V Johnson 
Italia: Marisa I i c-ivotta. c<m M i n s a 

Allavin 
La I'enlce: I a tortura della freccia 

con D Slmcer 
LeiK'iiu*: Hollwvixid o morto. con J. 

Lewi* 
Libia: Muso duro, con C. Greco 
l.ivorno: Riposo 
Manznni: Spoilaroll te-.itrali 
Marconi: SerensMa con .M 1-anJa 
Mas'simo: L'n amore splendulo. con 

D. Kerr 
Ma/zinl: Ariatma. con A Hepburn 
Mondial: 1 e all delle .ui'iile. con J. 

W.isne 
Nascf: Rlp.>s(1 
Niagara: I o av\enturo e KII amorl 

di Omar KM ivaain. con C. Wilde 
Nnuientauo: Ripo-o 
NovociiK-: Classo di ferro. con F. Fi­

scher 
\i'oii> Arianua. con A Hepburn 
Odcon: Cacrla ai falsari 
Odescnlchl: I diftattiatori con Van 

Johnson 
Ohmpia: Ftiria Insernale con Diana 

Drirs , 
Orlenlc: II ciclone dei Caraibi 

Orlone: Riposo 
Oslicnse: t'na pelltccia dl \Hone con 

G. Ralli 
Ottavlano: La i-irica • dello millo 

frorio c m Ci iMont^mer\ 
Ottavilla: Ri|io-o 
Palazzo: I soi;ui not c.issctto. con L. 

.MasSlri 
Palestrlna: II sole sorperA ancora. 

con A Gardner 
Parlol i : I i parola a l Rtui-itl con 

II Folldl 
Pax: Ripowi 
Plaiietario: Seltimana retro-pettiva 

del film sovietico (.id f nv iti) 
Platluo- 1 soi;tii nel cassette*, con L. 

M^iisiri 
I'renesle: Arlanni. con A Hepburn 
Prima Porta: 1 tre nio-chettieri. con 

I.. Turner 
Prlmavera: I i b.-Ivi del Colorado 
Puccini: II puu'ilatoro di Sine Sine 
Oiiirinale: II L'r Hide m'oro di Elisa-

bett i Birri-tt. con J Junes 
Oiiirlti: Ri[w-,;o 
Radio: Rip.i-.ii 
Reale: R.isrel fiti 

FRAXKIE L A I X E 
nelle due uniche 

rappresenlazioni a Roma 
S o l o p e r m r r c o l e d l 27 

a l l e n rr 17 o 21 a I 

Cinema Tealro 
M A E S T O S O 

Pron«itazioni nl 78(1036 

•r\ ancora ron A. 

funcla con J. 

sh.ura 

Sala 
Sala 
Sala 

Rev: Ri [.->,<> 
Rc\: |l s. Io >.T 

fi i'ln-'r 
Reuilla: Barriti nel!! 

'.rain 
Rialto: G o \ e n t u ilia 
Riposo: R;pr>..> 
Rilz: II «olt- sorjera ancora. con A^a 

G irddei 
Roma: 1_« mascher.i dl porpora. con 

T C.i-fs 
Ruhlno: I! n i K ; n n ' . i fisico oon E. 

("••us' ir,t:no 
Sala Tritrra: P p. --> 
Sjla Ciemma: R po-o 
Sala Picmonte: R-p.is'1 
Sala Rrdrntore: R.p.»~o 

Appia \ntica: R'js^so 
S. Spirlto: R p,--o 
Saturnino: I tr<- rrosch«tt:>ri. 

.-• n I. l n - r i r 
Sala Srssoriana: R fO--> 
Sala Trjsp<intina D p i - o 
Sala Lmbrrlo: Io .i-.strliire dl Mi-

st--r Corv cu;. T Ci.r::s 
Salj Xi^noli: K '- -i 
Salerno R p -
San I elicc: p p- -o 
SanC \t<>stino ^ v>-o 
Sant'lppolito: R > •-) 
Sa \o i j R i . v ' »•• 
Sette Sale: p p -.-. 
Silver Cine: l i r a ^ 

He. -on 
Splendid: P:. .ss-r.' ar 
Stadium, l.'n re a \".-.s 

Chap! n 
Stella: R r.-s.-, 
Sultano: I "';oa r.-! s-s'e. cor Joan 

For' i r" 
Tlrreno: t'-i re a N>»- >ork. 

Chap; n 
TUiano: R pos î 
Tor Sapienza: Car i\ ana di 
Trastevtre: I! ,"rac> - .e-V 
Trianon: L' i -^ i -•-! ^^> or>n Jean 

For.i.i ro 
Trieste: I or.^ra c*var"a Polo Nord. 

con J \ ' T - S 
Tuscolo: D»)t*ore a *r.i>>o 
Lili>se: Or :zo-.'.: V ' M a . oon Alan 

I >,!,< 
inpiano: R ;v -•> 
Ventupo \nrlle: t"n .» — ->-» sp'#ndf(,o 

cs-i-1 D Kerr 
Verbano O f e :<'. cc 
Virtus: R.po^i 
Viltoria: II s<j'e s,irj;erj ancora. oo.i 

A C.-ir.l-tsr 
Saverlo: R po--> 

C1NL.MA CHE PRXTICWO OGC.I 
LA RIDL'/IONL A G.I S.-E.N.A L : 
Adrlano. Astoria. Archimed*. Mba. 
Alclone, Atlantic. Ausooia. \mba-
sciatorl. Ariston. AttualiU. Arcoba-
leno. Barberlm. Bernini. BrarK-acci.-*. 
Bolto. Bologna. Bristol. I apitot. Co­
la di R enzo, Canranica. Caprani* 
sheila. Cristallo. Fspcrla. Fscelslor. 
Furopa. rojitiarto, Gallerla, Indiifm, 
Italia. Imperial*, l a Feme*. Moder­
no. Metropolitan. Odescalchl. Plane-
tarlo, Qulrinall. Rialto. Rltr. Sala 
Uroberto. Suptrcinema. Savota. Sa­
lerno. Stadium, SmcraMn. SpItno\> 
rc. Tuscok», Trevl. 

TEATRI: Chalet. Satlri. »«srns . 

i-i-a eon C, 

•" r ' l 'M 
\- -k, oon C. 

con C. 

aanzoni 
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DIRBZIONE B AMMIN1STRAZIONE • ROMA 
Via del Taurlni. 19 - Tel 200.351 • 200 4.M. 
PUBBLIC1TA' mm. eotnnna - Commerclales 
Cinema L. 150 • Domrnlcale t, 200 • Erhl 
•pettarolt L. ISO • Cronaca L. 160 • Nrcrolneja 
IV 130 • Flnanztarla Banche L» 100 • Legall 
L. «00 - RIvolKrrcl (8P1) - Via Parlatnento « 

ultimo i' Uni t f l - iiotizie 
Prezzl d'abbonami-nto: Annuo Sem. Trim 

UNITA' 7i500 ~ ~ 
(con I'rdlzlone del lunrdl) 8.700 
RINAHrlTA 1.500 
VIE NUOVB 2.500 

Conto cnrrrnte postalr 1/19195 

3.900 
4.500 

800 • 
1.300 

2.050 
J.3S0 

—. 

GLI SVILUPPI DELLA CRISI OCCIDKIVTALE 

Oggi Macmillan a Parigi 
Von Brentano torna a Roma 

II ministro degli Esieri di Bonn si dichiara soddisfatto dei colloqui avuti con 
Foster Dulles — La Francia prepara fredde accoglienze al premier britannico 

(Dal nostro corrlspondente) 

P A R I G I . 24. — La s e t t i -
m n n a c h e sta per aprirsi Ka­
ra dj una est renin i m p o r t a n ­
za per la Francia e lo s v i -
Juppo de l problen ia a l g e r i -
n o : I'arrivo di Mac Mi l lan a 
Par ig i , I'arrivo a W a s h i n g t o n 
d e l s u l t a n o de l Marocco , la 
nper tura del d ibnt t i to su l la 
A l g e r i a a l l e Naz ion i Un i t e . 
il r i lanc io d e l l a « l e g g c -
q u a d r o > d a v a n t j al P a r l a -
m e n t o frnncese , non s o n o c h e 
i m o t i v i piii in teressant i dei 
p r o s s i m j s e t t e g iorni de l la 
po l i t i ca inte i n a z i o n a l e . 

II p r e m i e r b r i t a n n i c o Mac 
M i l l a n , a c c o m p a g n a t o dal 
m i n i s t t o deg l i e s t e i i S e l w y n 
L l o y d e da l l ' incar ica to per 
gl i affari europe i M a n d l i n g 
e a t t e s o d o m a t l i n a a l l e 11,30 
a l l ' aeroporto p a r i g i n o del 
B o u r g e t . 

I co l l oqu i franco br i tannic i 
c h e d o v r e b b e r o c o n c l u d e r s i 
n e l l a not tata , v e r t e r a n n o su 
tre t emi p a r t i c o l a r m e n t e 
s c o t t a n t i : r i o r g a n i z z a z i o n e 

a t lant i ca e p r e p a r a z i o n e d e l ­
la c o n f e r e n z a de l 16 d i c e m -
bre; m e r c a t o c o m u n e e u r o -
l)co e zona di l iberj senmbi , 
q u e s t i o n e d e l l e armi a l ia T u ­
nis ia e po l i t i ca f r a n c e s e in 
A l g e r i a . 

« Frances i e br i tannic i — 
s c r i v e q u e s t a sera il Journal 
ilu Dimanche — s o n o d e s i d e -
io s i di s u p e r a r e le d i v e r g e n -
ze c h e in ques t i ult i ini t e m ­
pi h n n n o n iesso in ser ia o p -
p o s i z i o n e i d u e g o v e r n i . Ma 
il g o v e r n o f rancese non si 
n a s c o n d e c h e tanto per l 'A-
frica de l nord q u a n t o per la 
A l l e a n z a At lant i ca e e u i o -
pea non s a i a fac i le a r r i v a l e 
ad un accoi'do. Ques ta e la 
a t m o s f e r a c h e p r e l u d e a l io 
a n i v o a Parigi de l p r imo 
m i n i s t r o br i tann ico . Circa 
I'al lcanza at lant ica — c o n t i -
nua il q u o t i d i a n o par ig ino 
— il g o v e r n o f rancese da 
m o l t o t e m p o ha l ' i m p r e s s i o -
ne c h e Londra cerchi di c o -
s t i tu i rc con W a s h i n g t o n un 
* c l u b e s c l u s i v o », c h e si ri-
s e r v e r e b b e la co s t ru z io n e e 

LA PRIMA GI0RNATA DI V0TAZI0NE 

Oltre il 70 per cento 
di elettori alle urne 

La percentuale pia bassa nel Sannio, dove le 
operazioni sono state ostacolate dal maltempo 

In cinque coinuni con popo-
lazione superlore ai diecimila 
nbitnnti (Casale Monferrato. 
Viareggio. Sulmoiia, Putiguano 
e Ruhgliano); in due eollegi 
provincial! della provlneia di 
Denevento. e in altri eomtini 
minor! sono cominciate lerl le 
operazioni di vo'o che intercs-
sano circa 140.000 elettori. Le 
operazioni di voto si eonclu-
deranno oggi alle ore 14. 

A VIAREUGIO. una giorna-
ta primaverile allietata da .un 
magniflco sole ha favorito le 
operazioni elettorali inlziatesi 
alle ore 7 per 11 rinnovo del 
Consiglio comunale. , 

AlPora flssata. nel 47 soggi 
elettorali sono state aperte le 
operazioni di voto c gli elet­
tori hanno eominciato ad af-
fluire con reuolarita. e senza 
eccessivo affollanicnto Si di-
rebbe che i votanti si slano 
tacitamente accordati per re-
carsi alle urne a piccoli sca-
glioni; cosl che alle ore 11 la 
percentuale si agnirava sul 40 
per cento senza notevoli diL 
fereuze fra le sezioni dei quar-
tieri del centro e quelll dolla 
periferia 

Nessun ineidentc ha turbato 
la g iomata Per pcrmettere aglj 
infermi e ai piii anziani di 
compiere il dovore del voto 
hanno prestato regolare servi-
zio i mezzi tnessi a disposizio-
ne dai vari organismi politici 

Nel pomericuio gli elettori 
dopo la pausn veriflcatasi al-
l*ora del pranzo hanno ripreso 
ad affluire ai seggi elettorali 
e levando alle ore 22 la per­
centuale genomic al 7f>'r. 

• • • 

IN PROVINCIA DI BAH1. si 
e votato a Putignano e Kutl-
Rliano. comuni entrambi con 
popolazlone supcriore ai 10 000 
abitanti. 

A Putignano le operazioni di 
voto si sono svolte nclla per-
fetta calma e la pcrecniiiale 
dculi elettori aveva rauaiunto 
nel tardo pomerigitio il 60*^. 
che toccava 1'82V alle ore 22 
quando i segRi sono stati chiusi 
Un incidente — I'umco — e 
stato originato dai democristia-
ni. i quali nella mattinata han­
no csposto un pannello eletto-
rale al di fuori deidi spazi de-
lincati a norma di leKge. L'ener-
gico intervento dei cittadini e 
valso a frir toslicre il pannello 
nonostant.-1 IT opposizionc dc: 
dirisenti rleneali Due rlotton 
hanno O5po^:o dentmcia a ra 
rico di questi dir:go:iti per 'Ti-
frazione alle l e iao sulla di?ci-
plina della propaganda v'.cl 
torale. 

A Rutisliano la pioncii h-. 
ir.;rr.Ic:._i:i> u:i poco rnnf'.iie:./-

degli ric'ior. alle urne per rn. 
s:no al *•; rdo pomenc^io si po 
teva rlscor.trare una perefn-
tualo di \o!anti del 45 50"'. che 
salivano alia chiusur.'i serale 
all'81 prr cento 

* • • 

IN PROVINCIA 1)1 RK\K 
VENTO s. e roni nc:a:o a \<>*.are 
in 15 Comui.i. roniprrsi :.ei eol-
legi provsm-:a.: di A;ro'a c 
San Salv.V.ore Teles.no <per la 
surroRazione di due con^i£lier: 
provineiali) 

Le operazioni dl voto sono 
init iate sotto la pioRCia. e trar.-
ne brevi schiarite. quasi in tut-
te le loca'.ita della Valle Cau-
dma e Telcsina pioveva ancora 
ieri sera 

L'mclemenza del tempo non ha 
far.o sa.ire m modo particola-
re l'affluenza alle urne; si pre-
vede comunque che essa sara 
r-.ita oe^i alia chiusura defmi-
t.va delie urne. Al 'ermine dei-
la prima Riornata elettorale. le 
percentuall di voianti erano. ad 
Airola. il 67.90. e. a San Salva-
tore Talesino. il 63,30. 

Xei comuni di Foiano Val-
fortore. Djrazzano e Pugha-
nel lo . dove si vola per i consi-
gli comunali. l'affluenza alle 
urne e stata del 75.18. 83,i>4 e 
86.&3^. 

Non sono mancati qua e la. 
come srmpre. episodi di corru-
zione e di ir.timidaz:one mossi 
in at:o dalla DC e dalle desire 
Nel crnlegio di Airola una ci-
fra letteralmcnte scandalosa 
hanno raggiunto i certiflcati 
medici per persone da acconv 

pagnarc nella cabina. La sola 
DC avrebbe fatto fare 400 cer-
tificati. 

II 7« per cento degli elettori 
di Casale Monferrato aveva gia 
votato ieri sera per il rinnovo 
del Consiglio comunale. Sono 
stati circa 22 000 i cittadini che 
sono affluiti sino alle 22 ai 44 
seggi elettorali della citta e 
delle frazioni. 

A Roma il capo dell'agenzia 
alomica di Gran Bretagna 
II scgretario generale dolla 

• British Atomic Energy Auto-
rity •-, David EII Pearson, e 
giunto ieri notte in volo a Roma 
provenientc da Londra Euli 
avra enntatti con gli appositi 
uffiei del ministero degli Este-
rl. noncht con i diriuenti del 
Comitato nazinnale per le ncer-
chu niieleari e del Consinlio na-
zionale delle ricerche alio scopo 
di perfezionare le intese e la 
collaborazione fra Gran Breta­
gna e Italia nel campo della 
energia atomica per usi paeifiei. 

1'uso d e l l e armi a t o m i c h e e 
dei miss i l i in t ercont inenta l ! . 
L ' i n c o n t i o K i s e n h o w e r Mac 
Mil lan ha r a f f o r / a t o cjuesta 
i m p r e s s i o n e . Ga i l l ard non 
d o v r e b b e d u n q u e a c c o n t e n -
tarsi d e l l e pro te s t e di b u o n a 
fede de l s i g n o r Mac M i l l a n , 
e glj c h i e d e r a qual i s i a n o le 
propos te c h e la Gran B r e t a ­
gna i n t e n d e fare al p r o s s i m o 
c o n s i g l i o a t l a n t i c o >. 

Circa l 'Alger ia s e m b r a 
fuori d u b b i o c h e n e s s u n a 
c o n c l u s i o n e «-' p o s s i b i l e fra i 
d u e g o v e r n i : PIngh i l t erra 
g i u d i c a c h e l 'attacco f r a n c e ­
se ne l l 'Afr ica del nord p o r -
tj un s e i i o d a n n o a l io s c h i e -
r a m e n t o a t lant i co , m e n t r e la 
Francia accusa gli a l l ea t i 
ang loatner ican i dj vo ler s i 
i n s t a l l a i e no l l e s u e a n t i c h e 
c o l o m e , e in ogni caso r i fu i -
ta i cons ig l i piu o i n e n o i n -
teressat i c h e Londra e W a ­
s h i n g t o n v o r t e b b e r o d a r l e 

La crisi dej rapport i a n -
g l o - f r a n c e s i , c h e e un a s p e t -
to d e l l a crisi de l s i s t e m a 
a t lan t i co , d i f f i c i l m e n t e d u n ­
q u e potra t r o v a r e d o m a n i 
una s o l u z i o n e , n o n o s t a n t e 
c h e i d u e g o v e r n i non si n a -
s c o n d a n o le c o n s e g u e n z e c h e 
p o t r e b b e a v e r e un s u o a p -
p r o f o n d i m e n t o a l ia c o n f e ­
renza de l 16 d i c e m b r e p r o s ­
s i m o . 

AUGUSTO PANCALDI 

I colloqui americani 
di Von Brenlano 

W A S H I N G T O N , 24. — II 
m i n i s t r o deg l i e s ter i de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e Von 
B r e n t a n o , ha d i c h i a r a t o ogg i , 
m e n t r e si recava al D i p a r t i -
m e n t o di S t a t o per I 'ult imo 
c o l l o q u i o con Fos ter Dul l e s . 
pr ima di far r i torno a R o m a 
di a v e r e g ia r a g g i u n t o un 
accordo di m a s s i m a con il 
g o v e r n o deg l i S tat i Uni t i , 
per < regolari c o n s u l t a z i o n i 
po l i t i che » fra i m e m b r i d e l ­
la N A T O . 

CJuesto e q u a n t o da parte 
di Bonn si v i e n e c h i e d e n d o 
da a lc . in i g iorni , e per ta le 
m o t i v o Von B r e n t a n o ha af-
f e r m a t o c h e il s u o v i a g g i o 6 
s tato < i m p o r t a n t e » , e c h e i 
contat t i da Itii avut i ne l la 
c a p i t i l e a m e r i c a n a s o n o stati 
coronat i da succes so . Ques ta 
a f f e n n a z i o n e tu t tav ia a p p a -
re c o m e q u a l c h e cosa di s i ­
m i l e a c io c h e nei pacs i a n -
glosasson i si c h i a in a un 
wishful thinking, un p e n s i e -
ro o t t i m i s t i c o . s e v i e n e c o n -
frontata con il d i s p a c c i o dif-
fuso ieri da l la agen/ . ia Asso­
ciated Press e p u b b l i c a t o o g ­
gi da l la s t a m p a . in cui si 
d ice c h e gli S ta t i Uni t i non 
r i conosceranno a l ia N A T O 

( e c ioe a n e s s u n p a e s e d e l ­
la N A T O ) « il d ir i t to di o p -
porsi a l l e piu important i d e ­
c i s ion! p o l i t i c h e a m e r i e a n e ». 

Chi ha ragione , l 'A.P. o 
Von B r e n t a n o ? K' poss ib i l e . 
e mo l t i o s servator i c o n d i v i -
d o n o q u e s t a op in ione , che il 
m i n i s t r o deg l i ester i di Bonn, 
q u a n d o d i c e « paesi europe i 
de l la N A T O > in tenda in 
realta s o l o la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e , r i v e n d i c a n d o al 
propr io paese una funz ione 
e g e m o n i c a su altri stati e u ­
ropei . e percift q i i e l lo c h e egl i 
a v r e b b e propos to ai d ir igent i 
amer i can i s a r e b b e una sorta 
di m e d i a z i o n e tedesca fra 
TEuropa o c c i d e n t a l e e Wa­
s h i n g t o n . A l ia q u a l e e p o s ­
s ib i l e c h e Foster D u l l e s 
guard i con in teres se ( eg l i i n -
fatti . a c c o m p a g n a n d o ogg i 
l 'ospite a l l 'aereo , si e de t to 
a sua vo l ta s o d d i s f a t t o dei 
co l l oqu i a v u t i con l u i ) . ma e 
ben d i f f i c i l e che i popol i e u ­
ropei c o n s e n t a n o ad ader ire . 

iMM.ANO — Anchc nclla grande cltla lombarda, conic a Iloma, h in corso la seltlniana del cinema sovletien, alia cui 
aperlnra hanno prcsenziato registl. attrici e attori del l 'DRSS. Ecco a un rlcevlmento (da sinistra a destrn) le grazlose 

Isnlda Izvizvaya. Leila Alasclze e Tatiana Samailova 

ANCORA UNA 1NIQUITA' D£L M0N0P0LI0 PER FIACCARE LA RESISTENZA DEI «CONFINATI» 

La direzione della FIAT sospende dal lavoro 
i 120 operai e impiegati del "reparto-conf ino„ 

La scusa per chiudere TORS c la « situazione produttiva », mentre la FIAT ha superato quest'anno i 10 mi-
liardi di profirro - Camionette della polizia attorno al reparto - Quali sono le reali condizioni del complesso? 

(Dalla nostra redazione) 

T O R I N O . 24 — Nelle pri­
me ore di stamane i 120 / « -
voratori dell'officina-confino 
della Fiat. I'OSH. impicaa-
ti c operai. hanno ricevuto 
dalla direzione una lettcra 
con la quale li si informa che 
sono sospesi dal lavoro fino 
a nuovo online. 

La lettera ?io»i lascia nes­
sun dubbio suliinterpreta-
zionc della mossa che la 
Fiat ha intcso operare nei 
confronti dei <con/inu/i» del 
arandc monopolio torinese. 

Ecco il testo della lettc­
ra: < Siamo spiacenti di do-
verle cowunicare che, data 
la situazione produttiva e 
di maim d'opcra in atto nel-
lo stabilimento. ci troviamo 
nella necessitd di sospender-
la dal lavoro a far tempo 
da lunedi 25 novembrc p »' 
A partirc da tale data clla 
viene pertanto esonerata da 
nnni prestazionc di lavoro. I 
paaamenti le verranno effet-

suo domicilio a mezzo di let­
tera raccomundata >. 

Apparc chiaro come la 
Fiat intenda portarc a com-
pimento un'azione che e in 
corso ormai da alcuni mesi 
Si tratta evidentemente di 
un ultimo tentativo die la 
Fiat opera per fiaccare la 
eroica lotta di circa cento-
venti lavoratnri che non in-
tendono in w'ssun modo pic­
ture la testa l.a prova di 
solidarieta offerta da tutte 
le maeslranze del complesso 
e da gran parte delta popo-
lazionc. quando i lavorntori 
dell'OSR sono stati obbligati 
a lavorare 28 ore alia sctti-
mana mentre in tutto il com­
plesso si era prolungato lo 
orurio di lavoro a dispctto 
dell'accordo sulla riduzione 
d'orario a parita di rctribu-
zione. e statu la testimonial!-
za migliore di come la bat-
t aalia dei la voratori del In 
OSR rapprcscnti per tutti gl> 
operai del complesso <• per 
gran parte della cittadinan-

tuiiti fino a nuovo avviso al za torinese, una lotta la cui 

Miiano al setocclo della piu massiccia 
operaiione deliu polizia nel dopoguerra 
Controllate I'altra notte circa dodicimila persone e diecimila macchine - Un club di inver-
titi scoperto nella metropoli lombarda - Implicato anche personate della radiotelevisiane 

MILANO. 24 — La polizia ha 
cumpiuto la srorsa notte il piii 
vasto rastrellamento del dopo-
HUerra pel numero di uontini e 
di mezzi impiegati. 

Tutti i qtKirticri malfamati 
della citta sono stati percorsi 
da pattusdie di agenti e di ca-
rabitr.ori e limgo tutte le stra-
de di macgior traffico. all'in-
terno e aiTesterno di Miiano. 
sono stati ellettuati penti di 
blocro N'cl corso dell'operazio-
ne. rlu» «'• stata personalmente 
diretta dal questore dr Ripan-
delll. sono st.ite fermate 2(M 
persone per aecertamenti e di 
qucstc "«• jDi>o state trattemite 
Alt re 23. tr.i eui alcuni pre-
Ciudicat:. >or.o state arrestate 
perch."' cnlp:to da ma::dati di 
eattur.i Comp!essivamen*e <tv-
:H> state rtintr.illate I17»i9 per-
sor.e e circa 10000 antomerzi 

AH'operazior.e hanno inoltre 
preso partr la Guardia di Fi­
ll HIZ.I e I.t pol;7:a stradale I 

po 

citt.a sono stati trenta e quclli 
all'interno della metropoli qua-
rantaquattro: quaranta pattu-
glie mobili hanno percorso le 
vie di Miiano unitamente a t>4 
pattuglie auto o cieloinontate e 
a numerose - pattuglie-antira-
pina -. Sono state elTettuate 
CtMitinaia di perquisizioni nelle 
abitazioni di noti pregiudicati 
o di ricettatori. con il seque-
stro di molta refurtiva 

Tra gli arrestatt e il pregiu-
dicato Mario Quaiiii. colpito da 
due mandati di cattura. doven-
do scontare dieci anni di rechi-
sione per lesioni. rapine e furti 
ni;gravati Inoltre una pattuslia 
di asenti ha sorpreso due Iadri 
di auto, catturati dopo ur. 
dranimatico inseuniniento per 
via Pascoh p neH'interno d-
un enntiere edile. nel corso del 
qu,*Ie uno dei malviventi e ri-
ma^to ferito da un colpo d'ar-
ma da fuoro. Si tratta del 23en-

ne Silvano Pieretti, che si tro-
di hloceo aire«terno della1 va ora ricoverato. piantonato 

Un folle vuol raddnzzare 
la Tone pendente di Pisa 

Protagonista del tragicomico episodio, un turi-
sta inglese impazzito sullo storico monamento 

PISA, 24 — La Torre pen­
dente c stata questo p o m e n g -
gio teatro di uno spcttacolo 
in.vohto e al contempo dram-
matico: un tunsta inglese e 
d'un tratto impazzito, dando 
in smanie . Sono accorsi poli-
ziotti ed infermicri, mentre 
una folia numerosa si racco-
glicva ai ptedi dello storico 
monumento. II folle e stato 
catturato dopo circa un'ora 
ed accompagnato all 'ospcdale. 
Non si conoscono ancora le 
sue generalita, poichc non gli 
e stato trovato addosso alcun 
documento. 

II fatto si e venficato ver­
so le 16. Con gli altri mime-
rosi turisti, si prescntava alia 
porta della Torre un inglese 
dall 'apparcnte eta dt 30 anni. 
Accanto a lui era una donna. 
Acquistati i biglietti di ingres-
so i due raggiungevano la ci-

m a . Qui 1'uomo. d"un tratto. 
ha cominciato a sbraitare e 
urlando c o m e nn c s s e s s o ha 
minacciato , e non solo a pa­
role. quanti malcapitat i si 
trovavano a queH'ora nclla 
Torre. 

« Sono Sansonc — gridava 
nella sua lingua —. vogho rad­
d n zza re la Torre. Datemi una 
mano!» . 

Quindi — tra il raccapriccio 
dei presenti — c salito ancor 
piii in alto, arrampicandosi 
alia griglia che tiene una del­
le grosse c a m p a n e e rischian-
do di finire nel vuoto 

L'intcrvento degli infermieri 
del vicino o>pedale. ermaTi di 
mobilizzano i pazzi. e vals>>. 
dopo moltt sforzi. « porre il 
folle nell'impossibilita di nuo 
cere. Catturato. il poverctto e 
stato trasfcrito alia clinica psi-
chiatric*. 

.ill'ospedale Fatebenefratelli 
Frattanto si fe venuti a cono-

scenza di uno scandalo che ml-
naccia di coinvolgere attori ed 
attrici del cinema e del teatro. 
alcuni professionisti e due tec-
nk-i della RAI-TV. 

La polizia. essendo tutfora 
Toperazionc in corso. manticne 
per il momento sulla faccenda 
il massimo riscrbo Quel che 
si sa ê  che aU'originc dello 
scandalo rispettivamente come 
parti lese e incriminate sono 
uno studente di 16 anni e un 
cineasta conosciuto nell'am-
biente degli invertiti col nome 
di Giorgio 

II raRazzo. rimasto tempo fa 
orfano di padre, si trovft insie-
me con la mamma in ristret-
tezze cconomiche. Decise allo-
ra di fare quattrini ad ocni 
costo e cosl voiine a contatto 
con Giorgio II cineasta si val-
se di questa occasione non solo 
per se. ma anche per i suoi 
amici attuando un vero e pro­
prio sfnittamcn'o del racazzo 

Al magistrato che l'intern>-
gava. il ragazzo eonfesso tutto 
incominciando dacli inizi. cioe 
da Giorcio Li per li il mag'-
strato (il giudice istruttore dot-
tor Simi> non seppe se credere 
o no a quella confessione. Ma 
le indagini pare abbiano con-
fcrmato tutto quello che il ra-
cazzo aveva detto. Giorgio e 
gia a San Vittore e insicme 
con lui sono stati arrestati al­
tri nove invertiti. uomini e 
donne. L'operazione riguarda 
piu di 30 persone fra le quali 
— come si £ detto — due tec-
nici della RAI-TV. 

Gli arresti sono avvenuti 
venerdl alle sei e mczza del 
mattino A queH'ora nnmoro>i 
asenti suddivisi in cinque squa-
dre. una delle quali cuid.Va 
dallo stesso mnuistrato. hanno 
fatto irxuzionc in altrettanti 
alloggi sorprendendo gli abi­
tanti nel sonno-. Prima ancora 
che la vita cittadina avesse ri­
preso il suo ritmo quotidiano. 
una quindicina di persone si 
trovavano m stato di fermo in 
attesa di essere interropa'e 
mentre paochi di rrateriale 
pornocrafico e n r . o sotto se-
quesiro IVr tutta la t;iorrata 
di venerdl le donr.e e cli no 
mini fermati soro sfilati da-
vanti al giudice istruttore per 
gli interrogator! e le contrsta-
zionl. E* rlsiiltato cbe il Rio-
vane studente. una volta en-
trato nel clan, era stato Indot 

(orrispendenia telex ; 
fra Italia e Finlandia 

II ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni informa che 
a parti re da oggi e ammes-
so lo scambio dj corrisponden-
za - telex - fra ITtalia e la 
Finlandia 

to a partecipare a riunioni per 
uomini soli mentre altre volte 
a tab riunioni partccipavano 
anche donne. Tre di esse, in-
fatti. sono state denunciate e 
attualmente si trovano in stato 
di arresto a San Vittore. Ve­
nerdl sera, terminati gli in-
terroizatori. il giudice dottor 
Simi ha emesso una decina di 
mandati di cattura elevando a 
tutti gli accusati l'imputazionc 
di a \ere commesso reati con 
tro la morale. • - -

Contemporanca/nente. altrp 
squadre di agenti hanno ef-
fettuato |>erquisizioni in case 
private, in un negozio di corso 
Matfeotti e presso una riven-
dita di l ib'i usati. 

importanza sconfina dai can-
celli del piccolo stabilimen­
to di Corso Peschiera per 
abbracciarc tutto Vorizzonte 
della democrazia italiana. 

Per mesi e mesi la dire­
zione della Fiat ha creduto 
di disunire j layorofor i . al-
lettandoli con un premio 
extracontrattualc nel caso di 
licenziamento < uo lontar io >; 
ma nemmeno questo sottile 
espediente per vincerc la rc-
sistenza e la coscienza di 
classc dei < con/7wifi > ha 
avuto effctto. 

La polizia. con alcunc ca-
mionette. ha da ieri matti-
na fatto sentire la sua prc-
senza nei pressi delta fab-
brica, c la cosa non e sfug-
gita alia popolazione di Bor-
go S. Paolo che da anni ha 
imparato a conoscere e sti-
marc i <con(inati» dell'OSR. 
La gentc del luogo sa ormai 
per esperienza che ognj vol­
ta che attorno al recinto 
dell'OSR hanno fatto il cu-
rosello le camionette della 
* c e / e r e », il motivo era sem-
prc da ricercarsi in un ar-
bitrio della direzione Fiat. 

E' (piasi impossibile im-
maginare che I'uomn della 
strada. la gente semplice 
possa ' credere che net piii 
grande complesso industria-
le italiano — i cui profitti 
sono in costante e rapida a-
scesa c hanno superato que­
st'anno i dieci miliardi — 
non ci sia modo dj dnr la­
voro a poco piii di cento 
operai c impiegati. 

Se, poi, difficolta produt-
tive vi sono veramente, co­
me sottoli nea la stessu let­
tera di sospensionc, non e 
evidentemente allontanando 
dal lavoro poco piu di cento 
operai che un grande com­
plesso come la FIAT, nelle 
cui fabbriche sono occupati 
circa scttantamila lavorato-
ri. che tali difficolta posso-
no essere risoltc. A meno 
che questo provrcdimenlo 
non sia il primo di una se-
rie che coim*olga tutto • il 
c o m p l e s r o . Ed e questo lo 
aspetto piii preoccupantc e 
piii generale dell'of fensiva 
scatenata ' dalla direzione 
della- FIAT contro gli ope­
rai dell'officina confino. 

E" evidenic che questo a-
spctto non j)uo non interes-
sare direttamente' le mae-
stranze di tutte le .sezioni 
FIAT e la cittadinanza \ori-
nese. la cui vita e tn t tmn-

mente legata all'attivitd pro­
duttiva del complesso. E 
proprio da questo punto di 
vista la lotta del piccolo nu-
cleo operaio della officina 
confino riveste importanza 
generale: perche cssa tende 
appunto a rivendicare quelle 
garanzic democratiche, con-
trattuali e coc>tituzionali, che 
consentano alia classe ope-
raia di tutto il complesso di 
esercitare un controllo cfjet-
tivo suite tendenze antide-
mocratichc e unf i soc in l i del 
mononolio. che impediscano 
cioe alia direzione FIAT di 
disporre a suo arbitrio, e in 
base a calcoli che tengono 
conto esclusivamente dei 
profitti padronali, dcll'avve-
nirc produttivo dell'azienda 
e delle sorti di tutti i lavo-
ratori che a tale avvenire 
sono legati. 

La segrctcria della FIOM 
provinciale, riunitac-i d'ur-
genza con i dirigenti sinda-
cali di (abbrica, ha indetto 
per domnni una riunione alle 
9.30 alia Camera del lavoro 
di tutti i lavoratori dell'OSR. 

Irriconoscibili i resli 
degli 8 scomparsi nella nave 

NAPOLI. 24. — Per tutta la 
sjiornata sono continuate inin-
terrottamente le operazioni di 
ricerca delle salme degli otto 
uomini scomparsi nello scop-
pio su I'- Anna Maria Ievoli » 

Palombari e sommozzatori si 
sono calati nel le acque anti-
stanti il molo n. 14 al lTmmaco-
latella Vecehia dove giace ada-
giata. sul fondo. In nave e so­
no penetrati all'interno del re-
litto. Nei locali delle caldaie 
tra grovitdi di fili e rottami ta-
slienti sono stati trovati bran-
delli di earne umana. che sono 
stati portati in superficie ma 
che non sono pero riconoscibili. 
Le ricerche verranno ripresc 
domani. AlPospedale dei Pel­
legrini otto feriti sono stati 
dimessi. 

Palermo inveslila 
da un violenfo nubifraojo 
PALKRMO. 24. Un violento 

nubifragio. accompagnato da 
forti scariche elettriche. si e 
abbattuto questa sera su Pa­
lermo provocando ailasamenti-

Le richieste dei fecnici 
degli istituti di fisico 

Nel sollecitare la legge straldo nucleare, l'ANARF 
chiede al governo di tenere conto dei loro problemi 

Domani il Consiszlio dei mi* 
nistri dovrebbe discutere lo 
stralcio di Iegee nucleare rin-
viato la scorsa settimana Xella 
imminenza di tale decisione. 
l'Associazione nazionale addet-
ti ricerche fisiche. che accoglie 
anche i dipendenti dell'I.N.F N 
delle varie sezioni d l ta l i a . ha 
emesso un comunicato per sot-
tolineare che - pur nella con-
sapcvolezza della necessita dl 
formare un piii vasto numero 
di tecnici specializzati. indi-
spcnsabili per un masjgior svi-
luppo della fisica nucleare. e 
fondamentale far rilevare che 
esistono gia gmppi di tecnici 
nelle varie universita italiane 
dipendenti dallT N'.F.N . la cui 
collaborazione e stata piii vol:e 
apprezzata dai ricercatori. che 
lavorano per le ricerche nu-
Cleari in condizioni di preca-
rieta. con stipendi assolutam^n-
te inadeguati e senza contra! 
to di lavoro Tale situazione. 
che si trascirca da anni. e stata 
sempre catuata dalla mancanz 1 

Le decision! dei portiti comunisti 
(Continaazione dalla I. p*g.) | ' a r u \Q Je lU legge «ni palti 

agrari cbft, nel te*to 'governalivo. 
prevede faffotMrnenio della fin 

una distinzione ne tu fra Tazione 
dei partiti comnniMi dei Pae«i 
tatelliti e quel l l degli ocriden-
lali«». II Giorno. infine. i drl 
parere chr «Togliatti e#ce raf-
frtrzalo dalle drri'toni prrw 'a 
Mo-ra n jtcTfhc • frulto di nna 
•na propo-L.1» *arehhcr<* i Jj 
di-lin/ionc fra parlili al potrrc 
e partiti all'itppo-liione » c lutti 
quri « pa><i del dorunaenlo in 
cui *i ribadirrono le ejigrnir 
nazionali dei »ingo!i partiti». 

l>a tatio rio. il povrro leltorc 
che \ole<jr capirri qnalro<a "s»l 
PCI non trarrrhbe pran giora-
mento. dato che anche in uno 
»lr*-o clnrnalr f'r pototo leg-
tfTf con doYizia di dimotlra-
zioni romr qnalmrnte i conin-
ni-ti itjlian- »i«no « difen*ori 
deir.)uinnom:a • c « *uccnbi di 
MoM-a ». 

Da oggi. la Camera e di naovo 
al lavoro. Solo mercoledi, pero. 
?i procedera alia TOtaxione del-

Ma caaia pcrtnanente. Qae«to 
pvateriggio. Ton. Leone comu-
nirhera alTatM-mblca iTaver ri-
rernto da PaI»/io Madama la 
legge di riforma del Senalo « 
ra»#cgnera, per il rclativo esame 
pfeliniinare. alia Commiisi^ne 
Interni. Tatli i giornali, nna 
volta tanto. <ono roncordi nel 
ritenere the Zoli abbia in*i*i*uo 
pre«»o il Clapo dello Stalo per 
otlenere lo *<ioglimento antici­
pate del Senato. E" inutile dire 
ehe alcnni di qnei giornali — co­
me il .Wrsjflggero. per e*empto — 
c*primono in grossi titoli i] pa-
rere the « la riforroa del Senatn 
impone lo «rioglimrnlo delCas-
femblea •. II sorialdeniorraliro 
Preti. parlando ieri nel Rolo-
gnete, ha d«l canto too tconfes-
saio i senatori del PSDI. a<se 
rendo che totti coloro che »i 
oppongon* alio scioglnnent* an-

tieipal* lo fanno per interrfjc 
perionale, panto e ba«ta. Si an-
gnra, di comeguenza. rhe il Ca­
po dello Stato • terra conto della 
opinione della Nazionc o e pro-
cederi alia chin<nra della Legi 
tlatnra. 
* <>>me in ornj ra^Tgna «li ro*e 
Jcrie. non pno ^tamlia man-
care la « romica finale ». <"i c 
offerta da Zoli. il quale ha vo-
Inio difendrr?i daD'arm-a di 
« ex-aniifa*ri-ta ». rirordando il 
M«o pa««atn c il sno pre-ente 
di lettore di manifest! murali r 
pmclamando rhe « e x antifasci­
st! * <ono coloro che hanno ap-
plandito ai «ma*.*arratorj decli 
L'nghere«i». Dove «i %edr rhe 
anrhr Zoli. dopo nn anno di 
ponderate riflcs-ioni. rr-t,i drl 
parere che il cardinal Mind-
zenthy e roloro rhe aizzarono 
gli nnghere«i a rove«ri«r* lo 
Stato popolare sono gli antifa-
*ri<ti in t e n i z i o permanentc 
effetlivo. 

di una regolamentazione orga-
nica di tutte le attivita ineren-
ti a questo campo e dalla in-
sufficienza e frammentarieta 
dei mezzi finanzian a disposi-
zione -. 

- Oggi non si puo permettere 
che le ricerche. in tale del i -
cato settore — asgiunge il co­
municato — vengono sovven-
zionatc in modo inadequate e 
saltuario. Entusiasmo ed abne-
gazione non possono piii sop-
perire alia mancanza di mezzi • 

- O g g i lo stato at'uale della 
situazione e tale — conclude 
il comunicato — che se la Iei;-
ge stralcio non venisse resa 
operante immediatameiitc, si 
incorrerebbe nella increscio^a 
situazione di vedere arrestata 
o^ni attivita di ricerca. con le 
coriseeuenze a tutti evider.ti 
L'ANARF si aucura che v e n s a 
finalmente risolta la crisi che. 
ormai da anni. colplsce la fi-
sic.i nucleare italiana e che 
Vt'i^a sa ia ta piuridicamer.te 
ed pcononiicamente la situazio­
ne del personale nell'interes^e 
del nostro paese che deve a^-
solut'imente contare su una ca-
teeona stabile di lavoratori in 
tale dehcato settore •. 

V mtrto a Palermo 
Cesare Heano 

P A L E R i l O . 24. — Lo scrit-
tore Cesare Meario e morto oc -
ili a Palermo. Aveva 56 ann: 

Nato nel dicembre del I8;»y 
a Tor:nn. Cesare Meano s: af-
fermo come poeta. scnt tore d 
romsnz: e di sa.:g: le*ter..r. 
e come c.orr.absta La sua at-
t-.v.ta e pero legata sopraitut-
to al teatro. 

Re^.sta e direttore di v i r 
Mmp:o>s; stabili. fondd a To­
rino nel 1925 •.! - T e a t r o delio 
Sp.r.to N u o v o - . 

I partigiani 
(Contlnuazlone dalla 1. pag.) 

fiori. U n a i g n o b i l e p r o v o c a -
z i o n e h a n n o t e n t a t o a l c u n i 
fasc is t i i q u a l i h a n n o r i c e ­
v u t o i m m e d i a t a m e n t e la l e -
z i o n e c h e m e r i t a v a n o . 

U n ' i m p o n e n t e m a n i f e s t a -
z i o n e p a r t i g i a n a si e s v o l t a 
a P a d o v a , n e l l a g r a n d e s a l a 
d e l l a R a g i o n e c h e ha o s p i -
tato c e n t i n a i a di p a r t i g i a n i 
a n t i f a s c i s t ! p a d o v a n i e d e l 
V e n e t o . La m a n i f e s t a z i o n e 
c o n t r o l ' arb i trar io d i v i e t o d e l 
g o v e r n o Zol i al r a d u n o p a r -
t i g i a n o di R o m a era i n d e t t a 
u n i t a r i a m e n t e dall* A N P I , 
da l la F I A P , d a l l ' A N P P I A e 
dai part i t i c o m u n i s t a , s o c i a -
l is ta , s o c i a l d e m o c r a t i c o , r a -
d i c a l e . r e p u b b l i c a n o e di u n i -
ta p o p o l a r e . 

A l i a p r e s i d e n z a e r a n o i 
r a p p r e s e n t a n t i de i par t i t i , 
d e l l e a s s o c i a z i o n i p a r t i g i a n e 
ed a n t i f a s c i s t e : Ting. F r a s -
son d e l l a F I A P . l 'avv . S a -
c e r d o t i de l P a r t i t o R a d i c a -
le, il dot t . C e r a v o l o d e l P S I , 
l ' ing. B u s e t t o de l P.C.I, i l 
dott . D a l M o l i n d e l l ' A N P P I A , 
il dot t . T r a v e r s i p r e s i d e n t e 
. l e l l ' A N P I , il s i g n o r L a n -
franchi de l P S D I , il s i g n o r 
Fe l t r in di Un i tn P o p o l a r e , 
un r a p p r e s e n t a n t e de l P a r ­
t i to r e p u b b l i c a n o : i v a r i c o -
m a n d a n t i di b r i g a t e p a r t i ­
g i a n e . Tra il p u b b l i c o . l ' a v -
v o c a t o G i a n f r a n c o F a b r i s , 
d e l l e f o r m a z i o n i < G i u s t i z i a 
e L ibe i ta >. Ton. a w . R o s i -
ni . Ton. p r o f e s s o r e s s a C h i n i 
Cocco l i . la m o d a g l i a d 'ar -
g e n t o al v a l o r p a r t i g i a n o 
B r u n o B a l a n e d e l e g a z i o n i 
tli p a r t i g i a n i di V i c e n z a e 
V e n e z i a . f a m i l i a r i . m a d r i e 
v e d o v e di p a r t i g i a n i e di v i t -
Mme d e l l a p e r s e c u z i o n e n a -
zista c a d u t i d u r a n t e la g l o -
riosa g u e r r a di l i b e r a z i o n e . 

A S i e n a in u n a i m p o n e n t e 
m a n i f e s t a z i o n e , c h e h a r a c -
c o l t o al c i n e m a O d e o n t u t ­
te l e f o r z e d e m o c r a t i c h e e 
a n t i f a s c i s t e , h a p a r l a t o i l 
d o t t o r V i t t o r i o M e o n i , p r e ­
s i d e n t e p r o v i n c i a l e d e l -
I 'ANPI . E g l i ha e s p r e s s o in 
un v i b r a n t e d i s c o r s o l o s d e -
g n o d e i s e n e s i p e r g l i i n s u l -
ti a l i a r e s i s t e n z a e p e r l e 
l i m i t a z i o n i al r a d u n o p a r t i ­
g i a n o a v a n z a t o d a l g o v e r n o 
Zol i . M e o n i ha l a n c i a t o u n 
a p p e l l o a t u t t e l e forze d e l -
1 ' a n t i f a s c i s m o aff inch6 la 
p r o t e s t a l e v a t a s i da o g n i 
p a r t e n o n s ia piii s o l t a n t o 
u n a m a n i f e s t a z i o n e d i s d e -
g n o p e r tin o l l r a g g i o p o r -
tato a l i a R e s i s t e n z a , m a 
u n a g r a n d e b a t t a g l i a p o l i t i ­
ca n a z i o n a l e . 

M e o n i ha in fa t t i r i l e v a t o 
c h e il d i v i e t o di Zol i a c q u i -
s ta il v a l o r e di u n a t t o p o ­
l i t i co b e n d e t e r m i n a t o , c o m -
p i u t o n e l q u a d r o d i u n p r e -
c i s o d i s e g n o la cui a t t u a z i o -
n e a v r e b b e n e f a s t e c o n s e ­
g u e n z e p e r l ' a w e n i r e d e l l a 
d e m o c r a z i a i t a l i a n a . S i t r a t ­
ta d i u n a t t a c c o a l ia d e m o ­
craz ia c h e d a a l ia n o s t r a 
lot ta c o n t r o di e s s o u n c o n -
t e n u t o il q u a l e i m p o n e a 
tutt i u n a s c e l t a p o l i t i c a ; 
q u e s t a : ITta l ia d e v e r i p r e n -
d e r e e c o n t i n u a r e i l s u o 
c a m m i n o c o n la R e s i s t e n z a 
o d e v e r i t o r n a r e a l f a s c i s m o ? 

I c i t t a d i n i c h e a f f o l l a v a n o 
in o g n i o r d i n e la c a p a c e 
s a l a d e l l ' O d e o n a v e v a n o g i a 
d a t o la l o r o rispr.sta a q u e ­
s ta d o m a n d a . a p p r o v a n d o a 
loro v o l t a l 'o .d .g . d e c i s o i n 
c o m u n e d a i par t i t i s o c i a l i s t a , 
c o m u n i s t a . s o c i a l d e m o c r a t i ­
co e d i U n i t a p o p o l a r e . I 
c i t t a d i n i h a n n o po i s o t t o -
l i n e a t o c o n u n l u n g o a p -
p l a u s o la l o r o s c e l t a : c o n t i ­
n u a r e la lo t ta a n t i f a s c i s t a , 
p e r l a c o s t r u z i o n e d i u n o 
s t a t o d i f r o n t e a l q u a l e t u t ­
ti i c i t t a d i n i a b b i a n o g l i 
s t e s s i d i r i t t i e i p a r t i g i a n i 
a b b i a n o r i c o n o s c i u t o c i o 
c h e h a n n o f a t t o p e r l a P a -
tria . 

A F i r e n z e . la p r o i b i z i o n e 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e , i n d e t t a 
da u n c o m i t a t o t tn i tar io d e l 
q u a l e f a n n o p a r t e tu t t i i 
r a g g r u p p a m e n t i po l i t i c i , e -
s c l u s a la D C , ha s u s c i t a t o 
u n a p e n o s a i m p r e s s i o n e n e -
gl i a m b i e n t i d e m o c r a t i c ! e 
ha p r o v o c a t o la v i v a c e r e a -
z i o n e d e l l e f orze a n t i f a s c i s t e 
f i o r e n t i n e . N e e s t a t a p r o v a 
la p r e s e n z a d i n u m e r o s i p a r ­
t i g i a n i . s u l l u o g o c o n v e n u t o , 
al p i a z z a l e d e g l i Uf f i z i i q u a ­
li. c a n t a n d o g l i inn i d e l l a 
R e s i s t e n z a . h a n n o p e r c o r s o 
le v i e d e l l a c i t t a r e c a n d o s i 
poi a l s a l o n e d e l l a C a s a d e l 
m u t i l a t o , d o v e il prof. C a r l o 
L u d o v i c o R a g g h i a n t i h a p r o -
n u n c i a t o e l e v a t e p a r o l e d i 
p r o t e s t a a n n u n c i a n d o c h e l a 
c i t t a d i n a n z a f i o r e n t i n a s a r a 
c h i a m a t a p r o s s i m a m e n t e a 
p a r t e c i p a r e ad u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a d e l ­
la R e s i s t e n z a e d e l l e f o r z e 
p a r t i g i a n e . A l t a v o l o d e l l a 
p r e s i d e n z a . i n s i e m e a l prof. 
R a g g h i a n t i a v e v a n o p r e s o 
p o s t o i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
P S I . d e l F S D L d e l P R I , d e l 
PCI. d e l P a r t i t o R a d i c a l e . d i 
U n i t a P o p o l a r e . d e l l ' A N P I , 
d e l l e f a m i g l i e d e i c a d u t i p a r ­
t i g i a n i . 

X u m e r o s e s c r i t t e i n n e g -
g i a n t i a l i a R e s i s t e n z a s o n o 
a p p a r s e su i m u r i e p e r l e 
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